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INTRODUZIONE 


# 


Lo scopo di queste dispense é quello di presen- 
tarLe alcuni concetti fondamentali sui quali è basato il 
calcolo meccanico e di dimostrargliene l'applicazione ad 
uno schema elementare di addizionatrice meccanica, 


Nella nostra esposizione troverà anche nozioni 
che già Lei conosce ed adopera continuamente; La preghia- 
mo però di voler leggere con attenzione anche questi capi 
toli in quanto gli argomenti sono trattati in modo che ri 


, sulti facile il riferimento al calcolo meccanico, 


Perchè Lei possa seguire senza difficoltà le no 
stre lezioni, Le consigliamo vivamente di non lasciarsi 
vincere dalla curiosità di sapere quello che viene dopo, 
non passi cioè ad un nuovo argomento se non ha ben chiare 
le idee su quello che ha appena letto, 


Nella nostra trattazione abbiamo sviluppato gli 
argomenti secondo uno schema studiato in modo che la solu 
zione di ogni nuovo problema abbia le radici e le premes- 
se nella soluzione del problema precedente. 


E' perciò indispensabile che nello studio venga 
rispettata scrupolosamente la successione degli argomenti. 


Solo così si arriverà senza fatica al problema 
finale e la sua soluzione Le sembrerà oltremodo semplice 
e naturale. 


Ovviamente non tutte le parti del testo hanno 
la stessa importanza perciò, al termine di ogni lezione, 
abbiamo sottolineato in una breve nota i punti chiave in 
modo da richiamare la sua attenzione sulle parti che ri- 
chiedono maggiore applicazione, 


Al termine di ogni dispensa troverà qualche e- 
sercizio ed un "QUESTIONARIO". 


Le consigliamo di svolgere prima tutti gli eser 
cizi e di rispondere al "QUESTIONARIO" soltanto quando, 
anche attraverso gli esercizi avrà potuto verificare di a 
vere idee ben chiare sugli argomenti trattati. 


Il "QUESTIONARIO" non è che una serie di doman 


de ciascuna delle quali è seguita da 2 o più risposte. 


Naturalmente non tutte le risposte sono esatte, 
spetta a Lei contrassegnare quelle giuste, 


Questo "QUESTIONARIO" ha lo scopo di permetter 
Le di fare a se stesso un rapido esame per verificare se 


realmente Lei è ben padrone di tutti gli argomenti trat- 


tati nella dispensa, 


Dopo aver letto attentamente ed essere ben cer 
to di avere capito una domanda cerchi mentalmente la ri- 
sposta esatta e veda se fra le risposte date nel "QUESTIO 
NARIO" esiste la risposta da Lei trovata mentalmente. 


Contrassegni questa risposta con una croce do- 
po aver letto e scartato, perchè errate, le altre, 


Se qualche domanda La metterà in difficoltà o 
non si sentirà sicuro di aver trovato la risposta esatta 
dovrà dedurre di non conoscere a sufficenza l'argomento 
cui si riferisce la domanda e sarà perciò necessario che 
si riveda e chiarisca questo punto. 


Al termine di ogni settimana dovrà spedirci sia 


gli esercizi svolti che una copia del "QUESTIONARIO" com 
pilato e noi provvederemo alla correzione ed alla rispe- 
dizione con i rilievi ed i suggerimenti del caso in modo 
da aiutarLa a chiarire i dubbi che Le fossero rimasti ed 
a correggere eventuali interpretazioni errate. 


Al momento opportuno riceverà anche alcuni mo- 


dellini che Le permetteranno di eseguire materialmente le 


operazioni che verranno illustrate dal testo; si tratta 
di meccanismi semplicissimi il cui montaggio non presen- 
terà difficoltà alcuna. 


Anche gli esercizi su questi modellini Le sem- 
breranno addirittura banali, tenga presente che non inte 
ressa il risultato ma "come si ottiene il DET NR IA 


Lei dovrà cioè rendersi conto del modo con cui 
si perviene al risultato con questo strumentino, 


Ed ora l'ultimo consiglio: non cerchi aiuti, 
quanto è detto nelle dispense è più che sufficente per 
permetterLe di fare da solo, 
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Se proprio qualche cosa non Le riesce chiara, 
scriva a noi, cercando di illustrarci il suo punto di 
vista sull'argomento, vedremo di aiutarLa direttamente. 


Si ricordi che, rivolgendosi ad altri per aiu 
to, troverà certo persone perfettamente a conoscenza de 
gli argomenti ma non del modo da noi impiegato per trat 
tarli e correrà il rischio di non riuscire a collegare 
quanto ha studiato con quanto Le viene spiegato. 


000 


Riassumiamo ora quanto deve tenere presente per 
ottenere i migliori risultati da questo breve corso: 


1° - Non si lasci vincere dalla curiosità di 
sapere quello che viene dopo; non passi 
cioè ad un nuovo argomento se non ha ben 
chiare le uil? su quello che ha appena 
letto. 


Non cerchi di farsi aiutare da altri, 
quanto è detto nelle dispense è più che 
sufficente per permetterLe di fare da 
solo, 


Esegua gli esercizi sui modellini dedi- 
cando la massima attenzione al "modo" 
con cui si perviene al risultato; il ri 
sultato interessa soltanto in quanto ci 
dà la sicurezza di aver usato corretta- 
mente il modellino, 


«da 








40 - Risponda al "QUESTIONARIO" solo quando 
si sentirà padrone della materia trat- 
tata nella relativa dispensa e dopo che 
avrà risolto gli "esercizi" proposti. 


50 - Invii regolarmente al termine di ogni 
settimana gli esercizi ed i questiona- 
ri per la correzione, 


000 | 








1° LEZIONE 


Principi generali di calcolo elementare 


L'uomo primitivo sapeva contare? 
Aveva la sensazione della quantità? 


Certamente sì! Ma nel contare si doveva servi 
re necessariamente di strumenti, di mezzi che gli facili 
| tassero questo lavoro, 


Ed il mezzo più a "portata di mano" non poteva 
essere altro che la mano stessa con le sue dita. 


Aiutandosi con le mani riuscì a dare una rape 
presentazione precisa ad ogni determinata quantità, 


"Ho un gregge di sette dita". 


Ora è chiaro che finchè si trattò di contare 
poche pecore, tante da non superare le dita delle mani, 
la cosa era facile e semplice, 


Ma quando gli armenti crebbero ebbe bisogno di 
altri mezzi per poter andare oltre le dita, 


Possiamo supporre che, contando le sue pecore, 
egli mettesse in una ciotola un sassolino bianco ogni 
volta che aveva esaurito le dita delle mani, 


Questo sassolino gli indicava cioè un gruppo 
di dieci pecore: si ritrovava così le dita delle mani li 
bere e poteva contare altre pecore, 


Contando poi i sassolini nella ciotola poteva 
sapere quanti gruppi di dieci pecore aveva nel suo Bros 


ge. 


DS 


E così si abituò a raggruppare le cose, gli og 
getti che doveva contare in gruppi di dieci, 


Probabilmente fu questa l'origine del sistema 
decimale, 


Quando si trovò nella ciotola più di dieci sas 
solini bianchi, poichè non aveva dita sufficenti per con 
tarli, pensò di mettere in un'altra ciotola un sassolino 
nero ogni volta che aveva contato dieci sassolini bian- 
chi. 


Seppe così, per ogni sassolino nero, di posse- 
dere dieci gruppi di dieci pecore. 


Esaminiamo più dettagliamente questo sistema 
e prendiamo due ciotole e dei sassolini e proviamo a con 
tare man mano le pecore, che supponiamo di avere tosate, 


e: ca. 
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Nella ciotola di destra metteremo un sassolino 
per ogni pecora tosata fino a che TREGLALEOr4no ‘il nume- 
ro di dieci, 


9 2 


A questo punto, poichè non sappiamo contarne 
di più, metteremo un sassolino nella 2° ciotola e toglie 
remo tutti i sassolini dalla 1°. 


1 qui 10 qui 


QD_ QD 


Sapremo così di avere tosato un gruppo di die- 
ci pecore (una decina) e ricominceremo a mettere un sas- 
solino nella 1° ciotola per ogni pecora tosata. 


Arrivati nuovamente a dieci metteremo un 2° 
sassolino nella 2° ciotola, vuotemo la 1° e così via. 


2) -0 


9 2 99 
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Supponiamo di voler sapere quante pecore hanno 
tosato in totale due gruppi di tosatori ciascuno dei qua 
li ha calcolato con ciotole e sassolini il proprio lavo- 


999AD9 + 
9999 


Rovesciamo le ciotole del 1° gruppo nelle cor- 
rispondenti ciotole del 2° gruppo ed otterremo: 


CATAZAZ 


Contiamo al solito modo i sassolini delle cio- 
tole. 


Nella prima di destra contiamo dieci sassolini, 
li togliamo aggiungendo un solo sassolino nella ciotola 
di sinistra e restiamo con 
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Contiamo i sassolini della seconda; poichè ne 
troviamo soltanto dieci togliamoli tutti mettendo però 
un sassolino nella terza ciotola; restiamo con 


9999 


Operando analogamente nella terza ciotola, 
avremo 


9999 


Se, la prima ciotola di destra la chiameremo 
delle unità, la seconda delle decine, la terza delle cen 
tinaia e così via, leggeremo il totale desiderato: 


2101 pecore tosate 


La normale esecuzione dell'operazione supropo- 
, sta segue lo stesso procedimento adottato dal preistori- 
co pastore, 


Ciò Le risulta più evidente se riandiamo con - 
la memoria alle prime classi elementari quando, ad alta 
voce, declamavamo il seguente procedimento: 


[1 i 
8 614; 44 11 
Ì A 
125357 scrivo uno (1) e riporto uno (1) 
He g alle decine 
{ f 
ii 
1! LI 
Lea safe no 
8: 6! 4 6+3+1= 10 
1 2: 31 hd scrivo zero (0) e riporto uno (1) 
| i alle centinaia 
I T : 
10; 1 
pera 
DE La È 
brace e, 
1816 4 bada lot 
1: 2! 3 7 scrivo uno (1) e riporto uno (1) 
Lo alle migliaia 
io i 
aa 
l I 
batt 
18 da 1412 
112 3 
Da 
| —| 
DI‘ 
12 1 o 1 Risultato finale dell'operazione 
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Il preistorico uomo, nell'adottare per le pro 
prie operazioni il metodo delle pietruzze e delle cioto 
le, compì un grande passo per arrivare alla realizzazio 
ne del primo rudimentale mezzo di calcolo. 


Man mano gli uomini escogitarono sistemi sem- 
pre più comodi per eseguire i loro calcoli, 


Trovarono pertanto l'Abbaco che è costituito 
da una serie di bacchette su cui si infilano degli anel 
li ed il procedimento è identico a quello descritto per 
le ciotole ed i sassolini, 


. Poichè ad un certo punto si accorsero che per 
ogni bacchetta erano sufficenti dieci anelli, realizza- 
rono il pallottoliere che consente un più rapido conteg 
gio in quanto dobbiamo solo spostare e non Cis infilare 
gli anelli o le palline, 


Eseguiamo un'operazione pi pallottoliere pren 
dendo in esame asta per asta: 


78 + 122 = 200 


UU pallottoliere 


| __ 0 scarico 





ti 
u O 
sii casomai 


Accumuliamo il primo addendo, 


[Ra 
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Aggiungiamo due sulla colonna delle unità, im 
postiamo cioè le ultime due palline dell'asta delle uni 
tà. 


la No 





Risultando impostate tutte e dieci le palline 
le dobbiamo riportare a risposo sostituendole con una 
‘pallina di riporto sulla colonna delle decine. 


pallina di riporto 





Aggiungiamo quindi sulla colonna delle decine 
il numero 2, cifra delle decine del nostro secondo adden 
do, 


Trovandoci un'altra volta con tutte e dieci le 
palline impostate dovremo ripetere logicamente la manovra 
di LT REBOr4o di una pallina alle centinaia. 


pallina di riporto 





Aggiungere uno sulla colonna delle centinaia 
è cosa facile per cui il nostro pallottoliere si trove- 
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rà nelle seguenti condizioni: 


78 + 122 = 200 


jo ]J9O IN 





| Lei avrà certamente constatato perciò che il 
principio base che rende impossibile il funzionamento 
del pallottoliere è quello del riporto delle decine: 


- cioè ogni qual volta in un'asta si accumu- 
lano dieci palline vengono annullate e sono sostituite 
sull'asta successiva da una pallina che chiameremo "di 


riporto". 


% 


Il pallottoliere però è poco comodo da usare 
perchè, ogni volta che si è accumulato 10 su di un'a- 
sta, si devono spostare tutte le palline di questa co- 
lonna. 


Vediamo quindi di trasformare ancora una vol- 
ta il nostro mezzo di calcolo in modo da renderne più 
facile l'uso. 


L'asta rettilinea del pallottoliere può esse- 
re trasformata in un cerchio su cui sono sistemate 10 
palline, o meglio ancora in un disco su cui sono fissa- 
te le nostre 10 palline. 


i In questo caso invece che spostare le palline 
sul cerchio faremo ruotare il disco, 


Fig. 1 
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LI 


i La freccia è il riferimento che ci indica la 
pallina da esaminare per leggere il numero accumulato, 


Vediamo di fare alcuni esempi molto facili. 
Volendo sommare 5 a p “" ®© e e 0 0 0 0 0 0 6C 0 0 0 è 0 è 9 0 © 


- partiremo con il disco posizionato come in 
fig. 1 e cioè a zero. (Lei noterà che in fig. 1 la 
freccia infatti indica la pallina a zero). 


- sceglieremo in base alla numerazione il sen 
‘so di rotazione, che dovrà restare costante 


- faremo ruotare il nostro disco di cinque pal 
line, (1° addendo) in modo che la quinta pallina si ven 
ga a trovare in corrispondenza del punto di riferimento 
(freccia). 





Con identica operazione faremo ruotare ora il 
disco di altre due palline portando di conseguenza di 
fronte alla freccia la settima pallina, 





La freccia ci indica chiaramente che questo è 
il risultato della nostra piccola addizione, 


-17 


Eseguiamo ora l'addizione: 


12 +9 


Evidentemente occorrono 2 dischi che chiameremo 
delle unità e delle decine, 


disco delle decine disco delle unità 





line. 





Ci troveremo con la pallina n° 1 di fronte al 
punto di riferimento. 


S 
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Dobbiamo ricordare però che il disco ha già 
effettuato un giro completo e pertanto sposteremo di 
una pallina di riporto, il disco delle decine. 





ual'è il vantaggio derivante dalla trasfor- 


mazione dell'asta in disco? Il grande van- 





taggio è quello di avere il cerchio e le pal- 





line automaticamente nella posizione di par- 





tenza dopo un giro senza dover fare ulterio- 


ri spostamenti. 





Eseguiamo ora la seguente operazione: 
239 + 262 


Dovremo, logicamente, avere 3 dischi: uno 
per le unità, uno per le decine, uno per le centinaia. 


Accumuliamo su questi il primo addendo. 


centinaia decine 


unità 








Cent 


—19 


» cia 


Passiamo ora al 29 addendo. 


Cominciamo ad accumulare due dai: ruota del 
le unità, completando così un giro. 


Ruoteremo di conseguenza di una pallina di ri 
porto il disco delle decine. 





Accumuliamo 6 sul disco delle decine: 
giunge quindi a zero. 


questo 


Eseguiamo il riporto di una pallina sul di- 
sco delle centinaia. 


? 





Accumuliamo 2 sul disco delle centinaia. 





Abbiamo raggiunto così la posizione definiti 


va dei dischi e, di conseguenza, il risultato dell'ope 
razione: 


infatti: 239 + 
262 





501 
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ESERCIZI 


Esegua, a mezzo del modellino allegato, le se 
guenti semplici addizioni:. 


479 = TC | 329 


282 + + 97 =/j26 
52 +479 = 5} 302 + 99 = 404 
98 + 2100 709 + 92 - RBO41 

225 + 87 =312 82+ 98-20 

222 + 89-31 85 + 72 — 164 

589 + 43 = £ 3) 712 + 89-20 
73 + 27 - |Co 282 + 329 -61 1 


LA 


Le operazioni proposte sono molto semplici e 


siamo certi che Lei ne troverà l'esatta soluzione. 

Non è pertanto necessario che Lei ci spedisca 
| questo foglio esercizi, 

Infatti a noi non intércana il risultato di 
queste operazioni, bensì ci interessa che Lei abbia e- 
stremamente chiaro come si giunge al risultato operan- 
do sul modellino da noi fornitoLe. | 


o00 
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2° LEZIONE 


Premessa 


In questa seconda lezione che Le inviamo ini- 
ziamo il primo e più semplice studio per la realizzazio 
ne meccanica del calcolo. 


Gli argomenti che vi vengono trattati sono e- 
stremamente semplici ma sono altresì molto importanti. 


Per aiutarla nello studio alleghiamo a questa 
lezione un semplice modellino che Lei vorrà usare se- 
guendo le indicazioni qui sotto riportate. 


19 - Proceda nello studio della seconda lezio 
ne, seguendo e realizzando sul modello ciò 
che il testo spiega e le figure indicano 
con chiarezza. 


29 - Giunto al termine delle spiegazioni con- 
trolli, eseguendo alcuni calcoli con il 
modellino, se ha perfettamente capito 
quanto ha studiato. 


Se avrà imparato a fondo la funzione dei vari 
organi ed avrà chiaro come si deve impiegare il modello 
per realizzare i calcoli, noi avremo raggiunto il nostro 
scopo e Lei si sarà costrutta una solida base per lo stu 
dio futuro. 


Sì eserciti quindi a lungo sul modellino rea- 
lizzando semplici calcoli finchè i vari movimenti non Le 
risulteranno familiari, 
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109 CAPITOLO 


REALIZZAZIONE DEL CALCOLO A MEZZO DI UNO SCHEMA ELEMEN- 
TARE DI CINEMATICO. | 


Abbiamo visto nel capitolo precedente una suc 
cessione di strumenti (ciotole, pallottolieri, ruote) i 
quali, grazie a qualche accorgimento (i riporti), per- 
mettono di effettuare le addizioni. 


Il mezzo più razionale visto sin'ora consiste 
in un disco su cui sono ricavate 10 posizioni: dallo 0 
al 9. 





Notiamo che su questo meccanismo l'operatore 
deve azionare manualmente ciascuna ruota per accumular- 
vi i numeri desiderati e ricordarsi di effettuare i ri- 
porti richiesti dal calcolo. 


Per rendere più rapido e più facile l'impiego 


di questo strumento dovremo studiare due meccanismi che 
sostituiscano l'azione manuale: 


- il primo dovrà effettuare l'accumulo degli 
addendi sui nostri dischi a palline 


- il secondo dovrà effettuare quelle trasmis- 
sioni di decine che si renderanno necessa- 
rie nel corso dell'addizione, 


Questi due meccanismi sono effettivamente es- 
senziali per il funzionamento di qualsiasi macchina da 
calcolo cioè tutti i cinematici che vedremo e studiere- 
mo dovranno realizzare queste due condizioni, 


Cominciamo quindi a trasformare il nostro 
strumento. 


Sostituiamo le nostre palline sul disco con 
altrettanti denti. 


Ci troveremo perciò con un organo meccanico 
ben noto, la ruota dentata, nel caso nostro composta di’ 
dieci denti. 





La nostra ruota dentata è l'organo basilare per 
il funzionamento delle macchine da calcolo, siano esse 
semplici o complesse (si escludano ovviamente le macchine 
elettroniche). 


Affrontiamo, a questo punto, il problema di co- 
mandare questa famosa ruota. 


Come farla ruotare di un esatto e voluto nume—- 
ro di passi? 


Infine come farla ruotare nel giusto verso? 


Le soluzioni al quesito possono ovviamente es- 
sere numerosissime per forma e dimensioni delle parti che 
le compongono. 


sf 


Tra queste scegliamone una che ci permetta di 
illustrarne semplicemente il funzionamento e precisamen 
te quella rappresentata in figura. 


Il disegno ci rappresenta, logicamente ridot- 
to ad una estrema semplicità le tre parti veramente es- 
senziali ai fini del calcolo: 


2 
DN 3 1° - Slitta - su cui 
impostiamo il 


numero da accu- 


ok mulare. 


2° - Cremagliera - 
che effettuerà 


l'accumulo sul 
la ruota. 


3° - Ruota dentata - 
che conserverà 
il risultato del 
le operazioni ef 
fettuate, 


(]____STIEO SS 


È 


Vogliamo fare un piccolo esempio pratico ani- 
mando il disegno e chiarendo le importanti funzioni di 
queste tre parti essenziali? 


Seguite con attenzione questo semplice esempio. 


Accumuliamo il numero 3 (tre). 


7%) 


0 


erazione n° 1 - Impostazione 





Su di un organo che 
chiameremo slitta, tro 
viamo dei piccoli pio- 


lini, stops. 


Impostare su ques'or 
gano il n° 3 significa 
spingere come indicato 
nella figura, lo stop 
corrispondente al n° 3, 


Operazione n° 2 - Lettura dell'impostazione 








Facciamo ora salire la 
cremagliera (2), che chia 
meremo attuatore, sino a 
che il suo Tenone T incon 
tra lo stop n° 3. 


Di quanti passi è sali- 
to l'attuatore? 


Di tre passi, in quanto 
il passo tra uno stop e 


l'altro è uguale al passo 
della dentatura della cre 


magliera, 


In questa fase quindi 
l'attuatore può salire di 
più o di meno a seconda 
dello stop impostato. 


Onerazione n° 3 —- Ingranamento del totalizzatore 





Mentre l'attuatore è fer- 
mo, appoggiato allo stop, 
viene ingranata sulla den- 
tatura la ruota calcolante, 


Operazione n° 4 - Accumulo 


Sollecitiamo ora l'attuato 
re a ritornare nella sua po- 
sizione di riposo. 


Ché "succederà alla ruota 
del totalizzatore? 


La ruota sarà costretta a 
girare sino a che l'attuato- 
re arriva a riposo cioè ri- 
torna a zero. 


La ruota, nel caso nostro 
girerà quindi di 3 passi nel 
senso indicato dalla freccia. 


Questo significa aver accu 
mulato 3 sulla ruota. 
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erazione n° 5 - Disingranamento del totalizzatore 





Ritornato l'attuatore a 
riposo, è finito l'accumu 
lo per cui il totalizzato 


re dev'essere disingrana- 
— — to, deve cioè essere ri- 
portato nella sua posizio 


ne di riposo. 





Operazione n° 6 - Annullamento dell'impostazione : 





Lo stop n° 3 viene annul 
lato, cioè riportato nella 
posizione originale, alli- 
neato con tutti gli altri. 


Questo per consentire la 
impostazione di un altro 
© numero. 


Il cinematico è così pron 
to per iniziare un altro © 
ciclo di accumulo. 


Abbiamo così verficato 
che il nostro schema ele- 
mentare è in grado di ac- 
cumulare meccanicamerte 
sulla ruota calcolante la 
cifra da noi desiderata. 
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In modo molto conciso riassumiamo il ciclo 
completo di accumulo: 


19 —- Impostazione 


20 - Lettura dell'impostazione (salita o 
fase di andata dell'attuatore) 


30 - Ingranamento del totalizzatore (pri- 


ma che l'attuatore inizi la discesa o 
fase di ritorno) 


Accumulo (durante la fase di ritorno 
dell'attuatore) 


Disingranamento (quando l'attuatore è 
ritornato a zero) del totalizzatore 


Annullamento dell'impostazione 





E' naturale che ognuno di voi a questo pun- 
to si ponga la seguente domanda: 


"Se dovessi accumulare 17.325 invece del sem 
plice 3 numero composto da una sola cifra, come potrei 
fare? 


Molto semplice. 


Come avevamo diverse ciotole, aste e dischi 
a palline, avremo naturalmente diverse ruote dentate 
montate su di un unico asse, che chiameremo "Ruota del 
le unità", "Ruota delle decine", "Ruota delle centinaia" 
"Ruota delle migliaia", ecc. ecc, 


Questo gruppo o serie di ruote dentate, pren. 
de il nome di "TOTALIZZATORE". 
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salta evidentemente all'occhio che più ruote 
avremo e più grande sarà il numero che potremo accumu- 
lare nel nostro totalizzatore (sino ad avere come mas- 
simo 9 su tutte le ruote). 


Questa condizione massima è definita "Capa- 
cià della macchina". 


Esempi pratici: 


Capacità della nostra Divisumma MC 14 


99,999,999, 999 (capacità di 11 cifre) 
(99 miliardi 999 milioni 999 mila 999) 


Capacità della Tetractys e della MC 22 


9,999.999,999,999, (capacità di 13 cifre) 
(9,999 miliardi 999 milioni 999 mila 999) 


In base a quanto detto dianzi il totalizzato 
re della Divisumma MC 14 è composto di 11 ruote denta- 
te mentre quello della Tetractys è composto di 13 ruo- 
te dentate. | 


Di conseguenza troveremo che in ogni macchi- 
na lo schema presentatovi risulta ripetuto per un cer- 
to numero di volte a seconda della capacità del tota- 
lizzatore, cioè avremo nella slitta più colonne di stop 
avremo più attuatori l'uno affiancato all'altro, avre- 
mo infine più ruote calcolanti, una a fianco dell'al- 
tra, a formare il totalizzatore. 


Ogni colonna quindi verrà interessata da un 
ordine del numero cioè: 


—- a partire da destra il primo attuatore e 
ruota serviranno per le unità, il secondo per le deci- 
ne, il terzo per le centinaia e così via. 
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ATTENZIONE 


I 


Quanto spiegato in questo capitolo è di capi- 
tale importanza poichè il modo di lavorare degli organi 
dello schema sopradetto costituisce un principio in ba- 
se al quale funzionano tutte le addizionatrici. 


Sia ben chiaro che: 


| - Slitta:è l'organo su cui impostiamo la ci- 
fra che desideriamo calcolare ed il suo stop controlle- 
rà l'attuatore. 


- Attuatore: è l'organo che legge la cifra im 
postata (fase andata) e farà ruotare (fase di ritorno) 
la ruota di accumulo di un numero di passi corrisponden 
te alla cifra impostata. 


- Ruota dentata: è l'organo che ci indica, in 
base alla posizione assunta, il risultato dell'operazio 
ne eseguita. 





Le ricordiamo, a questo punto, il consiglio 
datole in precedenza: 


— prima di passare oltre si eserciti col mo- 
dellino realizzando semplici calcoli. 


Ciò Le permetterà di fissare in mente in modo 
definitivo quanto studiato. 
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2° LEZIONE 


2° Capitolo - Trasmissione delle decine 


Nella prima lezione di questa trattazione, par 
lando dei cerchi su cui trovavano posto 10 palline, ave- 
vamo stabilito che 1 pallina dovesse avere caratteristi- 
che di colore o di forma diverse dalle altre, per dare 
modo, tramite un riferimento esterno alla ruota, di de- 
terminare la posizione 0 o di ruota scarica che dir si 
voglia. 


L'organo meccanico ruota dentata, ha le stes- 
se necessità della ruota a palline; dovremo cioè fare in 
modo che uno dei dieci denti abbia una forma particolare 
in modo da individuare con sicurezza almeno la posizione 
zero o di ruota scarica. 





La soluzione al problema che viene adottata 
nelle ruote del totalizzatore consiste nell'aumentare 
notevolmente lo spessore di uno dei dieci denti. 


218. 


Questa soluzione, come vedremo in seguito, 
ci permetterà di soddisfare facilmente esigenze mec- 
caniche connesse col normale svolgimento delle opera 


zioni. 





Ecco quindi individuata la posizione 0 del- 
la ruota e, di conseguenza, tutte le altre posizioni. 


Su questa ruota dentata e procedendo come 
detto nel capitolo precedente possiamo accumulare dei 
numeri. 


‘La ruota dentata quindi parte dalla posizio- 
ne 0 e ruotando si porta nelle successive posizioni. 





Quando una ruota avrà completato un giro, 
cioè «quando sarà tornata a 0, avrà accumulato una de- 
cina per cui, come già sappiamo, dovrà fare ruotare di 
1 passo la ruota posta alla sua sinistra. 


Non conviene ora spiegare il funzionamento. 
della catena cinematica che ha questo compito in quanto 
ogni addizionatrice ha meccanicamente una soluzione di- 
Versa. 


| Ci limiteremo ad esaminare un particolare, ri 
guardante il dispositivo del riporto delle decine, che 
è comune a tutte le macchine, 


uffa 


—14 


Trasformiamo il nostro riferimento, freccia, 
in un'organo meccanico, levetta, e poniamola a fianco 
dell‘'attuatore e sulla traiettoria del dente speciale. 





La levetta L come si comporterà? 


Se facciamo compiere alla nostra ruota una se 
rie di rotazioni complete vedremo che la levetta L ver- 
rà comandata solo una volta per ogni rotazione completa; 
infatti solo il dente speciale, per la sua maggiore lar 
ghezza, è in grado di azionarla facendole compiere un 
piccolo spostamento. 


Ecco che siamo in grado, ogni volta che la le. 
vetta si muove, di sapere che la ruota ha compiuto un 
giro completo. 


Come già per i cerchi a palline, occorre sta- 
. bilire la posizione di zero della ruota. 


Indicando come al solito il senso di rotazione’ 
. della ruota, verifichiamo facilmente che la posizione di 
zero è quella in cui il dente speciale si trova ad avere 
appena abbassata la levetta. 
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In questa posizione infatti la ruota dovrà com 
piere 2 passi prima che il dente speciale si porti sopra 
la levetta 








e questa sarà comandata soltanto se, facendo fare anco- 
ra un passo, (il decimo) riporteremo la ruota nella po- 
sizione di partenza, cioè la riporteremo a 0. 


| Stabilita la posizione 0 perciò, possiamo ese 
guire sulla nostra ruota qualsiasi calcolo, 


Ogni volta che la ruota ritornerà a 0 dopo a- 
ver compiuto una rotazione completa la levetta L mette- 
rà in azione un meccanismo, che farà ruotare di 1 passo 
la ruota seguente realizzando così il riporto delle de- 
cine. 


/ 
o / è 
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Questi due elementi per la loro particolare fun 
zione vengono chiamati: 


- la levetta L "LEVA DI TRASMISSIONE" 


- il dente speciale "DENTE DI RIPORTO" 





Riprendiamo il nostro schema tipo a cui natu- 
ralmente aggiungeremo la leva di Trasmissione. 


Facciamo un esempio pratico molto semplice e 
vediamo di seguire il comando di riporto in un ciclo ner 
male di accumulo. 


Si esegua l'operazione: 


8 + 
2 


10 


% 


In fig. a vediamo che già è stato eseguito lo 
accumulo del 1° addendo: infatti la ruota è in pos. 8. 


fig. a 





Impostiamo il 2° addendo: 2 
Si legga l'impostazione (fase di andata) 


Al termine della lettura si ingrani il totaliz 
zatore. 


if 


Si accumuli il 2° addendo (fase di ritorno) 


In fig. b si vede che il dente di riporto, 
giunto a 9, inizia a comandare la leva di trasmissione. 


fig. b 





In fig.c si vede che la ruota sta passando da 
9 a O e la levetta sta ruotando. 


fig. Cc 





In fig. d vediamo che la ruota è già posizio—- 
nata a 0. 


fig. d 
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La levetta di trasmissione che ha ricevuto la 
segnalazione ordina al dispositivo di accumulo dei ripor 
ti di mettersi in azione. 


Quando gli attuatori avranno completato l'accu 
mulo delle cifre impostate, il dispositivo di accumulo 
dei riporti eseguirà l'ordine ricevuto facendo fare alla 
ruota delle decine il passo di riporto. 


La macchina, a questo punto, termina nel modo 
solito il suo ciclo. 


Il riporto delle decine è diviso in due parti: 


- segnalazione (da parte della ruota alla leva 
di trasmissione) 


- accumulo del riporto (ad opera del dispositi 
vo di accumulo dei ri- 
porti) 


Per la prima parte, segnalazione di un riport9g, 
non abbiamo che da ripetere brevemente la spiegazione su 
questo argomento: ad 


Dl - La segnalazione di un riporto viene data al 
i la leva di trasmissione dal dente di riporto della ruo- 
| ta calcolante mentre, durante il calcolo, è portata da 

| pos. nove a pos. Zero. 


Per la seconda parte, accumulo dei riporti, è 
necessario sottolineare che: 


- l'accumulo dei riporti segnalati durante il 
calcolo, viene realizzato dall'apposito dispositivo solo 


quando tutti gli attuatori sono ritornati in posizione 
di riposo al termine della fase di accumulo. 


Un esempio, come al solito, chiarirà quanto 


detto sopra; seguiamo pertanto con attenzione l'opera- 
zione seguente: 


736 + 
454 
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- Dopo aver accumulato il 1° addendo le ruote 
del totalizzatore sono posizionate così: 


e 000000000736 
- Iniziamo il ciclo di accumulo del 2° addendo: 


| Ovviamente avremo: l'impostazione del numero 
"454" - la lettura dello stesso da parte degli attuatori 
interessati - l'ingranamento del totalizzatore. 


A questo punto del ciclo gli attuatori, tutti 
assieme, compiono la loro fase di ritorno durante la qua 
le fanno girare le ruote del totalizzatore portandole 
‘nella nuova posizione. 


centinaia decine unità 





Due di queste ruote, centinaia ed unità, sic- 
come hanno completato un giro avranno dato una segnala- 
zione alle rispettive leve di trasmissione. 


A questo punto, e solo ora, cioè terminato lo 
accumulo da parte degli attuatori, i dispositivi di ac- 
cumulo dei riporti interessati (dalle unità alle decine, 
dalle centinaia alle migliaia) entrano in funzione tra- 
smettendo alle ruote delle decine e delle migliaia il 
passo di riporto. 


Viene con ciò raggiunta la posizione finale 
delle ruote o risultato delle operazioni. 


1 A 0 posizione delle ruote al termi 
ne dell'accumulo 


1 1 riporti segnalati 
1 1 9 O posizione finale delle ruote 
(dopo che ha funzionato il di- 


spositivo di accumulo dei ri- 
porti). 


Riassumendo quindi abbiamo visto che: 


-# La ruota è in posizione zero quando il dente di ripor 
to si trova sotto la leva di trasmissione. 





- La ruota è in posizione nove quando il dente di ripor 
to si trova sopra la leva di trasmissione. 





- Il dente di riporto, passando da posizione nove a po- 
sizione zero, comanda la leva di trasmissione segnalan 
do così il riporto delle decine ad ogni giro completo 
della ruota. 





Pe 


9 


- I dispositivi di accumulo dei riporti, che hanno ri- 
cevuto la segnalazione, entrano in funzione realiz- 
zando i riporti solo quando gli attuatori hanno com- 
pletato la loro fase di ritorno o fase di accumulo. 
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30 Capitolo - Trasmissione primaria e secondaria 


Abbiamo spiegato che, quando una ruota passa 
da posizione nove a posizione zero, segnala alla leva 
di trasmissione che è necessario fare un riporto delle 
decine. 


Terminato l'accumulo viene quindi eseguito il 
riporto vero e proprio ad opera del dispositivo di accu 
mulo dei riporti. 


Procediamo ora nel nostro studio e seguiamo 
attentamente l'esecuzione della seguente operazione: 


72 + 
28 


cavata 


- Dopo aver accumulato il 1° addendo il nostro 
totalizzatore ha le ruote posizionate a .......000072 


- Impostiamo ed accumuliamo il 29 addendo: 
Che cosa succederà? 


Evidentemente in base a quanto spiegato nel 1° 
capitolo, al termine della fase di ritorno degli attuato 
ri le ruote del totalizzatore sono posizionate così: 


decine unità 





Come già sappiamo, la ruota delle unità avrà 
comandato la levetta di trasmissione, in quanto mentre 
era portata in movimento dall'attuatore, è passata da 
pos. 9 a pos. 0. 


Tutte le volte che la ruota del totalizzatore 


sir 


comanda la leva di trasmissione nelle condizioni sopra 
dette, diciamo che la ruota segnala una trasmissione 


PRIMARIA. 





E proseguiamo nella nostra operazione. 
Finito l'accumulo che cosa dovrà avvenire? 


Naturalmente avviene che il dispositivo di 
accumulo del riporto primario, segnalato sopra, fa ruo 
tare di 1 passo la ruota delle decine. 


Attenzione !!!!1!!!1! 
La ruota delle decine è posizionata a nove. 


Ecco che questo riporto fa passare la ruota 
delle decine da nove a zero. 


decine unità 
9 0 
1 
0 0 


Questo accumulo di un riporto provoca quindi 
necessariamente una segnalazione con successivo accumu 
lo di un riporto alle centinaia portando la ruota del 
totalizzatore a: 


centinaia decine unità 
1 0 0 


(risultato finale dell'operazione) 


Soffermiamoci a notare che questo secondo ri 
porto è stato segnalato mentre la ruota era portata in 
movimento dal dispositivo di accumulo del riporto alle 
decine, 


Questo riporto è quindi conseguenza del 1°, 


Per questa ragione questo tipo di trasmissio 
,ne viene definita "SECONDARIA" 
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Facciamo ancora un esempio tipico di trasmis- 
sione secondaria. 


Si esegua l'operazione: 


999 + 1 - 1000 


Dopo aver accumulato il 19 addendo avremo la 
ruota posizionata a 999, 


Si accumuli ora il 2° addendo (1) 


bI 


La ruota delle unità è sollecitata a passare 
da posizione nove a posizione zero. 


Ciò fà sì che venga segnalata una trasmissione 
primaria alle decine. 


Terminato l'accumulo del 2° addendo ci trovia 
mo quindi con le ruote del totalizzatore posizionate a: 


990 
A questo punto viene accumulato il riporto pri c 
mario sulla ruota delle decine che passa pertanto da po- 
sizione nove a posizione zero. d 
900 


e e 


L'accumulo di questo riporto primario è quindi 
causa di una seconda segnalazione. 


% 


Il riporto così segnalato è evidentemente un 
riporto secondario. 


Il riporto secondario segnalato viene quindi 
accumulato sulla ruota delle centinaia che passa pertan 
to da posizione nove a posizione zero. 


000 


L'accumulo di questo riporto (secondario) è 
quindi causa di una terza segnalazione che, inutile dir 
lo, è secondaria. 


: A questo punto verrà accumulato questo 3° ri- 
porto, naturalmente sulla colonna delle migliaia che pas 
sa pertanto da pos. ZERO a pos. 1 raggiungendo la posi- 
zione finale delle ruote o risultato dell'operazione. 


1000 


Erre menti 


In quest'operazione abbiamo avuto una trasmis 
sione primaria e due secondarie: 


99 9 + 
bd 


pa 


000 


deré 


ir WA 
te 
RE di .\ primaria 


Desideriamo sottolineare due punti, che sono 
basilari per avere chiara la distinzione tra trasmliss 
ne primaria e secondaria. 








109 - Si ha trasmissione secondaria tutte le 


volte che si accumula un riporto su una 


ruota che si trova in posizione NOVE. 


20 - In base a quanto detto sopra non si a-. 
vrà mai trasmissione secondaria se non 
è stata comandata almeno una trasmissio 
ne primaria. 


Riassumendo perciò: 





— esistono due tipi di trasmissione 


10° - Trasmissione Primaria (segnalata diret- 
tamente durante l'accumulo ad opera del 
l'attuatore ) 






20 - Trasmissione Secondaria (segnalata duran 
te l'accumulo di un riporto primario pre 
cedentementesegnalato) 






Abbiamo sin dal primo capitolo affermato che 
non è nostra intenzione esaminare i diversi modi di rea 
lizzare i meccanismi che hanno il compito di segnalare 
ed eseguire i riporti. 


Non si pongono perciò questioni di funzionamen 
to che saranno facilmente chiarite nello studio partico- 
lare di ogni tipo di macchina. 


Ci si sforzi, invece, di avere chiara la distin 
zione che abbiamo fatto dei due tipi di trasmissione. 





ESERCIZI 2° LEZIONE — 1° CAPITOLO 


Istruzione per la compilazione del questionario 


- Legga attentamente ciascuna domanda o si 
assicuri di avere ben capito quello che Le si chiede. 


- Cerchi mentalmente la risposta da dare al 
la domanda. 


- Legga tutte le risposte relative ad una do 
manda e segni quella o quelle che corrispondono alla 
risposta da Lei trovata mentalmente. 


E’ ovvio che lo scopo di queste domande é 
quello di costringerLa ad un piccolo esame per control 
lare quali punti ha capiti ed assimilati con sicurezza 
e quali dovrà ancora rivedere. . 


QUESTIONARIO 
19° - Qual'è la funzione dello stop numerico della slit 
ta? 


- arrestare l'attuatore quando ritorna a ri- 
poso 


X arrestare l'attuatore durante la sua salita 


20 - Qual'è la funzione dell'attuatore? 


‘ leggere il numero IRDOBEAGETO trasmetterlo 
al totalizzatore 


- impedire alla ruota del totalizzatore di gio 
rare 


- impostare lo stop numerico 
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30 - Durante quale fase l'attuatore esegue la lettura 
del numero impostato? 


% durante la fase di andata dell'attuatore 
stesso 


- durante la fase di ritorno dell'attuatore 
stesso 


49 - In che momento il totalizzatore si ingrana con gli 
attuatori? 


- quando l'attuatore è a riposo e prima che 
inizi la sua fase di andata 


- durante la fase di andata dell'attuatore 


X quando l'attuatore ha finito la sua fase 
di andata e prima che inizi la fase di ri 
torno 


- durante la fase di ritorno dell'attuatore 


50 - Quando avviene l'accumulo del numero imposiato nel 
totalizzatore? 


- durante la fase di andata degli attuatori 


x durante la fase di ritorno degli attuatori 


69 - Come possiamo anche definire la fase di andata de 
gli attuatori? 


X fase di lettura dell'impostazione 


- fase di accumulo 


0- 


emo. 
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70.- Come possiamo anche definire la fase di ritorno 
degli attuatori? | 


-P fase di lettura dell'ingranamento 


* fase di accumulo 


8° - Quando avviene annullata l'impostazione della ci- 
fra? 
— prima che gli attuatori inizino la loro sa- 
lita 
- durante l'accumulo della cifra 


X dopo che l'attuatore è ritornato in posizio 
ne zero 


90 - Se dopo aver impostato ed accumulato la cifra 3 
non annulliamo questa impostazione ed impostiamo la 
cifra 5 nel successivo ciclo che cifra leggerà l'at 
tuatore? 


- 0 
K 3 
- 5 
- 8 


ESERCIZI 2° LEZIONE — 2° e 3° CAPITOLO 


Le presentiamo qui di seguito alcune addizioni, 


Desideriamo che Lei scriva, negli appositi spa 
zi, il numero di trasmissioni primarie ed il numero di 
trasmissioni secondarie che vengono effettuate in queste 
operazioni. 


E' naturale che prima di dare la risposta vor 
rà esaminare attentamente le operazioni. 


12.750 + Trasmissioni primarie n°d..... 


3.872 Trasmissioni secondarie nodi. 


1) 
ì 
16.622 
tp 


2) —- 12,989 + Trasmissioni primarie n° 5° 000 


9.020 Trasmissioni secondarie n° La 


3) - 7.998 + Trasmissioni primarie n° E. 9 


1.021 Trasmissioni secondarie n° 4... 


9.019 
$ pò 


o, 


4) - 9.573 + Trasmissioni primarie n° ..0.... 
537 Trasmissioni secondarie n° Lan 

10,110 

s Tie 


. 0 


5) — 9.932 + 
68 





10.000 
; SISP 


6) - 1.900 + 
250 


2,150 


Ù 


5 


2.000 


dl 


8)--975.899 + 


26.301 


1.002.200 


Ss P9Pf 


9) - 





600 


10) -19,937 + 


1.085 


21.022 
£ ff 


599 + 


Trasmissioni 


Trasmissioni 


Trasmissioni 


Trasmissioni 


Trasmissioni 


Trasmissioni 


Trasmissioni 


Trasmissioni 


Trasmissioni 


Trasmissioni 


Trasmissioni 


Trasmissioni 
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primarie n° cda 


secondarie n° fa SO 


primarie n° ..:trr0.0000: 


secondarie n° ....000% 


primarie n° nda Resana 


secondarie n° azantà 


primarie n° dice 


secondarie n° Mi TROP 


4 


primarie n° ...%...00% 


secondarie n° .. 


primarie n° ® e 0 0 0 o a 0 e e 


secondarie n° 


e e è a ea od è 


«fa 
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11) - Scriva un'operazione in cui abbiano luogo 


. una trasmissione primaria e due trasmissio- 
ni. secondarie. 


334 
ui 
40O0O 
f 
12) - Scriva un'operazione in cui abbiano luogo 
(nell'ordine a partire dalle unità) una 


trasmissione primaria - una trasmissione 
secondaria ed ancora una primaria. 


+ 6 8 
So SI ò 


14,90 
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UESTIONARIO 2* LEZIONE — 2° e 3° Capitolo 





1° - Cercate di definire con parole vostre che cosa si 
intende per riporto delle decine. 


TR è pad Ie divo i di dh i 


Irda Troina sà, sono 


pe 
Wat Vi to reevo, go CAT NIEICHA 


x O 


20 - Quand'è che la ruota del totalizzatore deve coman 
dare il riporto delle decine? 


- ad ogni suo passo di rotazione 


X cuando ha completato un giro e passa da 9 
a 0 


- quando il totalizzatore viene disingranato 


3° - Quali organi dello schema elementare sin qui usato 
hanno il compito di segnalare che è necessario ese 
guire un riporto delle decine? 


- l'attuatore 
ACII dente di riporto della ruota 
xAa levetta di trasmissione 


— la slitta di impostazione 


8 


40 - La segnalazione del riporto delle decine può essere 


comandata da altri organi oltre che dalle ruote del 
totalizzatore? 


fsi 


- no 


509 - In un normale ciclo operativo in che tempo la ruota 
comanda la leva di trasmissione? 


- durante la fase di andata degli attuatori 
NXdurante la fase di ritorno degli attuatori 
- durante l'ingranamento del totalizzatore 


- durante il disingranamento del totalizzatore 


6° - La ruota del totalizzatore da chi può essere fatta 
ruotare? 


X dall'attuatore 


x dal dispositivo di accumulo dei riporti 
- dalla slitta 


- dalla levetta di trasmissione 


79 - Può venir segnalato un riporto delle decine quando 
. la ruota è portata in movimento dall'attuatore? 


Xx si 


2 no 


*» èYj 


9 


80 - Può venir segnalato un riporto della decina quando 
la ruota è portata in movimento dal dispositivo di 
accumulo dei riporti? 


X si 
# no. 


90 - Quand'è che la trasmissione viene detta primaria? 


‘quando la segnalazione viene data dalla ruo 
‘ ta portata in movimento dall'attuatore 


- quando la segnalazione viene data dalla ruo 
ta portata in movimento dal dispositivo di 
accumulo dei riporti. © 


10° - Quand'è che la trasmissione viene detta secondaria? 


-— quando la segnalazione viene data dalla ruo- 
ta portata in movimento dall'attuatore 


x quando la segnalazione viene data dalla ruo- 
ta portata in movimento dal dispositivo di 
accumulo dei riporti. 


11° - E' possibile avere in un'operazione una sola tra- 
smissione primaria? 


<+ si 


- no 


120 - E' possibile avere in un'operazione più trasmis- 
sioni secondarie? 


% x si 


a | - no 
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130 —- E' possibile in ab'apeisatono avere una o più tra 


140 - 


150 — 


16° — 


170 — 


smissioni secondarie senza alcuna trasmissione pri 


maria? 
— si 


x no 


Scriva un'operazione in cui non avvengano trasmis 


sioni. 
23 6 
43) 
6 68 


Spieghi, con parole sue, perchè nell'operazione 
su scritta non hanno luogo trasmissioni, 


O, 
{oicae L'ACCONULO DEL Ri Porto poù & AVVENUTO 


E' possibile che in una sola fase di ritorno, di 
un attuatore la ruota corrispondente comandi, col 
suo dente di riporto, due volte la levetta di tra 
smissione? 


- si 


x no 


Come spiegherebbe la risposta da Lei data alla do 


manda n° 17? 


xe nl An 
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3° LEZIONE 


1° Capitolo - SOTTRAZIONE 


Se ogni giorno mettiamo una moneta nel bor- 
sellino dei piccoli risparmi facciamo delle operazioni 
di addizione, facciamo cioè degli accumuli positivi. 


In giorno in cui dovremo fare una spesuccia 
e saremo costretti a ricorrere ai nostri risparmi to- 
glieremo una o due o tre monete dal borsellino ed ese-. 
guiremo quindi un'operazione di sottrazione. | 


Abbiamo sottolineato due verbi "mettere" e 
"togliere! 


Sono evidentemente l'uno il contrario del'al 
tro, come sono contrarie tra di loro le due operazioni 
di addizione e sottrazione. 


A A 


fig. 1 
Stiamo mettendo una Stiamo togliendo una | 
moneta nel borsellino: moneta dal borsellino: 
eseguiamo un'addizione eseguiamo una sottraz. 
(notare il verso della (la freccia ha il ver 
freccia). so contrario). 

















fig. 2 
Il gioielliere che ripone i _ Il ladro che ruba tali 
suoi gioielli nella cassa- gioielli dalla cassafor 
forte compie un'addizione, te compie una sottraz. 


Il borsellino dei piccoli risparmi e la cassa 
forte rappresentano organi in cui sono state eseguite 
delle operazioni. 


Sono quindi paragonabili al totalizzatore su 
cui pure possiamo eseguire delle operazioni. 


Eiste però una differenza e cioè: sinora sul 
totalizzatore sappiamo eseguire esclusivamente operazio 
ni di addizione, sappiamo cioè accumulare i nostri valo 
ri in un solo versp, quello positivo; sappiamo solo ri- 
sparmiare e non spendere, sappiamo riporre gioielli nel 
la cassaforte ma non siamo in grado di rubarne. 


Vediamo in questo capitolo come sia possibile 
eseguire nel totalizzatore questa operazione: ia sottra 
zione. 


L'accumulo positivo o addizione, abbiamo vi- 
sto, consiste nel far girare di un certo numero di pas- 
si la ruota del totalizzatore in un determinato senso 
di rotazione. 
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fig. 3 


Come faremo ad eseguire una sottrazione nel 
totalizzatore? 

Ad esempio: 5 - 3 = 2 

Accumuliamo 5 nel modo solito, cosa ormai ab- 
bastanza facile. 


Torniamo ad osservare l'operazione sopra pro- 
posta e vediamo che il risultato della piccola sottra- 


zione è 2. 


Bisogna togliere cioè dalla ruota del totaliz 


zatore una parte di rotazione già data accumulando il 5. 


E come? 


Facendo tornare indietro la ruota di un voluto 
numero di passi (nel nostro caso 3), facendo cioè girare 
la ruota nel senso contrario a quello dell'addizione vi 


sto nella fig. 3. 
0+5 5-3 


fig.4 a b C 





sd 


Bisogna però affrontare un problema. 


Come sarà possibile alla macchina compiere que 
sta inversione del senso di rotazione? 


Bisogna innanzi tutto fare una piccola conside 
razione. 


Prendiamo in esame una ruota dentata a cui ven 
ga dato un comando di rotazione. 


Il dito sollecita la ruota A a girare nel sen 
so indicato dalla freccia F (vedi fig. 5). 


fi 


fig. 5 


| Inseriamo ora tra dito e ruota una seconda. ruo 
ta di rinvio S ingranata con la prima (vedi. fig. 6) 


fig. 6 
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Il dito continua a comandare nel suo normale 
senso di lavoro. 


Attenzione però. 

La ruota S come gira? 

Logicamente nel senso indicato dalla freccia F. 
Come girerà la nostra ruota A? 


Evidentemente nel senso indicato dalla freccia 
F1 che è esattamente contrario al senso indicato dalla 
freccia F. 


Basta ora pensare che la ruota A di cui sopra 
sia la ruota del totalizzatore ed ecco trovata la solu- 
zione al quesito propostoci: "Come invertire la rotazio 
ne della ruota". 


Quanto spiegato sopra risolve il nostro pro- 
blema in quanto l'attuatore, organo che effettua il cal 
colo, mantiene sempre uguale il suo modo di lavorare ma 
invece di comandare direttamente la ruota del totalizza 
tore facciamo sì che comandi una ruota di rinvio otte- 
nendo il risultato d'invertire il senso di rotazione del 
la ruota principale (vedi fig. 7) 





(Rileggere attentamente sino a questo punto) 


Ci si può chiedere ora: durante i cicli di addi 
zione che ne facciamo della ruota di rinvio? 


Non possiamo montarla e smontarla a nostro pia- 
cere, 


Ciò infatti non è necessario, le ruote di rinvio 
restano; infatti il totalizzatore è composto da due serie 
di ruote ingranate tra di loro come indicato in fig. 8. 


Fig. 8 





La macchina però eseguirà una cosa molto interes 
sante: si preoccupa, a mezzo di opportuni cinematici, di 
presentare all'ingranamento con gli attuatori direttanot: 
te le ruote principali durante un'operazione di REI 
oppure di presentare le ruote di rinvio durante un! opera— 
zione di sottrazione (vedi fig. 9). 





ADDIZIONE SOTTRAZIONE 


Possiamo presentare all'ingranamento. l'una 0 
l'altra delle due serie di ruote in quanto il totaliz 
zatore, sempre che sia disingranato dagli attuatori, 
può essere fatto girare su se stesso sino a capovol- 
gersi. 

Il totalizzatore può così raggiungere le due 
posizioni volute. 


fig. 10 
F FA F 
O O | 0 
| 
© 
FI I 
Pos. l Pos. 2 Pos. 3 Pos. 4 
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Se si esegue un'addizione il totalizzatore si 
sposta secondo la freccia F ingranando le ruote prin- 
cipali o di addizione (vedi fig. 10 - pos. 1). 


Se si esegue una sottrazione (vedi fig. 10)il 
totalizzatore ruota secondo la freccia F1 passando suc- 
cessivamente dalla posizione 1 alla posizione 2 poi al- 
la posizione 3 ed infine alla , posizione 4 dove >) finalmen 
te, spostandosi un'altra volta secondo la freccia F, si 
ingranano le ruote di sottrazione. 


Seguiamo sul nostro schema, che abbiamo aggior 
nato, la semplice sottrazione proposta all'inizio del ca 
pitolo: 


5-3 = 2 


Esegua sul modellino un 
ciclo di accumulo del 
primo termine: _5_ 


| 1 - impostazione dello 
stop 


302 2 2 - lettura dello stop 
| ad opera dell'attua—- 
N tore (fase di andata 


S 3 - ingranamento del to- 
talizzatore 


4 - fase di accumulo (o 
di ritorno) 
5 — disingranamento 
6 - annullamento dello 


stop 
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La ruota A del totalizzatore, al termine del 
l'addizione (+ 5), si presenta come indicato in fig. 12 
e cioè ha compiuto una rotazione di cinque passi, 


A 
pesto 3 
el 


fig. 12 


Eseguiamo ora la sottrazione: — 3 


Seguiamo con attenzione lo schema seguente: 


1 - impostazione dello 
stop n° 3 


2 - fase di andata del- 
l'attuatore |fig.13 





A (Durante la salita 
dell'attuatore viene 
di scelta quale ruota in 
granare cioè viene ri 
ec baltato il totalizza- 
Dec; lizzatore e portato 
E in posizione di sot- 
trazione. 


Quest'operazione 
dev'essere eseguita 
durante la fase di an 
data degli attuatori 
in quanto dev'essere 
terminata prima che 
il totalizzatore si 

ingrani al termine 
fig. 13 di questa fase, 
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3 - ingranamento del to- 
 talizzatore | 
(ingraneremo per for 


za di cose la ruota 
î di rinvio (fig.14) 


4 - fase di accumulo {14 


(naturalmente l'at- 
tuatore ritorna di 
3 passi) i 


5 - disingranamento to- 
talizzatore 


fig. 14 





6 - annullamento stop 


Al termine del ciclo le ruote del totalizzato 
re sono posizionate come indicato in fig. 15. 


Ria 





ef 
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Vogliamo eseguire un piccolo controllo? 


Riportiamo il totalizzatore nella posizio- 
ne a noi più nota "la posizione di addizione" (tornia- 
mo a capovolgere cioè il totalizzatore). 


Esaminiamo la posizione del dente di riporto 
e vediamo di aver ottenuto il risultato desiderato. 
(fig. 16). 


iste 





fig. 16 


Il dente speciale è ritornato cicè dalla po- 
sizione 5 alla posizione 2 rappresentandoci così il ri 
sultato dell'operazione proposta: 


5 - 3 = 2 
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Ricapitoliamo quindi i punti più importanti: 


a - L'operazione di sottrazione è resa pos-. 
sibile dalla ruota di rinvio. 


Infatti questa, ricevendo il comando del- 
l'attuatore durante la fase di accumulo, 
fa ruotare la ruota principale in senso 
contrario al solito verso di accumulo, 


E' possibile eseguire addizioni e sottra- 
zioni grazie al fatto che il totalizzato- 
re ha la possibilità di "capovolgere" la 
sua posizione, 


Può cioè presentare all'ingranamento con 
gli attuatori le ruote principali o le 
ruote di rinvio a seconda dei casi, 


Da ciò risulta evidente che la sequenza di 
azioni che avvengono in un ciclo di sottra 
zioni diventa la seguente: 


1° - impostazione 


29 - lettura dell'impostazione (fase di an 
data degli attuatori) 


39 - scelta delle ruote da presentare al- 


l'ingranamento con gli attuatori (du- 
rante la fase di andata) 


ingranamento del totalizzatore 
accumulo (fase di ritorno) 
disingranamento 


annullamento dell'impostazione, 





Nello schema su riportato al punto 3° abbiamo 
volutamente usato la definizione "Scelta delle ruote ecc" 
e non la definizione "capovolgimento del totalizzatore" 
per le seguenti due ragioni: 


10 - La macchina in tutte le sottrazioni si pre 
occupa, durante la fase di andata degli attuatori, di sce 


fa 
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gliere quali ruote dovranno essere ingranate con gli at 
tuatori. 


Ciò però non significa che in tutte le sottra- 
zioni ci sia ribaltamento del totalizzatore. 


Un esempio Le chiarirà le idee, 


- Esegua sul modellino un ciclo di sottrazio- 

ne. 

Al termine di questo ciclo in che posizione si 
trova il totalizzatore? 


Logicamente in posizione di sottrazione e cioè 
con le ruote di rinvio verso gli attuatori. 


- Esegua, sempre sul modellino, un secondo ci- 
clo di sottrazione. 


Prima di ingranare il totalizzatore "Facciamo 
la scelta delle ruote". 


Che cosa vediamo? 


Vediamo che già si trova nella posizione giu- 
sta. 


Ingraniamo perciò il totalizzatore e proseguia 
mo nel ciclo, 


Ecco quindi che in questo secondo ciclo abbia 
mo fatto la scelta delle ruote ma non è stato necessario 
eseguire il ribaltamento del totalizzatore. 


29 - La scelta delle ruote da presentare al- 
l'ingranamento con gli attuatori è un'operazione che va 
eseguita ad ogni ciclo compiuto dalla macchina; non solo 
perciò nei cicli di sottrazione ma anche in quelli di ad 


dizione, 


Al solito un esempio rende chiaro quanto si 
vuol spiegare. 


- Abbiamo dianzi detto che al termine di un 
ciclo di sottrazione il totalizzatore si trova con le 
ruote di rinvio di fronte agli attuatori e cioè in po- 
sizione di sottrazione, 


Se vogliamo eseguire ora un'addizione, ci dob 
‘ biamo preoccupare di presentare all'ingranamento le ruo- 
te principali di addizione. 


ala 
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Ciò vuole appunto dire eseguire una scelta del 
le ruote; in questo caso è logico, si dovrà eseguire il 
ribaltamento del totalizzatore. 


| Anche in questo caso diciamo che "scelta delle 
ruote" non significa necessariamente "ribaltamento del 
totalizzatore". 


‘Infatti se, dopo un ciclo di addizione, eseguia 
mo un altro ciclo di addizione, in questo secondo ciclo 
si avrà la scelta delle ruote ma non il ribaltamento. 


| Tutto ciò ci porta alla conclusione che lo sche 
ma di ciclo, presentato a pag. 12 e cioè: 


10° - Impostazione 


20 - Lettura dell'impostazione (fase di andata) 


- Scelta delle ruote da presentare all'ingra- 
namento cor gli attuatori (durante la fase 
di andata) 


Ingranamento del totalizzatore 
Accumulo (fase di ritorno) 
69 bletateragnento 
79 - Annullamento dell'impostazione 
è valido per tutti i cicli operativi eseguiti 
dalla macchina. 


Diremo quindi che questo è lo schema tipo di 
un ciclo di calcolo, 
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3° LEZIONE 


2° Capitolo — Feasatura delle ruote del totalizzatore 


Nel 1° capitolo di questa lezione abbiamo vi 
sto che con l'introduzione di una ruota di rinvio abbia 
mo la possibilità di far ruotare in senso inverso la ruo 
ta di addizione del totalizzatore senza cambiare il moto 
dell'organo di accumulo (attuatore). 


vi 


) 
pa sl 


Sulla nostra ruota abbiamo eseguito l'opera 
zione 5-3 = 2 ed abbiamo trovato l'esatto risultato fa 
cendo ruotare di 5 passi la ruota di addizione e di 3 
passi la ruota di rinvio. 


Cerchiamo ora di eseguire la seguente opera 
zione: 


30 — 4 = 26 


Accumuliamo, sulle ruote di addizione, il pri 
mo termine: 30. 
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Per fare ciò, logicamente Lei dovrà immagina 
re il procedimento ormai noto: 

10 - Impostazione del n° 30 

20 - Fase di lettura (andata degli attuatori) 


30 - Ingranamento del totalizzatore (ruote di 
addizione) 


40 - Fase di accumulo (ritorno degli attuatori) 
509 - Disingranamento del totalizzatore 


69° - Annullamento dell'impostazione 


Alla fine di questa operazione avremo 0 sulle 
ruote delle unità, 3 sulle ruote delle decine. 





Ora dobbiamo sottrarre il secondo termine: 4. 


La macchina esegue il ciclo suddetto seguendo 
ovviamente il seguente schema: 


impostazione 


- fase di lettura (andata) 


scelta della ruota (ribaltamento del totalizz. 





ingranamento 


- fase di accumulo '(ritorno) 


disingranamento 


- annullamento dell'impostazione 
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Poichè in quest'operazione abbiamo interessa- 
to le ruote delle unità ed abbiamo fatto fare 4 passi in 
senso contrario alla ruota di addizione che era a zero, 


ci troveremo: 
20 


- partenza: 0 

9 
-— 19 passo: 9 Cn 

8 
- 29 passo: 8 O 

/À 
- 30 passo: 7 PE 

CL 
- 4° passo: 6 "E E 
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La ruota delle decine non è stata interessata; 
è perciò rimasta a 3. 


Sulle ruote di addizione leggeremo perciò 36. 


Il risultato corretto è invece 26 e confrontan 
do 36 con 26 ci risulta subito che l'errore è dovuto al 
fatto che non abbiamo diminuito di una unità la cifra ac 
cumulata sulla ruota della decina. 


Se ci rifacciamo al sistema di eseguire questa 
semplice operazione a mano ci accorgiamo che, per poter 
togliere 4 da 0 dobbiamo prendere una decina, 


Infatti: 
3: 0:- zero - 4 non si può 
i 4 Andiamo a prendere una decina 
I al 3 (che diventa 2) per cui 
sti a avremo ora: 
10 - 4 = 6 
3 dio: Scrivo 6 
4: Le decine, abbiamo visto, so 
i no diminuite di 1 per cui ec 
ie» co che il risultato è 26 
3 1 6! 


Osserviamo che per poter eseguire il calcolo 
sulla colonna delle unità abbiamo dovuto prendere una 
decina; abbiamo così diminuito di uno la cifra delle de- 
cine. (Il 3 è diventato così 2). 


Se quest'operazione la eseguiamo per mezzo del 
la nostra macchina, cosa dovrà succedere? 


Evidentemente ci dovrà essere un organo mecca 
nico in grado di togliere uno alle decine ogni volta che 
dalla ruota delle unità togliamo un numero più grande 
di quanto non ci sia nella ruota stessa. 


Come avviene appunto nell'esempio su eseguito 
dove vogliamo togliere 4 ad una ruota che contiene zero. 


a 
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Sappiamo che, durante una sottrazione, sono le 
ruote di rinvio ad essere direttamente interessate dal 
calcolo , mentre quelle di addizione sono costrette a su 
bire il comando di quelle di rinvio e cioè a girare in 
senso contrario al loro solito. 


Da ciò nasce un semplice ragionamento. 


"Se la ruota di rinvio delle unità fosse in gra 
do di comandare un normale riporto alla ruota di rinvio 
delle decine che cosa otterremmo? 


Avitomaticamente faremmo ruotare di un passo, 
nel verso contrario al solito, la ruota di addizione del 
le decine. 


In tal modo la cifra in essa contenuta diminui 
rebbe di una unità proprio come desiderato. 


riporto 





Ecco che, se disponiamo della trasmissione an- 
che sulle ruote della sottrazione, siamo in grado di ot- 
tenere l'esatto risultato nel nostro totalizzatore in ope 
razioni di sottrazione del tipo su esaminato. 


Si tratta cioè di dotare la ruote di rinvio, 
dell'organo che comanda il meccanismo delle trasmissioni, 
sarà perciò sufficiente che anche le ruote di rinvio ab- 


biano il "dente di riporto! 


Mettendo il dente di riporto su queste ruote, 
esse cessano di essere delle semplici ruote di rinvio e, 
per quanto già visto nel caso delle ruote di addizione, 
assumono posizioni ben definite ed individuabili se ci 
si riferisce alla posizione del dente di riporto nei con 


sf 
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fronti della "leva di trasmissione". 


Chiameremo perciò d'ora in poi queste ruote 
"Ruote di sottrazione" per indicare che hanno le stesse 
proprietà delle ruote dell'addizione (eseguono perciò 
automaticamente le trasmissioni delle decine) ma che ven 
gono usate "direttamente" soltanto per eseguire le sottra 
zioni, 


A questo punto ci resta un solo problema da ri 
solvere: 


- quale posizione devono assumere le ruote del 
la sottrazione per essere accoppiate con le 
ruote di addizione? 


In altre parole, poichè una volta accoppiate 
le nostre ruote non possono più cambiare la loro posizio 
ne reciproca, in che posizione si dovrà trovare il den- 
te di riporto delle ruote di sottrazione rispetto al den 
te di riporto delle ruote di addizione? 


Rifacciamoci ad un esempio: 20 - 1 = 19 


Impostiamo ed accumuliamo nel solito modo 20: 
le ruote assumeranno la posizione: ruota dell'unità a 
zero, ruota delle decine a due. 


Accumuliamo uno sulle ruote di sottrazione. 


Sappiamo dall'esempio precedente che, accumu- 
lando l'unità sulla ruota di sottrazione faremo ruotare 
in senso inverso la corrispondente ruota di addizione 
che da ZERO passerà a NOVE; sappiamo inoltre che, affin 


illa 





chè il calcolo sia esatto, dovremo prendere una decina 
ossia diminuire di una unità la cifra delle decine che 
da posizione due deve passare a posizione uno. 


Otterremo quanto desiderato se la ruota di 
sottrazione delle unità, mentre si sposta di un passo 
(accumula uno} comanderà una trasmissione sulla ruota 
di sottrazione delle decine, 





Sulle ruote dell'addizione leggeremo il risul 
tato corretto 19. 
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Per poter comandare la trasmissione sulle ruo 
te delle decine occorre che il dente di riporto della 


ruota delle unità possa azionare immediatamente la leva 


di trasmissione poichè la ruota compie un solo passo per 
accumulare uno, 


Occorre cioè che, prima dell'accumulo, la ruo 
ta di sottrazione delle unità sia posizionata col dente 
di riporto sopra la leva di trasmissione, 


Secondo quanto abbiamo visto in precedenza, 
questa è la posizione nove. 


Vediamo quindi che, per poter avere l'esatto 
risultato, la ruota di sottrazione deve essere a NOVE 
mentre la corrispondente ruota di addizione si trova a 
ZERO. 


Ingraniamo perciò le ruote della sottrazione 
con quelle dell'addizione in modo che quando la ruota di 
addizione è a ZERO quella di sottrazione sia a NOVE. 


CC) 
A S 


Verifichiamo ora se la regola è valida per tut 
ti i casi e per tutte le ruote e prendiamo l'esempio 


1000 - 4 = 996 


Accumuliamo sulla ruota di addizione il primo ter 
mine: 1000. 


fa 
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Sar è 
“ va 
————€6 
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fire 
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Notate ancora una volta che abbiamo fasato le 
ruote di sottrazione in modo che, avendo quelle di addi- 
zione a zero quelle di sottrazione risultino in posizio- 
ne nove. 


La colonna dolle migliaia ha la ruota di addi- 
zione in posizione 1 cioè ha già ruotato di un passo, na 
turalmente in senso inverso portandosi, come si vede dal 
la seguente figura, in posizione 8. 


S 
È 8 
w, 


Ribaltiamo il totalizzatore 
8 
(O sli 


8999 


Si sottragga ora il secondo termine "4". 


La ruota delle unità compie quattro passi passan 
do da posizione nove a posizione tre. 


Nel suo primo passo e cioè da nove a zero coman- 
da un riporto alle decine. 





riporto alle decine 


-295 


Questa ruota (decine) è in posizione nove per 
cui il riporto che le trasmettiamo la costringe a portar 


si a zero ed a comandare, a sua volta, un riporto alle 
centinaia. 





: 9 
( > È 


Pure la ruota delle centinaia è in posizione 
nove per cui, ricevendo il riporto delle decine, passa 
in posizione zero e comanda di conseguenza un riporto 


alla ruota delle migliaia che si porta da posizione 
otto a posizione nove. 


Viene così raggiunta la posizione finale del- 
le ruote di sottrazione. 


26 


9 
e 
0 N N 
ec 
0 À z 
9003 3 


° Ribaltiamo il totalizzatore e troviamo quindi 
il risultato definitivo. 





Infatti 1000 - 4 — 996 
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| La posizione reciproca o fasatura delle ruote, 
come si è visto, soddisfa quindi le esigenze di trasmis 
sioni che si presentano nell'esecuzione delle sottrazio 
ni. 


Con sicurezza abbiamo quindi determinato una 
posizione reciproca o fasatura e cioè: 


- quando la ruota di addizione è a ZERO 
- la ruota di sottrazione è a NOVE 


! S S A 
zero nove 


Essendo le due ruote ingranate tra loro, la fa 
satura che abbiamo stabilito non può più cambiare: ad o- 
gni giro completo ci si ritroverà sempre nelle condizio- 
ni dette sopra. 


Sorge spontanea una domanda: quando la ruota 
di addizione non è a zero ma si trova in una delle al- 
tre nove posizioni la corrispondente ruota di sottrazio 
ne in che posizione si trova? 


Osserviamo le figure e vediamo di determinarlo. 


Posizione di partenza 


A partire da questa po 
sizione facciamo ruota 
re di un passo la ruo- 
ta di addizione portan 
dola nelle successive 
posizioni. 


Troveremo perciò: 


ruota A | rota S | 


0 9 
i 8 
9 7 
® | 
A 5 
s|4 
e | 3 
> | 2 
8 1 
q 0 





Abbiamo seguito il procedimento più lungo ma 
anche il più chiaro. 


Vediamo ora di concludere, 


Osservi la tabella che abbiamo ricavato deter 
minando le varie posizioni reciproche. 


Constaterà che sommando le posizioni delle due 
ruote si ottiene sempre come risultato il numero "NOVE". 


0 + 9 
1 + 8 sn 
2 + 7 e 


Questo semplifica notevolmente il problema in 
quanto in ogni momento possiamo dire con assoluta preci 
sione la posizione di una ruota conoscendo la posizione 
della ruota corrispondente. 


Esempi: 


Se la ruota (+) è in pos. 3 in che posizione 
è la ruota (-)? 


Faremo 9 - 3 = 6 posizione della ruota (-) 


- Ruota (+) in posizione 8, 


9-81 posizione della ruota (-) 


- Ruota (-) in posizione 2 


9-27 posizione della ruota (+) 


Facciamo un esempio considerando più ruote: 





Ruote di addizione Ruote di sottrazione 
1785 
migliaia ‘9 -: 1 = 8 
centinaia :9 -: 7 = 2 Lia 
3 quindi 8214 
decine ‘9 _ 8 - 1 e =_= 
unità :i9 1 5 = 4 
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Proprio per definire questa caratteristica mol 
to importante, diciamo che la fasatura delle ruote del 
totalizzatore è: 


"A COMPLEMENTO A NOVE" 


| Questa definizione e quanto detto in questo ca 
pitolo vi dovrà essere estremamente chiaro e dovrete sa- 
perlo con assoluta sicurezza. 


Ricordate che ad ogni momento avrete bisogno 
di ricorrere a questi concetti. 


La necessità di dotare la ruota di rinvio del 
dente di riporto ha fatto sì che questa ruota diventi u- 
na ruota di calcolo vera e propria. 


Siamo infatti in grado, in base alla posizione 
del dente di riporto rispetto alla leva di trasmissione 
di stabilire la cifra che essa ci rappresenta in un de- 
terminato momento e abbiamo anche visto che questa ruota 
è in grado di comandare delle trasmissioni, 


Osserviamo poi che l'attuatore esegue l'accumu 
lo delle cifre impostate sempre nella fase di ritorno sia 
quando facciamo addizioni sia quando facciamo sottrazio- 
ni, | 

In altre parole le ruote che noi ingraniamo con 
gli attuatori, durante l'accumulo girano sempre in verso 
positivo. 


S 


po [pe 


E quindi, in entrambi i casi: eddizione e sot- 
trazione la ruota ingranata al termine di un accumulo 
sarà in una posizione superiore a quella di partenza. 


Esempi: 
Addizione: 4 + 3 Sottrazione: 5 - 3 
Ruota addiz., S quindi 
Ruota di addiz. pos. 4 Ruota sottr. in pos. 4 
L'attuatore accumula 3 L'attuatore accumula 3 
.Pos. finale ruota + 7 Pos. finale ruota - 7 


7 Fi £ 
(3 1.) (5 
I 197 


CL 


Quindi, in entrambi i casi, possiamo dire che 
il numero accumulato si è addizionato alla posizione esi 
stente nella ruota. 


Le due semplici operazioni su proposte e cioè: 
1*) 4+43= 7 2*) 5 - 3 = 2 


verranno eseguite dalla macchina secondo il se 
guente procedimento: 


1° operazione: 4+3 = 7 


Quest'operazione le seguiremo esaminando esclu 
sivamente le ruote di addizione, 


VA 


Infatti nel 19 ciclo la macchina addiziona il 
1° addendo (4) sulle ruote di addizione; nel 2° ciclo 
addiziona il 2° addendo (3) sempre sulle ruote di addi- 
zione, 


Viene pertanto raggiunta la posizione finale 
della ruota o risultato. 


Ruote di addizione 


Pos. di partenza 00000 © 

19° addendo 4 
00004 1) 

29° addendo 3 

Pos. finale ruote 00007 


2° operazione: 5 - 3 = 2 


Quest'operazione evidentemente la dovremo segui 
re su entrambe le serie di ruote, 


Infatti nel 1° ciclo la macchina addiziona il 
1° termine (5) sulle ruote di addizione, 


Nel 2° ciclo la macchina addiziona il 29 ter- 
mine (3) sulle ruote di sottrazione, 


Le ruote di addizione avranno, a questo punto, 
raggiunta la posizione finale o risultato delle operazio 
ni, 


Ruote di addizione | Ruote di sottrazione 
pos. part. 00000 i "i 99999 
1° termine bj 
00005 di conseguenza 99994 4) 
20 termine 3 


00002 —=»_di conseguenza 99997 


Possiamo, a questo punto, enunciare una regola 
molto semplice che è il riassunto di quanto abbiamo spie 
gato. 


"Por il totalizzatore non esistono operazioni 
di addizione ed operazioni di sottrazione ma 
esistono semplicemente: 


- addizioni sulle ruote di addizione 


- addizioni sulle ruote di sottrazione 
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3° LEZIONE 


3° Capitolo - Metodo per seguire le operazioni svolte dal 
totalizzatore. 


Abbiamo fino ad ora seguito le operazioni svol 
te dal totalizzatore con il sistema delle figurette. 


Questo sistema è però scomodo e richiede molto 
tempo. 


Vediamo di trovare un sistema più sbrigativo 
studiando il comportamento del totalizzatore. 


Osserveremo che: 


19 - Sul totalizzatore abbiamo due serie di 
ruote 


20 - Su queste ruote l'accumulo viene eseguito 
sempre nello stesso senso da noi definito 
positivivo. 


In altre parole per la nostra macchina: 
addizione = accumulo sulle ruote di addizione 


sottrazione = accumulo sulle ruote di sottra- 
zione 


30 - Sappiamo individuare immediatamente la po 
sizione assunta da una ruota di sottrazio 
ne conoscendo la posizione della corrispon 
dente ruota di addizione e viceversa (com 
plementi a 9) 


40 - Sappiamo che le ruote del totalizzatore 
comandano i riporti così come dobbiamo ef 
fettuarli noi nel calcolo manuale. 


Rappresentiamo quindi su due colonne le ruote 
di addizione e quelle di sottrazione scrivendo le posi- 
zioni relative che assumeranno dopo ogni operazione. 


Evidentemente sommeremo nella colonna rappre- 


sentante le ruote di addizione i numeri da addizionare e 
nella colonna rappresentante le ruote di sottrazione som 
meremo i numeri da sottrarre. 


Tenendo conto dei riporti sapremo, dopo ogni 
addendo, la posizione assunta dal totalizzatore. 


Facciamo un esempio. 
Si esegua la seguente operazione: 


1732 + 
852 + 
1420 — 


1164 
Procederemo nel modo seguente: 


si abbia un totalizzatore composto di 13 ruote: 
scriveremo perciò 


| — [RUOTE ADDIZIONE E RUOTE SOTTRAZIONE 


La. 0000000000000 9999999999999 
















Si addi- 
zioni sul 
le ruote 

+ il nume 
ro 1732 


1732 
_—_ di 
0000000001732 conseguenza 9999999998267 
———_T —__ 






Si esegua 
ora l'ope 
| raz. 802+ 


852 di 
0000000002584 | conseguenza 9999999997415 (+) 
—T _———__—__{fîl- 









Si esegua 
ora l'ope 
razione 


1420 - 1420 


È di 
0000000001164 conseguenza 9999999998835 
mx 








aa 
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In sostanza cosa abbiamo trovato? 


Abbiamo visto che potendo sapere con estrema 
facilità la reciproca posizione delle ruote ed avendo 
scoperto che il nostro totalizzatore compie praticamen. 
te solo e sempre addizioni su una o sull'altra serie di 
«ruote, possiamo in base a ciò seguire istante per istan 
te il comportamento che le ruote devono tenere durante 
una qualsiasi operazione. 


Questo metodo di eseguire le operazioni Le de 
ve assolutamente essere chiaro e lo dovrà saper usare 
con estrema naturalezza. 


Per chi si appresta a studiare le macchine da 
calcolo e quindi in un prossimo futuro su queste dovrà 
lavorare è di capitale importanza avere chiaro come se- 
guire passo a passo l'operazione svolta nel totalizzato 
re. . | 

Al solito Le presentiamo nell'apposito fasci- 
colo alcuni esercizi che Lei vorrà eseguire procedendo 
come spiegato nell'esempio, 


Per poter eseguire tali esercizi con ordine e 
chiarezza Le forniamo poi dei moduli approntati espres- 
samente. 


Lei vedrà che vi sono due colonne di caselle 
in testa alle quali è scritto: 


RUOTE DI ADDIZIONE 























RUOTE DI SOTTRAZIONE 
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Ogni colonna è composta da file orizzontali di 
13 caselle. 

Ogni casella sta quindi a rappresentare una ruo 
ta del totalizzatore ed è appunto entro queste caselle 
che scriveremo il numero corrispondente alla posizione 
delle ruote, cioè il numero accumulato, 

Ad osempio se abbiamo il totalizzatore scarico 
seriveremo: 


RUOTE DI ADDIZIONE RUOTE DI SOTTRAZIONE 


rele L_[{_{[_[_- » 














Torniamo a ripetere l'operazione precedentemen- 
te proposta eseguendola però nello schema fornito: 





Operazione: 

1732 + 

852 + 

1420 —- 

11640 

. RUOTE DI ADDIZIONE . RUOTE DI SOTTRAZIONE 
pos. di : o. 

RR, 1.) È LI lololo ol: uu 1919|9/9 [9 [9[9[9]9|9]0 [glo] 
parta {00:01 Oa tizi Ri. e IRNNRARRNANA 







0 0000 BECRZAENA a HH 
. 


ur ARSRRE RNNNNE; 

cul saanni So rletal+ 
| EURREnNA 

ad CrrnrAnApRe 

| susanna 
MUULLII A 









risultate 


“Lirale :|0|0|0] 
ina i 





PP) 








De) 


VECI 




















n 





a 


di 


O 








3° LEZIONE 


QUESTIONARIO 


10 - Come otteniamo, nell'operazione di sottrazione, la 


inversione del senso di rotazione della ruota di ad 
dizione? 


X Ingranando con l'attuatore una ruota di rin- 
vio e non la ruota di addizione 


- Accumulando nella fase di andata dell'attua- 


tore e leggendo l'impostazione nella fase di 
ritorno. 


20 - In un ciclo di sottrazione cosa viene eseguito du- 
rante la fase di andata degli attuatori? 


- L'accumulo del numero letto 
4 La lettura dell'impostazione 


X L'eventuale capovolgimento del totalizzatore 


- La segnalazione dei riporti, 


3° — A che cosa serve il capovolgimento del totalizzatore? 


- Ad essere sicuri che l'‘attuatore legga effet- 
tivamente il numero impostato 


NA presentare all'ingranamento con gli attuato 
ri le ruote giuste 


- Ad evitare di accumulare il numero impostato 


-2 


4© - In che tempo avviene, il ribaltamento del totalizza 
tore? 


- Durante l'ingranamento del totalizzatore. 
+ Durante la fase di andata degli attuatori 
Durante la fase di ritorno degli attuatori 


- Durante l'impostazione del numero 


59 - In che tempo avviene l'accumulo del numero in un ci 
clo di sottrazione? 


— Durante la fase di andata degli attuatori 
K Durante la fase di ritorno degli attuatori 


6° — E' possibile che in un ciclo di addizione si debba 
ribaltare il totalizzatore? 


_XKsi 
4 No 


79 - Scrivere un caso in cui non avvenga il ribaltamento 
del totalizzatore in un ciclo di sottrazione. 
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89 - Scrivere la differenza che esiste tra un ciclo di 
addizione ed un ciclo di sottrazione. 


DR athlae du adeni LE halità; ‘licei 
ei aureo fox vor del dirti di Marsi 


90 -. Scrivere perchè viene definita "a complemento a NOVE" 
la reciproca posizione delle due ruote (+) e (-) 


fkz quanto No adi didlo atolizisi 
IVI porsanote «O quella ALTO nana 


10° —- Determinare la posizione delle ruote corrispondenti 
nell'esercizio seguente: 


- Ruote di add,: 2 - Ruote di sottr.:Z..... 
- Ruote di add.: 6 - Ruote di sottr.: d.... 
- Ruote di sottr.,: 28 - Ruote di add.:.. fd... 
- Ruote di add,: ©827 - Ruote di sottr. 17. 


Ruote di add,: 752 - Ruote di sottr.: d/4t. 


» ce > 


di 


11° - Quand'è che una ruota di sottrazione deve comanda 
re un riporto delle decine? 


X Quando la corrispondente ruota di addizione 
passa da zero a Nove (in un'operazione di -) 


— Tutte le volte che si esegue una sottrazione 


- Quando si sottrae il numero 9 


12° - Se le ruote di sottrazione non portassero denti di 
riporto che risultato troveremmo per la seguente 


sottrazione? 
72 + 
33 — 


ionici] 


40 


13° - Al termine della seguente operazione, che risulta 
to ci viene fornito dalle ruote di sottrazione? 
8257 + 
392 — 


14° - Scriva quali sono, a suo giudizio, i punti che per. 
mettono alla nostra macchina di eseguire la sottra 


zione. 
4° J ) Lalla, i dn” Da ssaa) gra al%e 


auto di oddurza de vallicuis. dieta’ ma lionle* 

2° pi + uao dal TA: Nlron re de ca tai 
dna» Serrano agli lr que 
Iddio de cprato and pull suola liane 
dhe prati 2 quei a, 


alla 


y 


ESERCIZI 


Eseguite, sull'apposito modulo , 


operazioni: 


1) 


4) 


7) 


12540 + 
8520 - 


1,020 


14573 + 
1,752 - 
3820 + 


ATI ) 
rl 


12728 + 


or 
2785 + 


10) 512379 + 


51237 - 
À 591" de 
‘5123 + 


2) 


5) 


8) 


15757 
15756 


7575 
1235 
1578 


325973 
33892 
OA 
38923 


104 


11) 332289 


a S, 


de 


"83250 


> dl 
‘29750 


CÀ 


> 43 
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le seguenti 


3) 


6) 


9) 


12) 


978654 
123456 


) A902 
eco \ 
N LIS 


578832 
_15823 


‘909 


‘5832 


83817 
7979 
6238 


13275 
‘3792 


200 "e. 
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| fornaio. 


' el api Me è i 
NP eee e 





Und dita esce di ‘casa der dl suo tig: di 


STO labii portando nol:  Bersellino. dI denaro: aogarrente. per ni 
iran IRR a Vi - ì AGE SA i 


Spende « dal o macellaio, dal aroghiere e poi dall 


‘Ovviamente ad comi sequisto. dl suo o gruzzolo CLIO 


| assottiglia. 


|. Succederà I esempio olor. 


> uscendo dal macellaio le. rimangano be.di 200 | 
e dal droghiere a ate i De 1--890:; 
siga fornaio gi 700. 


56 così via. VO Milia 
UT Lab Che! cosa ha fatto la nostra domestica? 


| Ha compiuto i una serie di | sottrazioni. di (Ganario 


- dal borsellino, — 


Proviamo a ‘seguirla con una addizionatrice ed 


Ad eseguiamo noi pure sulla macchina, ciò che lei esegue nel 


suo. borsellino. alato 
‘Tutto si. svolge come | spiegato nel capitolo pre. 


| cedente e CAO 


a ‘impoata 11° primo. temo (il vii. e sot 


| Cene ‘|ueenitai le. Tuote di sottrazione) la. mpstsr per esem 
iti del macellaio. 


Le ruote. da addizione ‘forniscono il risultato. 


ca | gruzzolo i TO. 
ci spe carne. (LOS dr 





I II 


Ruote di addizione. Ruot di sottrazione. © Ta 





ODO E TAI 


00000000 99999999 
1700 | 
00001700 nV.d 9999ZZIO | | | 
500 9 | 
00001200 99998799 Lo bien 


risultato della nostra sottrazione. 
Procederemo così per tutte le spese successive. 
Attenzione, 


Cid che resta del gruzzolo è; fino a questo pun 
to, nelle mani della domestica. © 


. Ritornata a casa, la signora chiede alla dome 
‘stica: "Come stiamo a quattrini?" 


i La domestica estrae il borsellino e vino esa 


minato il contenuto, © © CE La ie 


Cosa presenteremo noi della nostra addiziona- i 
‘ trice alla padrona? » 9 


Possiamo mostrare, come visto sopra, le ruote E 
di addizione affinchè legga quanto denaro ci rimane. —. 0. 


E se la nostra domestica avesse speso tutti i 
quattrini che cosa avrebbe mostrato alla padrona?” 


Ovviamente il borsellino vuoto e noi, da par- 
te nostra, potremno presentare le ruote di addizione po 
«sizionate tutte a zero. 


‘ Un particolare vale la pena di sottalineare, 


Notate come, nel © smpio, i1 borselli. 
no contenente il denaro e.’ voti i addizione in cui | 
è stata impostata la cifr. che ne indica la quantità \ 
"_ppresentino, sotto fornc diverse, la stessa cosa © I x 
cioòd:. È 






"pre 


"L'organo che conosce e ci può fornire in ogni 
momento la quantità di denaro posseduto o risultato del 
le nostre operazioni”, 


Il giorno appresso la domestica torna ad usci 
re di casa ed inizia il suo giro di sposa. 


«. AQ un certo punto, nel borsellino si trova ad 


, È i ì o 
ale 


avere sarda: "1000 lire". 
i , Giunta in un segozio si vede presentare un con 
to di ben #1300 lire”. a. 

. Attenzione, 

Che succede a questo matt: ci 
I La nostra’ ‘domestica possiede sata da ct Lirej: 
‘come facciamo a sottrarre da una i 
o più grande? 
La protagonista della nostra vicenda, però, 


come hbituale cliente riscuote la fiducia del negoziante 
per cui la spesa viene conclusa lo stesso. 


La domestica vuota il borsellino (L.. Li 000) e. 
resta. «con un debito, evidentemente, di "300 lire", 


Il ame quindi della nostra operazione è 





‘un debito, 

E dove A Lo eri 

Non certo nel borsellino. 

Ecco il punto. 

Si trova segnato nel registro del. negoziante 
| ARA XY L. 300," 


- Interessante uastàstApI risultato ha cambiato. 
di posto; è passato dal borsellino del denaro al registro 
del negoziante" e. 


Attenzione. 


Noi pure vogliamo risolvere il problema che si 
si presentato alla domestica, a | 


Facciamo anche noi come il negoziante @ BL, 


moci la fiducia provando ad eseguire la sottrazione: 


1000 + 
1300 - 


| 1) seguendo tale operazione nel totalizzatore ve. 
| diamo che cosa succede. | 


ife 


Ruote di addizione Ruote di sottrazione 
00000000 99999999 
1000 pri 
0000I000 © 99996999 
a 1300 
“99999700 I - 00000299. 


. Eravamo abituati a trovare il risultato delle 
‘operazioni. sulle ruote di addizione, ora però su queste 


ultime ci troviamo con un numero apparentemente senza LS 


gnificato: 
99999700 


Riflettiano però su di un particolare. 


Anche alla domestica è successo qualcosa di si 
mile e cioè: il risultato non rimase nel borsellino ma 
passò all'altra parte in causa: all'organo cioè che ese=- 
| gue le sottrazioni (il negoziante). 


| ‘Proviamo anche noi a cercare il risultato negli 
‘organi che eseguono le nostre sottrazioni: le ruote di‘ 
sottrazione Ù 


Ecco che ci ai con il seguente 1 numero: 299. 


‘Purtroppo aa risultato non a esatto: manca . 


; iantaadià errato il risultato trovato è soit 
vicino a quello esatto per cui, per il momento, possiamo 
accontentarci di quanto si è scoperto e cioè: "Quando si. 


| sottrae da un numero un numero più grande il risultato va 


| ricercato nelle ruote di sottrazione, 





Gi preoccuperemo, in seguito, : di ‘risolvere in 
qualche modo anche il OE ultimo e Cioè Liceali del 
«l'unità mancante. 


E ritorniamo ai Deatro ‘osenpio. A 


AL rientro della domestica, puntuale giunge la 
| domanda della signora "Gome stiamo a quattrini?”. 


bi “La domestica, come già detto, non presenta il 
«borsellino ma manda la nignora à leggere il AL del. 


a 





=: 


negoziante; noi pure non presenteremo più le ruote di ad- 
— dizione, ma le ruote di sottrazione. (Ricordandole però 
che il risultato è sbagliato di una unità). 


Vogliamo sottolineare anche qui un particolare. 


È Notate come nel nostro esempio il registro del 
negoziante e le ruote di sottrazione rappresentino lo 
stesso concetto: le nostre passività o debiti che dir si 
voglia, SELLA n * 


Possiamo fare un interessante raffronto tra gli 
olomenti dell'esempio e gli elementi del totalizzatore: 


Elementi di addizione Elementi di sottrazione 


o positivi 







| o negativi 





| Registro del negoziante 


[O 


| Borsellino 








Ruote di sottrazione 


“ST TRATTORIA IIETIITANI 





| Ruote di addizione 


e n O csiesiie preti ce ripeti 





| Concludendo quindi: se dal totalizzatore (Ruo 
te di addizione) togliamo numeri, possiamo arrivare ad 
averlo a zero, ma se proseguiamo a sottrarre, sono le 

| ruote di sottrazione che conoscono il risultato dell'o- 


| perazione, risultato logicamente negativo. 








aa 


Di questo capitolo Vi aovrà essere chiaro che: 


o I : ton Fri nostro totaliszatoro possiamo esegui 
i cre sottrazioni a risultato negativo: 

Esempio: - 120 + 

3 | 580 — 


ica Peio il risultato di una sottrazione è neo 
gativo, detto risultato è da ricercarsi sulle ruote di 
“AOPEFRELONE e non più su quarto di addizione: 


Ruote di addizione È Ruote di sottrazione 


00000000) | 99999999 x 
120. a 


“"ooonIso:. © 99999879 
de | ASI 


00000459 — 


- Per il momento questo risultato non è esatto. — ° 


E' infatti minore di una unità di quello esatto. | 





dl di ZE | È hi io 
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29 Capitolo - TRASMISSIONE CIRCOLARE 


Nel pia capitolo di questa lezione. cibi 
volutamente lasciato indietro un problema che ora vedre 
mo. di risolvere: 


fuella dell'errore di una unità, 





. Trovammo infatti che togliendo da un numero un 
numero più grande, il risultato, nello ruote di sottrazio 
ne risultava diminuito di una unità. | 


Torniamo a risolvere l'operazione proposta al 
primo capitolo. i 


1,000. - 1. 300 — 300. | (negativo) 


‘Ruote di addizione Ruote di sottrazione 


00000000000 99999999999 
1000 
D9000001000 0 99999998999. | 
| ti 1300 
00000000299 


| Prima di proseguire rivolgiamoci una domanda: 


«Tutto le sottrazioni di questo tipo, cioè a ri 
saltato negativo, risultano errate di una unità? 


-$ 


| Provinno ad osoguirno aléene: e lbgicne 


“ai - 1.050 . {nogativo) 


pi Ruote di addizione Ruote di sottrazione I 
00000000000. 999999999999 
i 750. | 
00000000750 999999999249 
E 1800 
E' errata di una unità ©. 0 000000001049 


2° Fisompio: 


9,725 - 10,000 = 275 (negativo) 





Ruote di addizione | ‘Ruote di sottrazione 
000000000000 955929909999 
i Via 
kb in 
4 00 INIT 22000 00n974 
| n +0000 
E' errata di una unità ni “000000000274 


Potremmo continuare ad eseguire sottrazioni di ' 
questo tipo ma sempre troverenmmo lo stesso errore; manca 
una unità. 


Gome spiegheremo l'errore constatato? 


| A forza di sottrarre dalle ruote di addizione 
arriveremo ad un certo punto ad avere tutte queste ruote 
posizionate A Zero. 


dl 


di, 


Ovviamente sappiamo che le corrispondenti TUO” 


nenti te di ROPERARLonO. “saranno in posizione NOVE. 


Se a ‘questo punto continuiamo a sottrarre, sap 


‘Stage che non sono più le ruote di addizione a control» 


lare il calcolo ma il risultato viene preso in consegna 


«dalle ruote di sottrazione che diventano perciò princi- 


pali. 


Attenzione però! 


| —_ Af&finchò le ruote di sottrazione diventino lau 
cipalt, si dovrà fare in modo che tutte queste ruote si 


| portino in posizione zero, logico punto di ca per 
l'accumulo del saldo negativo. 


Questa lavoro è avtomaticamente eseguito dalla 


‘ sottrazione che si sta eseguendo, 


— Facciamo un esempio veramente tipico: 


0 (zero) - 1- 1 (negativo) 





Ruote di addizione Ruote di sottrazione 
0000000000 è. 999999999 
1 
000000000 
Bere No deo Boo Ve 


A conferma di quanto detto sopra vediamo che 


«a numero che si sta sottraendo (nel caso nostro 1) pro 


voca una catena di riporti. 


TITO Questi eseguono proprio il lavoro desiderato: 
l'azzeramento delle ruote di sottrazione. 


Attenzione! 


. Questa unità usata per l'azzeramento, giunta. 
all'ultima ruota di sinistra non è più riportata in quan 


to manca una ruota di ordine. superiore. 


"& 


Questa unità è dunque persa ed appunto per que 


costa d'ora. in poi la definiremo UNITA! DI FUGA . 


Questa unità, che il totalizzatore ha usato per | 
azzerare tutte le sue ruote di sottrazione e che poi ha 


.. lasciato fuggire mancherà logicamente al risultato finale. 


A) 


Li 


SOT Feco dpi spiegata la ragione per cut il tota 
Mizzaiore non è in grado di. fornire. l' esatto risultato. 


- Come. ‘correggere però questo errore?” 


RISO | Pastor ‘evitare che l'unità di fuga vada persa, 
“BE 08 dovremo: fare in modo che detta unità di fuga venga. 


sn - automaticamente. riportata dalla macchina ella colonna dol. 


Sai unità. geme RADATOaTO, nell: ennio, eguante: 


PRI 





. NI # puoi PIRO) ti “ 


Rote: at ‘adàizione "a Ruote di sottrazione 





Din 000000900 | ig 999999999 
ne i ie ) 


E 


© araiolo 









ni na viono definito, 













"TRASMISSTONE, crmootane I w Si i 4 » re 


Di @ chiameremo ‘"iisponitivà della trasmissione ‘Pibpalaze» gt, 
sh IL meccantemo ho. Ha dI aompino: di ‘anegnize tale. eiportas 


'AMperiano, ‘applicando ora la "TRASMISSIONE cIR- 
"colare, «le. opotaztoni, PEOpoate, tn: precedenza. ; 





Fo. 19 Rsempio: 


der 000 - Ali 5 300 + ‘800 (negativo) | 





"A Roo di ila * Ruote di hi 


‘90000000000. pigna prendi È 


2 TO ET 
Molini RT, utaso 

















sa 





‘9.725 - 10,000 = 275. [negativo). | 


i di addizione 


‘00000000000. 
9725 


CR 


UÙ Mi Pa Ve ET ia Ul 


| 99999999999 


2. pooopsoata 


‘10000 


i 


* Ruote di sottrazione. 


H î a 
TOSDOSODATA 









Polti con pato dona è fornita avitoriati 


pier gg colorné. delle unità dal disposi 


( CL, 





er: do 


» è 


4° LEZIONE 





Proviamo ad costato la seguente operazione: 
ca | 
2285 + 
300 + 


"aiar 7% 


Ruote di addizion | Ruote di sottrazione. 





‘00000000 È È; {9999999999 
I 50 | | 

Ome 9999999949 
ner 3 Ù E N > 


ila | TGGoGGoiti-— 
300.0. I 

-00000124. 

ARBEARTCI SENIOR NUR L fé TRO 


saga 













Osserviamo lo evoigimento di quest'operazione: 
— il saldo è ininialmente positivo (vedi punto 1) 


| s - sottraendo il 225, il “saldo. diventa Aegatita (ve 
0 «di punto O. : 


Notiamo che «dino eseguito ‘una sottrazione e 
questa operazione. ha determinato l'inversione del saldo. 





. Necessariamente (vedi cap. 2°) avremo una t1.smis 
| - Bione PARETI di e questa avverrà sulle ruote di sottraz!: .. 


sven 


pat & sE 
Mr RE 











S 
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|» addizioniamo ora il numero 300; il -«. > diven 


O ta positivo (vedi punto 3) La 


In questo caso abbiamo eseguito una addizione va 
Sue ha provocato l'inversione del saldo. 


Necessariamente avremo una +rasmissione circo 


lare sulle ruote di addizione. 





Quest'operazione ci dà la PROPRIA di fare. 


enne considerazioni: 


10 e La satura del saldo evidentemente può cambiare. in ca 


‘qualsiasi momento dell'operazione, 


|...» Dipende infatti dall'operazione chel e‘ PST I 
ai dei numeri addizionati o sottratti, o 


| ‘Rò L'itntte lo volto che avviene un'inv-: ioze dl "gglago” 


«affinchè il totale risulti esat‘-, iene eseguita 
la trasmissione circolare. 


39 — Per noi è molto facile determinare, dopo un'opera- 


zione, la natura del saldo, 


Non dobbiamo dimenticare però che la macchina ad- 
dGizionatrice non ha secchi per vedere. nò REERAIa: 
‘ per ragionare, | 


Vogliamo quindi vedere come sia possibile e mac. 
|. china conoscere la natura dei risultati e quale or 
gano sia in grado di segnalare le inversioni del 

REDS 


Ed eccoci arrivati al dunque! 


Come può la macchina Sapere con esattezza la 


DASNIA del saldo che vi è nel totalizzatore? 


Ie risposta è ancera una volta: "LA TRA TRATIS- 
RCDIARE”, 





E vediamo. «CONS 


La trasmissione utile: ISTE viene provo. 


cata, eltre al suo normale lavoro, ha anche il compito 
@ dare una segnalazione ad un particolare dispositivo. 


A questo dispositivo deve cioè dire, ad esempio: 


- Guarda che sto eseguendo una trasmissione 
circolare sulle ruote di ‘addizione e quindi 
ricorda che il saldo è "positivo", 


8 


mie 


SONCLUSIONE 


| ha due importanti compitti 


pc a Tutto. Coi vélta. die l'operazione eseguita ed 
ri ‘accumiati provocano l'inversione del saldo ha 
Tocai la trasmissione sireolare. — 


20 - Segnalare alla macchina. le avvenuto in- 


- - quando la 


| oppure: 


+ Sto csc ni trasmissione circolare sul 


de Euote di sottrazione, ricorda i azar che” 





n DI dispositivo della trasmissione sereare 


- Riportare l'unità di fugo “ala coloma 
« delle unità. © 


versioni del saldo; 


Infatti dirà alle macchina chat 


Cat quando la trasmissione. circolare avviene sul- 
«MM adzion 







"AI totalizzatore contig 


ui E ni 


, trasmiestone circolare eprione. ‘sul 





tore con- 














Uite gg 


ind 


cai E 





»l 


4° LEZIONE 


QUESTIONARIO 


1° - Quando il risultato di un'operazione è positivo su 
quali ruote del totalizzatore è da ricercarsi il 
totale? 


Xruote di addizione. 


- ruote di sottrazione 


20 - Quando il risultato di un'operazione è negativo su 
quali ruote del totalizzatore è da ricercarsi il 
totale? 


- ruote di addizione 
X ruote di sottrazione 


39 - Risponda, con parole suo, alla seguente domanda: 


- Per quale motivo, quando nel totalizzatore 
avviene un'inversione del saldo, nasce una 
unità di fuga? 


fia quad I soll famo do puritvo 
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40 - Da chi viene ripresa ed utilizzata l'unità di fuga? 


- dalla slitta d'impostazione 
Y dal dispositivo della trasmissione circolare 


50 - Qual'è la funzione del dispositivo di trasmissione 
circolare? 


X quello di riportare l'unità di fuga alla pri 
ma ruota di destra 


- quello di impedire alle ruote di sottrazione 
dì comandare dei riporti. 


60 - In quali casi ha luogo la trasmissione circolare? 
- in tutti i cicli di sottrazione 
- in tutti i cicli di addizione 
Xquando il saldo da positivo diventa negativo 
Y quando il saldo da negativo diventa positivo 


70 - Se siamo in saldo positivo durante quale operazione 
può avvenire il cambiamento di saldo? 


- addizione 
X sottrazione 


89 - Se stiamo eseguendo una sottrazione ed in questo ci 
clo avviene una trasmissione circolare su quali ruo 
te dobbiamo andare a vedere il saldo da leggere? 


- ruote di addizione 


XY ruote di sottrazione 
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90 - Se la nostra macchina non fosse dotata di trasmis- 
sione circolare come risulterebbe il totale finale 
in un'operazione in cui avvenga l'inversione del 
saldo? 


- maggiorato di un'unità 
Xdiminuito di un'unità 


— esatto 


109 - Gli schemi sotto riportati rappresentano la parte 
finale di operazioni di cui non conosciamo l'inizio. 


Nonostante questo desideriamo sapere su quali ruote 
si trovi l'esatto risultato, cioè desideriamo, per 
ogni operazione, conoscere la natura del saldo fina 

le. | 


Sottolineare il risultato esatto indicandone quindi 
la natura. | | 


Per semplicità abbiamo considerato un totalizzatore 
dotato di sole 5 coppie di ruote. 


1* operazione: 


Ruote di addizione | Ruote di sottrazione 











04752 9 5 
8 


96126 03873 


| Wositivo 
Il risultato è 
n ynegativo 


2° operazione: 








Ruote di addizione Ruote di sottrazione 
05587 94412 
8090 
c° 2502 
1 
974906 02503 
120 
97616 
positivo 
Il saldo è 
Yhegativo 


Ra operazione: 











Ruote di addizione Ruote di sottrazione 

024856 97543 

| 5689 

03232 

i 

9670606 03233 
6762 
03528 
socie 

03529 96470 


tr 


Il saldo è grata 
negativo 
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4° operazione: 


Ruote di addizione Ruote di sottrazione 


97656 02343 
8025 
0 5 68 i 
ee 
0 5 6 8 2 04317 
| 3270 
9 7 587 
Xpositivo 


Il risultato è 
negativo 


U; 


ESERCIZI 


Trazioni: 


Eseguite, sull'apposito modulo, le seguenti ope 


1) 


7) 


10) 


13) 





9999 — 


10000 + 


12345 + 
54321 - 


d ' 


778 + 
300 -— 


2) 


Pr 


a) 


10) 


14) 


130 + 


1130 — 


250 + 
252 — 


278 + 
782 — 


999 + 
2079 — 





1+ 
2 - 
2+ 


3) 


6) 


” 


12) 


15) 


750 + 
1300 — 





329 - 
285 + 





2275 — 
4528 + 





380 + 
450 — 


1785 + 
2000 - 
2500 + 





5° LEZIONE 


1° Capitolo - SCRITTURA DEI NUMERI 


Esistono macchine il cui totalizzatore è visi- 
bile; in altre parole ogni ruota del totalizzatore porta 
una corona numerata che si affaccia ad una apposita fine 
strella; attraverso quest'ultima è possibile vedere il nu 
mero che corrisponde alla posizione della ruota stessa o 
risultato delle operazioni. 


Queste macchine non consentono però il control 
lo delle operazioni eseguite e non consentono di conser- 
varne la documentazione. | 


Le macchine Olivetti non hanno il totalizzatore 
visibile ma sono scriventi. 


Esse scrivono cioè le cifre che noi impostiamo 
ed, a richiesta dell'operatore, scrivono il risultato 
dell'operazione eseguita. 


(Quest'ultima operazione, che esamineremo in se 
guito, dicesi di "Totale"). 


Accanto ad ogni cifra viene anche impresso un 
segno che indica la natura dell'operazione. 


Ad esempio: se addizioniamo 125 la macchina 
scriverà: 


125 + 


se si sottrae 16 la macchina scriverà: 


16 - 


I sistemi adottati per ottenere la scrittura 
sono diversi ma ci limiteremo ad illustrare brevemente 


sf» 





” n ù 


quello che meglio si adatta a completare il nostro schema 
tipo. 





Delle parti che compaiono in figura già conoscia 
mo: 


- S slitta 
- À attuatore 
— T totalizzatore 


- L leva di trasmissione 
Le parti aggiunte sono: 


Le D dentierina; collegata all'attuatore 


- C corsoio su cui è montata una doppia ruota; 
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questa ruota è doppia in quanto porta affiancate: 


- una piccola ruota dentata che ingrana con la 
dentierina D 


- un disco alla cui periferia risaltano dei ca- 
ratteri numerici dallo zero al nove 


fig. 2 





- R rullo in gomma sul quale si avvolge ben te 
sa la striscia di carta 


- N nastro inchiostrato interposto tra la ruota 
a caratteri ed il rullo di gomma 


Le parti sopra elencate in un ciclo normale si 
comportano nel modo seguente: 


DI 


- quando l'attuatore è a riposo anche la dentie 
rina D è tenuta verso il basso. 


La ruota a caratteri in questo momento presenta 
di fronte al rullo di gomma il carattere dello zero (0). 


Durante la fase di andata l'attuatore legge la 
impostazione contenuta nella slitta salendo di un determi 
nato numero di passi. 

Logicamente il movimento di salita dell'attuato 
re si trasmette alla dentierina D che fa girare dello 
stesso numero di passi la ruota a caratteri. 


Il carattere corrispondente al numero impostato 
si viene così a trovare di fronte al rullo di gomma. 


La macchina, quando tutti gli attuatori hanno 
sicuramente raggiunto il punto di massima salita, fa scat 


Se 


tare verso il rullo di gomma il corsoio che sopporta la 
ruota a caratteri. 


Il carattere della ruota, tramite il nastro in 
chiostrato N, viene così impresso sulla striscia di car 


— dé 






Dopo che il carattere ha scritto, i1 corsoio 
verrà ricuperato, riportato cioè nella posizione di ri- 
poso (vedi fig. 1). 


Il ciclo a questo punto prosegue nel modo so0- 
lito e cioò:. 


ingranamento del totalizzatore 
fase di ritorno degli attuatori 


- disingranamento del totalizzatore 
- annullamento dell'impostazione, 
In tutte le addizionatrici scriventi poi logi 


camente troveremo un dispositivo che ha il compito di per 
mettere la scrittura solo ai corsoi i cui attuatori sono 


ila 
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stati interessati dall'impostazione e non a tutte le ruo 
te a caratteri quante sono nella macchina. 


Ad esempio: se impostiamo ed addizioniamo il 
numero 12.700 la macchina dovrà scrivere: 


12.700 + 


e non scrivere: 


0.000.000.012.700 + 


Il dispositivo incaricato di questo controllo 
viene chiamato "dispositivo della Selezione della Scrit 
tura", 


5° LEZIONE 


2° Capitolo - LETTURA DEI TOTALI 


Poichè le nostre macchine non hanno il totalizza 
tore visibile dovremo, per conoscere il risultato del cal 
colo eseguito, richiedere il "Totale" che la macchina for 
nisce facendo eseguire un ciclo speciale al nostro schema 
tipo. 


Ricordiamo che il nostro risultato si trova nel 
le ruote del totalizzatore. 


Ad esempio: 


centinaia decine unità 


E AAT 


Sappiamo anche leggere il risultato in quanto 
abbiamo imparato a servirci dei riferimenti "leva di tra 
smissione" e "dente di riporto". 
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Ad esempio: 


= O E' per tutti chiaro che la 


ruota disegnata in fig. è 
in posizione nove (9)? 


E' per tutti chiaro che la 
e-(0) ruota disegnata in fig. è 
in posizione zero (0)? 


Se su quest'ultima posizio- 
ne accumuliamo il n° 2 la 


8 le o 
9 6 ruota si porta nella posi- 
= zione di figura. 
O’ 4- E così via per tutte le al- 


tre posizioni come è indica 
to in figura. 


Questo sistema è però inconcepibile nell'uso 
di una macchina da calcolo. 


Poichè abbiamo un meccanismo (attuatori, cre 
magliere, ruote a caratteri, ecc.) che ci scriva i nu- 
meri impostati in slitta, vediamo se è possibile uti- 
lizzarlo anche per farci scrivere il risultato dell'ope 
razione. 


A questo punto conviene rispolverare per una 
ennesima volta il cinematico ui di cui ormai cono- 
sciamo ogni particolare. 
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Vediamo infatti: 
- Slitta 
- Attuatore 


Gruppo di scrittura 





Totalizzatore 


Levetta di trasmissione 


Su quest'ultimo organo, levetta di trasmissio 
ne, ci dobbiamo soffermare un attimo prima di prosegui 
re. 


Sappiamo che questa levetta allorchè la ruota 
passa da 9 a zero, deve ruotare, ed esattamente verso il 
basso, per segnalare il riporto delle decine, 


Alla levetta di trasmissione invece, è assolu 
tamente impedito ruotare verso l'alto. 





La ragione di questo ci risulterà evidente qui 
di seguito. 


E torniamo al nostro cinematico,. 


In calcolo le due fasi dell'attuatore o fase di 
andata e fase di ritorno le definiamo anche rispettivamen 
te fase di lettura o fase di accumulo. 


- Fase di andata - L'attuatore quando inizia 
questa fase non sa sin dove dovrà arrivare, egli sale si- 
no ad arrivare allo stop impostato e lì si ferma. 


Dicemmo che l'unico organo che possa fornire il 
risultato è la ruota del totalizzatore. 


Possiamo fare sì che l'attuatore legga la posi 
zione della ruota? 


Diciamo meglio: possiamo fare in modo che sia 
la ruota a determinare la salita dell'attuatore? 


Certamente! 


Nessuno ci vieta di ingranare la ruota del tota 
lizzatore con l'attuatore quando questo è a ripos è 

Se iniziamo ora la fase di andata avremo i due 
organi attuatore e ruota in movimento. 


L'attuatore sale e la ruota gira ovviamente nel 
senso contrario a quello dell'accumulo. 


Ad un certo punto il dente di riporto della ruo 
ta incontra la levetta di trasmissione. 


Non potendo quest'ultima ruotare verso l'alto, 
tutto il sistema è costretto a fermarsi, 
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Vediamo che la ruota è ritornata in posizione 
zero; infatti è a zero quando si trova sotto alla levet 
ta di trasmissione. 


L'attuatore, nella sua salita, ha effettivamen 
te letto il totale contenuto nella ruota? 


_ Facciamo due elementari esempi per trovare ri- 
sposta all'ultima domanda: 


- si abbia la ruota posizionata come in figura 


% 


La ruota è in posizione zero. 
L'attuatore deve quindi leg 
gere Zero, 

Procediamo come detto sopra. 
Si ingrani il totelizzatore 

e si inizi il movimento di 
andata dell'attuatore. 


Di quanto dovrà salire l'attuatore? 


Neanche di un passo in quanto il dente di ripor 
to non permette rotazione alcuna alla ruota. 


La ruota di scrittura continuerà a presentare 
quindi di fronte al rullo il carattere dello zero e tale 
cifra verrà stampigliata sulla carta. 


L'attuatore ha esattamente letto quanto conte 
nuto nella ruota: zero. 


Esempio n° 2: 


La ruota è in posizione nove. 

L'attuatore dovrà quindi leg 

gere 9. 

Procediamo, 

Ingraniamo il totalizzatore 

ed iniziamo il movimento. 

Affinchè la ruota porti il 

dente di riporto sotto alla 

levetta di trasmissione e 
venga quindi fermata dovrà compiere quasi un giro comple 
‘to, per essere esatti un passo in meno del giro completo. 


Quindi, prima di arrestarsi, potrà compiere una rotazio- 


agfa 
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ne di nove passi e, di conseguenza, l'attuatore salirà di 
nove passi, 


Al termine della salita la rotella della scrit 
tura presenta di fronte al rullo il carattere 9 e tale 
cifra viene stampigliata sulla carta. 


L'attuatore ha quindi letto quanto era contenu 
to nella ruota del totalizzatoe: 9, 








E' evidente che il sistema adottato soddisfa 
anche tutte le altre posizioni che può assumere la ruota 
ed è evidente che leggerà l'esatto numero contenuto; in- 
fatti non fa altro che riprendere dalla ruota ciò che in 
calcolo venne dato alla ruote. 


a NS 


Punto di partenza Si è accumulato Punto di arrivo 
ruota a zero 2 totale 


(La ruota ha per 
corso due passi 
riportandosi 

nella pos. zero) 
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Riassumiamo quindi brevemente. 


Nel nostro cinematico tipo il ciclo per la lettura del to 
tale si svolge secondo lo schema seguente: 


10 - INGRANAMENTO DEL TOTALIZZATORE con gli at. 
tuatori (sia ben chiaro: gli attuatori so 
no a questo punto ancora in posizione di 
riposo). | 


90 - FASE DI ANDATA DEGLI ATTUATORI (è in que 
sta fase che effettivamente l'attuatore 
legge la posizione della ruota). 


Lettura, ripetiamo, determinata dal den- 
te di riporto della ruota che incontra la 
leva di trasmissione. 


Al termine di questa fase le ruote saran 
no tutte in pos. ZERO). 


30 — SCRITTURA (viene scritto il numero deter 
minato dalla posizione assunta dagli at- 
tuatori al massimo della loro salita). 


49 - DISINGRANAMENTO DEL TOTALIZZATORE (questo 
lavoro viene eseguito quando gli attuato- 
ri sono ancora tutti al massimo della lo- 
ro salita. 


(Tutte le ruote del totalizzatore risulta 
«no quindi a zero). 


50 -— FASE DI RITORNO DEGLI ATTUATORI (questa 
fase è una fase completamente a vuoto in 
quanto gli attuatori si limitano a tor- 
nare a riposo senza compiere lavoro al- 
cuno). | 


—13 


Osserviamo che abbiamo usato lo stesso mecca- 
nismo per scrivere i numeri impostati in slitta e quelli 
accumulati nel totalizzatore. 


Nel 19° caso gli attuatori nella fase di andata 
cercano di salire fino a nove ma vengono arrestati dagli 
stops impostati dopo 0, 1, 2, ...0000. 9 passi a seconda 
che il numero impostato sia zero oppure 1 ....?00000 Op= 
pure 9, 


Gli attuatori sono perciò controllati dalla 
slitta. | 

Notiamo che in questo caso il totalizzatore 
non è ingranato quindi non può intervenire per modifi- 
care la posizione che gli attuatori dovranno assumere. 


mere, 


Nel 2° caso gli attuatori, nella fase di anda- 
ta, cercano tutti di salire fino a nove ma siccome abbia 
mo ingranato il totalizzatore, potranno salire solo di 
tanti passi quanti gliene consentono le ruote stesse pri 
ma che il loro dente di riporto vada ad arrestarsi con- 
tro la leva di trasmissione, 


In questo caso sono le ruote del totalizzatore 
che controllano gli attuatori; dovrà perciò essere elimi 
nata ogni interferenza da parte della slitta. (Cioè su 
questa non vi dovrà essere impostazione durante un'opera 
zione di totale). 


14 


5° LEZIONE 


30 Capitolo - TOTALE GENERALE - TOTALE PARZIALE 


Nel primo capitolo di questa lezione abbiamo 
visto come sia possibile alla nostra addizionatrice for 
nirci il risultato delle operazioni, 


- 


Il totale che abbiamo spiegato è un totale fi 
nale, cioè di chiusura di un'operazione; serve infatti 
quando al termine di un'operazione se ne vuole il risul 
to ma altresì si vuole avere il totalizzatore vuoto, li 
bero di iniziare una nuova operazione, 


Questa esigenza è soddisfatta, infatti: 


- il totalizzatore, dopo aver letto e scritto 
il totale, viene disingranato quando tutte le ruote sono 
allineate a zero, posizionate dalle levette di trasmissio 
ne. 


Questo tipo di totale lo definiamo "TOTALE GE- 
NERALE". 


Nell'uso corrente delle addizionatrici si ren 
de necessario però un secondo tipo di totale, totale che 
deve soddisfare le seguenti esigenze: 


- deve fornire all'operatore (scrivere sulla 
striscia)il totale 


- deve far sì che il totale resti nel totaliz 
zatore anche dopo la lettura. 


Può essere infatti necessario dover addiziona 
re o soltanto sottrarre nuovi valori ad un'operazione 
precedente. 


Questo tipo di totale lo definiamo "TOTALE DI 
RIPORTO". 
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La differenza tra i due tipi di totali è la seguente: 


TOTALE GENERALE TOTALE DI RIPORTO 
azzera il tota- non azzera il tota 
lizzatore dopo lizzatore ma mantiene 
la lettura del il numero contenuto 
risultato nel totalizzatore. 


E' ovvio che sarà facoltà dell'operatore sce- 
gliere, a mezzo di opportuno comando in tastiera, l'uno 
o l'altro tipo di totale. 


Come sarà quindi possibile ottenere anche il 
totale di riporto? 


La soluzione è molto semplice, 


L'attuatore, durante la lettura del totale, fà 
girare la ruota del totalizzatore di un certo numero di 
passi pari al numero contenuto nella ruota stessa; è evi 
dente che l'attuatore sale lui pure dello stesso numero 
di passi. 


T 
4 T - può ruotare di 3 passi 


A AN) A - sale di conseguenza di 
l 3 passi 


Ora attenzione! 


Dopo aver letto e scritto il totale EVITIAMO 
di disingranare il totalizzatore. 


Che cosa succederà? 
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Succederà che l'attuatore compie la sua fase 
di ritorno e ritorna per forza di cose di tanti passi 
di quanto era in precedenza salito. 


Essendo però la ruota ingranata con l'attuato 
re questo ultimo la sollecita a ruotare riportandola nel 
la posizione in cui si trovava prima di iniziare la let 
tura del totale. 


Possiamo in fine a questo punto disingranare 
il totalizzatore. 


Così facendo avremo ottenuto: 
-# la documentazione del totale 


- quest'ultimo sarà ancora contenuto nel tota 
lizzatore. 


Ripetiamo graficamente quanto spiegato nell'e 
sposizione fatta sopra: 


TOTALE GENERALE TOTALE DI RIPORTO 


1) Ingran. del tot. 2) Ingran. del tot. 


o Ge 
n pe 


2) Fase di andata 2) Fase di andata 
(lettura) (lettura) 


ADI °C 
chel 
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3) Scrittura del tot. 3) Scrittura del tot. 


(= pe 





4) Disingranam. tot. 


Ta 


5) Fase di ritorno 4) Fase di ritorno 

(a vuoto) (viene riaccumu- 
lato il totale 
letto) 


Ò 





5) Disingranam. tot. 


E 


ill = 
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o° LEZIONE 


49 Capitolo - PARTICOLARI NECESSITA DEL TOTALE 


Prima di eseguire l'effettiva lettura del tota 
le la nostra macchina deve attentamente esaminare la si 
tuazione di alcuni suoi organi e predisporli quindi in 
modo da garantire l'esatta lettura del totale stesso, 


Quali e quanti sono questi punti in grado di 
pregiudicare con il loro comportamento l'esatta lettura 
del totale? 


Sono: 

1° - Slitta 

29 - Totalizzatore 

3° - Leva di trasmissione 


E vediamo di studiare perchè queste parti han 
no bisogno di particolari cure: 


1° ORGANO: SLITTA 


Può succedere che all'atto della richiesta del 
totale la nostra slitta sia impostata, cioè gli stops nu 
merici siano in posizione tale da arrestare la corsa de- 
gli attuatori. (Si può, ad esempio, impostare una cifra 
ed immediatamente dopo richiederne un totale), 


Se iniziassimo a questo punto la lettura del 
totale cosa potrebbe succedere? 


Potrebbe succedere che la salita dell'attuato- 
re venga fermata dallo stop impostato e non dalla ruota 
del totalizzatore. 


Si abbia, ad esempio, nella ruota il n° 5 ed 
impostato in slitta lo stop n° 2, 


vp 
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Il totalizzatore viene ingranato e l'attuatore 
inizia la sua salita. 


Dopo 2 passi la corsa dell'attuatore viene ar- 
restata dallo stop n° 2, 


E' logico che la scrittura documenterà questa 
posizione dell'attuatore, scriverà cioé 2. 


E' stato scritto un totale sbagliato, 
Ecco il primo grosso guaio, 


Ma non basta; la ruota del totalizzatore infat 
ti avrebbe dovuto ruotare di 5 passi per azzerarsi mentre 


% 


la sua rotazione è stata limitata a 2 passi, 


E' ovvio che al termine di questo totale la ruo 
ta non risulta azzerata ma porta accumulati i passi che 
le restavano da compiere per arrivare a zero, 


Nel caso nostro la ruota contiene ancora 3. 


Ciò fà sl che un'operazione seguente risulti 
per forza di cose sbagliata, 


Ecco qui il secondo grosso guaio. 

Proprio a causa degli inconvenienti derivanti 
dall'avere la slitta impostata durante la lettura di un 
totale, tutte le addizionatrici devono essere dotate di 


particolari dispositivi che procurino di eliminare (pri- 


ma che abbia inizio il ciclo vero e proprio di lettura 


del totale) l'impostazione eventualmente esistente in 
slitta. 


Le soluzioni meccaniche per eliminare l'impo- 
stazione in totale possono essere molte; tutte però devo 
no soddisfare un'unica esigenza: 


Impedire che in totale la slitta con i suoi 
stops arresti la corsa degli attuatori. 


Questa corsa dev'essere esclusivamente control 
lata dalle ruote del totalizzatore tramite i 
loro denti di riporto. 
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20 ORGANO: TOTALIZZATORE 


A proposito di questo organo di che cosa si do 
vrà preoccupare la macchina? 


Dovrà preoccuparsi, all'atto della richiesta 
del totale, di andare a vedere la natura del saldo conte 
nuto e quindi, in base a questo, posizionare il.totaliz- 
zatore e cioò: 


- posizionarlo in addizione se il saldo è po- 
sitivo 

- posizionarlo in sottrazione se il saldo è ne 
gativo 


in modo che in entrambi i casi gli attuatori 
si ingranino e quindi leggano la posizione delle ruote 
che effettivamente contengono il totale. 


Possiamo però, a questo punto, chiederci: 


- Come può la macchina sapere la natura del sal 
do contenuto nel totalizzatore? 


A questa domanda già abbiamo risposto nella 4° 
lezione. 


Giova comunque ripetere: 


- Tutte le volte che, mentre operiamo sulle ruo 
te di sottrazione avviene una trasmissione circolare, sap 
piamo che il saldo è passato da positivo a negativo. 


- Tutte le volte che, mentre operiamo sulle ruo 
te di addizione avviene una trasmissione circolare, Sap- 


DI 


piamo che il saldo è passato da negativo a positivo. 


Nella macchina da calcolo esiste un dispositi- 
vo del saldo che viene comandato dalla trasmissione cir- 
colare e può assumere 2 posizioni: 


Posizione n° 1 - se la trasmissione è avvenuta 
mentre operavamo sulle ruote 
di addizione 


(Posizione di saldo positivo) 
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Posizione n° 2 - se la trasmissione è avvenuta 
mentre operavamo sulle ruote 
di sottrazione 


(Posizione di saldo negativo) 


La posizione RA da questo dispositivo in 
dica quindi alla macchina se il saldo contenuto nel to- 
talizzatore deve essere letto sulle ruote di addizione 


(saldo positivo) o su quelle di sottrazione (saldo ne- 
gativo). | 





In altre parole, quando chiediamo un totale: 


— se il dispositivo del saldo è in posizione 
1 obbligherà il totalizzatore a disporsi 
con le ruote di addizione pronte per l'in- 
granamento (saldo positivo) 


- se il dispositivo del saldo è in posizione 
2 obbligherà invece il totalizzatore a di- 
sporsi con le ruote della sottrazione pron- 
te per l'ingranamento (saldo negativo). 


Chiariamo con un esempio il comportamento del 
dispositivo del saldo eseguendo la seguente operazione: 


3 + 
71 - 
2 + 


Totale generale 


Supponiamo che il totalizzatore sia con le ruo 
te dell'addizione a zero e quindi il dispositivo del sal 
do in posizione 1 (saldo positivo). 
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Addizione . Sottrazione Dispositivo saldo 
licia 
0000 99 99 pos. 1 (saldo pos.) 
3 
iii RR 
0003 9996 
7 la trasmiss, circo 


rimini lare fa passare il 
00083 


dispositivo del sal 
1 CI 
do in: 
9995 0004 pos. 2 (saldo negat.) 
2 
ia cul’ rara T mPr,y@ 
LI94 0002 pos. 2 (saldo negati.) 


se a questo punto chiediamo il totale generale 
la nostra macchina disporrà il totalizzatore per la let- 
tura sulle ruote di sottrazione e leggeremo 2. 


Notiamo in quest'esempio che il dispositivo del 
saldo continua a restare nella posizione 2 (saldo negati 
vo) anche quando eseguiamo l'addizione +2 in quanto que- 
sto accumulo non ha generato una trasmissione circolare. 


Di seguito eseguiamo l'operazione: 


+ 


Abbiamo visto che sono state azzerate le ruote 


bI 


di sottrazione e il dispositivo del saldo è rimasto in 


afa 


posizione 2 (non sono infatti intervenute trasmissioni 
circolari che ne possano modificare la posizione). 








Addizione Sottrazione Dispositivo saldo 
9999 0000 pos. 2 (negativo) 
Ù 
0006 pos. 1 (positivo) 
1 
0007 9992 
2 
0005 9994 pos. 1 (positivo) 


Come precedentemente visto, essendo il dispo- 
sitivo del saldo in posizione 1 il totalizzatore sarà 
obbligato, quando chiediamo il totale, a presentare per 
la lettura le ruote dell'addizione e la macchina ci darà 
5. 


Sappiamo che il totalizzatore, nel ciclo di to 
tale, deve ingranare con gli attuatori prima che questi 
inizino la loro fase di andata che è appunto la fase in 
cui viene letto il numero contenuto, 

Il totalizzatore perciò dovrà essere portato 
nell'esatta posizione (in + se il saldo è positivo; in 
- se il saldo è negativo) prima che gli attuatori ini- 
zino la loro salita in modo da essere certi di ingrana- 


re le ruote volute. 


30 ORGANO: LEVA DI TRASMISSIONE 


Quando una ruota passa durante il calcolo da 
9 a zero agisce con il suo dente di riporto sulla levet 
ta di trasmissione. 


Questa si abbassa e mette in azione il dispo- 
sitivo delle decine. 


La nostra levetta della trasmissione resta ab 
bassata nella posizione che le si è data con la ruota. 


ta verrà sollecitata a 
tornare a riposo. La ri 
"o carica di questa levetta 
= dev'essere sempre esegui 
ta prima che si ingrani 
il totalizzatore con gli 


attuatori per la lettura 
del totale. 


/ In seguito poi la levet 


A conferma di ciò: se leggessimo infatti un to 
tale con la leva non a riposo, il dente di riporto della 
ruota nella sua rotazione non incontrerebbe la levetta 
di trasmissione proseguendo indisturbata nel suo movimen 
to. 


Tutto il sistema compirà la massima corsa pos- 
sibile arrivando perciò sino a 9. 


La documentazione risulta quindi errata ed il 
totalizzatore non azzerato. 


Ciò provoca ancora un errore nell'operazione 
seguente, 


DI 


Quanto sopra è un esempio puramente indicativo 
in quanto la mancata ricarica della trasmissione può pro 
vocare errori di vario genere. 


Dipende infatti da diversi fattori alcuni dei 





quali riportati di seguito: 


- forma dei pezzi (leva di trasmissione ecc.) 
- funzionamento del dispositivo dei riporti 


- accorgimenti di progetto. 


Tutte le macchine però, devono tener conto 
di questa particolare esigenza. 


La realizzazione dei vari organi meccanici ren 
derà diversa l'una dall'altra macchina nel modo e nel 
tempo in cui la ricarica verrà eseguita. 


Tutte dovranno eseguirla prima che il totaliz- 


zatore ingrani con gli attuatori ed abbia così inizio 
la lettura del totale. 


A chiusura di questo capitolo riassumiamo bre 
vemente. 


Prima che gli attuatori leggano le ruote del 
totalizzatore la macchina dovrà eseguire le seguenti 


operazioni: 


— eliminare la slitta con i suoi stops dalla 
traiettoria degli attuatori 


posizionare il totalizzatore in modo da pre 
sentare per l'ingranamento con gli attuato- 
ri le ruote che contengono il saldo: 


quelle di + se il saldo è positivo 

quelle di - se il saldo è negativo 

eseguire la ricarica delle trasmissioni in 
modo che la levetta di arresto sia nella sua 


giusta posizione per accogliere il dente di 
riporto e fermarlo nella posizione zero. © 
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Il ciclo di totale in conclusione si divide in 
2 parti: 





La macchina sceglie, in base al sal- 
do, le ruote da ingranare con gli at 
tuatori, 





Preparazione - La macchina fà in modo che la slitta 
per la lettu- non possa interferire con gli attua- 
ra del totale. tori. | 





Si assicura che le trasmissioni sia- 
no sicuramente ricaricate. 













Ingrana il totalizzatore 
- Fase di andata degli attuatori 





Lettura del - Scrittura del totale 
totale 


- Disingranamento del totalizzatore 


Fase di ritorno degli attuatori 





Il ciclo di totale di riporto, come sappiamo, 
differisce dal totale generale in quanto il disingrana- 
mento del totalizzatore viene eseguito soltanto dopo che 
gli attuatori sono ritornati a riposo, 


5° LEZIONE 


50 Capitolo — SEGNI SPECIALI PER IL TOTALE 


Tutti i numeri interessati al calcolo e quindi 
anche i totali, abbiamo detto, vengono scritti sulla stri 
scia di carta. 


L'operatore deve però essere in grado, anche 
a distanza di tempo, di capire che cosa rappresenti il 
‘numero scritto. 


Allo scopo, come già abbiamo spiegato, vengono 
scritti a fianco dei numeri dei segni speciali: 
- il segno + per l'addizione 
- il segno - per la sottrazione 


| Anche i due tipi di totali hanno bisogno del 
rispettivo segno speciale che è esattamente: 


per il TOTALE GENERALE il simbolo: *% 


per il TOTALE DI RIPORTO il simbolo: $ 


. Siccome un totale può poi essere positivo o ne 
gativo, è evidentemente necessario che l'operatore possa 
sapere anche questa caratteristica del totale ottenuto. 


I segni visti sopra servono per i TOTALI POSI- 
TIVI. 


Quando il totale è negativo i due segni diven 
tano: | 


- per il TOTALE GENERALE K 
— per il TOTALE DI RIPORTO o 
Affinchè poi i risultati delle operazioni o 


totali saltino con evidenza agli occhi dell'operatore 
si fà in modo che vengano scritti in rosso a differenza 


if | 
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dei numeri addizionati o sottratti che vengono scritti 
in nero, | 


Presentiamo come esempio e riassunto di quan- 
to spiegato un fac-simile di striscia, documento delle 
operazioni eseguite. 


150 + 
720 + 


350 — 
520 @ 


520 X 


18 +. 


300 - 
282 0 


282 XK 





5° LEZIONE. 


QUESTIONARIO. 


10 - Descriva, con parole sue, a che cosa servono i due 
tipi di totali {tot, generale, tot. di riporto). 


Thi feudi, Assia Su otoluvartore vet 
Le pila du rose O uo gu prilio ata 
duro tetta pro mine stilato na jet 

Th dk rperlo cont I Ttole a ke 
uueritita sth fatlioratar prude 
di Lrrrorle 


2% - In che tempo, durante un'operazione di totale, avvie 


ne la lettura del numero? 


4 durante la fase di andata degli attuatori 
- durante la fase di ritorno degli attuatori 


30 - Quali organi del nostro schema tipo, in caso di to- 
tale, decidono di quanto debba salire l'attuatore? 


| - Lo stop numerico 
è la ruota del totalizzatore 
Ce congegno di scrittura. 


Y le leva di trasmissione 


4 a iii TO ir 
i TR MELA : 








40 Tn caso di torso generale, in che momento ingrania 
mo ii totalizzatore con gli attuatori? 


X quando gli attuatori sono a riposo e prima 
che inizino la loro fase di andata 


- quando gli attuatori hanno finito la loro 
fase di andata e prima che nane la loro. 
fase di ritorno 


i - quando gli attuatori. sono A zero - al ter- 
| mine della loro fase di ritorno. » 


IL 50 ti caso di totala di riporto, in che som dna 


To niamo il totalizzatore con gli attuatori? 


# quando gli attuatori sono a riposo e prime | 
che inizino la loro fase di andata 


- quando gli attuatori hanno finito la loro I 


. «fase di andata e prima che inizino la loro 
« fase di ritorno o i 


» quando gli attuatori sono a zero, ai termi. 


> ne della loro fase di ritorno. st 


"2260 ra ch cant; durarite un totale sunizalo/ viene. at, 





singranato il totalizzatore dagli attuatori? 


(© A€ quando gli attuatori hanno completato la fa 
è; se di andata e prima. che iadatno. la aes di 
‘ ritorno 


| — quando gli sttiabori hanno. finito la loro ti 


fase di FRGOFDO 


| 79 - In che momento, durante un totale di riporto, vie 
ne disingranato il totalizzatore Gugli attuatori? 


Ce quando gli attuatori hanno completato la fa di 
| se di andata e. ica che inizino la fase di 


ritorno 


(Suna gli attuatori hanno finito la loro 
fase di ritorno, 
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80 - Scriva, qui di seguito, ciò che avviene nelle opera 
dr di totale netle fasi degli attuatori: 









FA di andata x 


IV OVEROT Poe rorvtii 30 Bh 


tot.gen. 
fase di ritorno dun 
fase di andata 

tot. di 

riporto 







. fase di ritorno mac 


DB bdono det 


90 - In caso di totale generale, chi arresta la corsa ver 


so l'alto dell'attuatore? 


. - lo stop della slitta 
| — va sempre al massimo verso l'alto 
X la leva di trasmissione tramite il dente di 
riporto della ruota 


109 - In caso di totale, qual'è la funzione della leva di 


trasmissione? 


- comandare il riporto delle decine 

XY arrestare, in posizione zero, la ruota del to 
talizzatore e quindi arrestare la corsa verso 
“l'alto GaLl'avbuatore: 


110 - Al termine della lettura del totale, cioè al termi- 
ne della fase di andata, in che posizione si trova- 
«no le ruote ingranate con gli attuatori stessi? 


— tutte in posizione 9 
__— tutte in posizione zero. 
SE sono > posizionate secondo il totale contenuto. 


af» 


190 = termine della fase di ritorno degli nitntoni; 
in che posizione si trovano le ruote e: totaliz- | Î 
| zatore che contenevano il totale? i 





ia in caso di tot. Ce 


- in caso di bot. di. Ri 





130 - Dopo aver scaricato un totale RETE ‘come | 
sono posizionate le ruote del totalizzatore? ue: 


Ruote di ‘addizione | b, Ruote di sottrazione 
Si È Ne, : ua 








| 149 - In caso di totale paste: quali ruote. ingreniamo n | 
DE con gli attuatori? ca 


% le ruote di addizione 
- le ruote di sottrazione 


150. - “To caso di totale desiatae. quali ruote > Ingraniano 
ua con gli. attuatori? | 


— ruote di addizione | 
-_ ruote di sottrazione 


as - Susettna: con parole sue, le differenze di tonsiona 
. ‘mento tra un ciclo di lettura del totale di riporto 
0a un giolo di scarico del totale generale. 


I to Ria s07 MU ta dai Nan de del n pel 


da 9 N&ULA albe po Ad 2AAD natio hi Mu RI E e CRC Îa: 6) if 2 AAT 


cala sso I - fra cus BARAT dlcag ri 











i» 


170 - Scriva il totale generale della bolfaarite cnazazto 
È .°’’0‘ne, seguito dal relativo segno speciale, così co- 
| ne lo scriverebbe la MARGHSTA: 1 


120 + 
780 - 


660X 





189° - Riprendiamo l'operazione precedente di cui supponia 
mo la macchina fornisca il totale sotto riportato: 
I 120 +0 
va Ei: VENE 
9999999999339 W 


Se ciò avvenisse, come lo spiegherebbe? 


- non è spiegabile in alcun modo 
- non è stato eliminata. +'impontazione per cui 
il totale viene falsato 


non sono state ingranate. Le ruote del tota- 
lizzatore contenenti il totale insiti ma. 
 REnet le corrispondenti. EE I I 


190 iddio di ogni numero del tac-ùtaito di striscia 
sotto riportato, scriva: 


E° l'operazione eseguita 


-— le caratteristiche degli eventuali totali la 
di riporto Ta) generali — negativi o positivi). | 


» © TOrALa IR E fsi mo 
pera » t da 9TT ERRE 


bi SI ara 
| 933/90 — foîdie di RIPORTO Posto 


1150 n -SemuiRazi 0 E | | 
naz do Teac DI RUPARIO Ve gs Tvo 


217% GILIT GENERI wii vari O 
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- 209 - Nel fac-simile di striscia qui sotto riportato ab 
si biamo volutamente inserito un errore: 
®*o 
12344. 

À 123 + 

1357 de È 
Dica in che cosa consiste tale strore. | 
do aiar onegoi Us Fra Ì Calà Dai J TOTO, cri La: 


AAA oe CASS ALII A ARDA \. oh Jef - AL ia riporto 
LA Ad LL Tele sa za uti 


_ 210 -— NAL fac-simile di striscia “qui getto. Sto sb 
biamo volutamente inserito un errore: 


223 + 
| 680 + 
903 > 


| Ci 


CI ‘Dica in che cosa consiste tale: errore. maria 
di dispo JI Tote ta pus Sea srnfra a Abr 


ca ton sind sua Sie 25 1, ioni dr dsl ma 
.00B20 — Per ‘ele: motiva 3 nece: sario che gli ‘stop delta: 

slitta siano sicuramente annullati "quandà: Lara ato 

tuatori leggono un totale? 


- affinchè si possa essere sicuri che gli sv 
tuatori restino a zero dd 


affinchè si possa essere. sicuri “dhe gli at- 
tuatori salgano esattamente del numero di 
passi. determinati dalle ruote del” - VODA TiRaR 
tore. 





e sn se o af 


23° - Si supponga il seguente caso: 
- nella slitta è impostato il numero 15 


- non si annulli l'impostazione 


- nel totalizzatore è contenuto il numero 42 


Se in queste ipotetiche condizioni chiedessi 
mo un totale generale cosa scriverebbe la macchina? 


si 


- 15 X 
i SELLE, 
} 5 -_ 45% E 
Rudi ii 


240 - Quanto è rimasto, nel totalizzatore, dopo il so- 
— praddetto ciclo di totale generale? 


- è scarico 
- 15 
- 42 


30 
12 


À 4 
CRRIAA LEA 
H-t [{1T4KF 


| 








mu 
È 

pe: 
È s e 





tiplicazione e poichè disponiamo di una macchina che può fare del GELA 
le addizioni cominciamo a trasformare lo schema abituale in una ia 
serie di operazioni che richiedano soltanto addizioni, De; ii 
Si supponga di avere 3 mucchietti di 12 palline ciaci 

per sapere quante palline vi sono in egitto si PORTA l'operatio: (DI 
ne seguente che Lei già conosce: e, 
moltiplicando —  12x. Mi 
«moltiplicatore 00 3. —— gigi e i 

| prodotto ‘86 | pio da 

i I i SR xi si 

pig io 

a] 

Osservando l'operazione svolta notiamo che il moltipli> 0 


‘addizioni, cioè addizionato 3 volte il numero 12. 


PRINCIPI DI CALCOLO - MOLTIPLICAZIONE 


1° Capitolo - 


Nelle lezioni finora trattate. abbiamo visto che la nostra: 
addizionatrice è in grado di eseguire delle operazioni di addizio i 
ne e sottrazione e dare i1 risultato delle operazioni eseguite. | 

Studieremo ora come è possibile ottenere da questa i 
china anche la moltiplicazione, RAR] 

I fi ne SR 
di 






MOLTIPLICAZIONE a 


Lei sa certamente come si eseguisce abitualmente ‘deine 





cando indica il numero di palline esistenti in ogni miechietto; | 
il mo moltiplicatore indica il numero di mucchietti ed il prodotto. 


. indica il numero totale di palline ossia è il risultato della ml 
‘tiplicazione. si 


Si ottiene lo stesso Vini tato aparando nel modo seguen = © 


| 10 mucchietto: 12 + | : ii 
2° mucchietto: 12 + LL 

3° mucchietto: 12 «= a, 

‘ totale 36 Zi 

Abbiamo trasformato la noitigifenitone in una i serio di di 


E > î sim PRIOI:;- VENTO d ii VS SM I iaia ini ittico tle 54 


In questo modo è possibile utilizzare la nostra macchina 
per calcolare il risultato. 


Esaminiamo quali comandi dobbiamo dare alla macchina per: 


eseguire questa moltiplicazione: 12x3 


slitta. Loielizai 

Impostiamo in slitta il numero 12 | 
Eseguiamo un ciclo di addizione © (12. 
Impostiamo una seconda volta il n° 12 TE) 
Eseguiamo un ciclo di addizione | o SERGONIE 
Impostiamo una terza volta il n° 7 MRAZ LO 

| Eseguiamo un ciclo di addizione | | «—— (E 

| Chiediamo il totale RIVE e tag SEI ini RO 


Il risultato ottenuto è. esatto. 


Osservando l'operazione stoita da abe il n° 12 ‘vu 
stato impostato tre volte, poicht - sd ogni fine ciclo vi è de an. 


| nullamento dell'impostazione. 
i |»... Se con un dispositivo si siuagiose ‘nd eliminare L'altioo 
v ma funzione del ciclo di calcolo "annullamento dell'impostazione” 
se ne ricaverebbe un vantaggio cea a si Mi ra 
una sola volta il moltiplicando. 


. Sulle macchine che fanno soltanto addizioni e sottrazio 
ni A esiste ‘questo meccanismo, chiamato. P ermanente. 


4 | Esso ha appunto il compito di mantenere l'impostazione, 
“fino. a che non si richiede il totale.. 


Supponendo di disporre del dispositivo FRA, pia 


siamo eseguire con la nostra macchina addizionatrice la pelbiplic: i 


— cazione 272 x 4 operando nel seguente modo: a a 
Impostazione in slitta del moltiplicando. ano 
Messa in funzione del "permanente" Dr 
Esecuzione dei cicli di addizione (4)- 





Richiesta del totale 


i nin | 
è SSR | Siamo quindi in grado di effettuare, con una semplice ad 
disionatrico, moltiplicazioni con moltiplicatori di una sola cifra. 


E' chiaro che il principio delle addizioni successive sf 
| applicabile anche per moltiplicatori di più cifre. 


dt dg Ad esempio il risultato della moltiplicazione 12x 28), 


Pra oa si Ma è si cita ta siii PRA na ia: pr“ 








trice. 


può essere ottenuto impostando 12 con il let e pomisdalide 


22. cicli di addizione. 


L'operazione diventa però lunghissima. 
Vediamo se possiamo trovare un sistema più spiccio. 


Rammentiamo che, per moltiplicare un numero qualsiasi 
per 10, basta aggiungere uno zero al moltiplicando, 


Esempio: 12 x 10 » 120 123 x 10 » 1230 


re questo numero per 10. 
Se riuscissimo ad avere facilmente in slittà il ‘nostro. 


moltiplicando (5) già moltiplicato per 10 ci basterebbe pani 
‘11 solo ciclo di addizione SE avremmo nel totalizzatore il ini 
| tato voluto. | 


Ma sappiamo che per moltiplicare 5 x 10 basta s cggion- | 
gere uno zero al numero stesso e questa operazione xiauita faci- 


lissima da effettuare con la mostra tastiera. 


Azionando una volta il tasto zero imposteremo uno stop 
dello zero nella 1° colonna immediatamente a destra elio stop 5 
e inoltre faremo spostare la slitta di un passo. 


‘ Ecco che in slitta avremo 50, proprio duello che ci SE 


ve, non ci resta che "comandare un ciclo di addizione e. nel tota-. 
| lizzatore avremo il risultato 5 x 10 = 50. 


Con questo accorgimento ci riuscirà facile aveiatita an 
che la moltiplicazione per 20, par 30, per 40, ‘e così vil. n 


20 infatti è: 10x2; 
30 è uguale a: 10x3; 
40 é uguale a: 10x4. 


Poichè sappiamo adlvaplilinte un numero per 10 basterà. 


ripetere questa operazione: 


2 volte per il 20 
3 volte per il 30 
4 volte per il 40 ecc, 


Esempio: 12 x 20 
Sappiamo che 20 = 10 x 2 perciò: 


12x20- fizx 10) x 2 - 1s0x2 


| Vediamo che cosa possiate fare con la nostra addiziona- 


Supponiamo di avere impostato 5 e d rele mitiatiogi o 


2 


dizione. 


& 


Sappiamo come possiamo trasformare il 12 in 120 (impo- 
stando zero) e sappiamo anche fare la Not Vi ph4eazione 120 x 2 
(comandiamo 2 cicli di addizione). | 


Con la nostra addizionatrice l'operazione si svolgerà, 
molto RES? così: 


’ piitia 1; toi totalizz. 


pg il moltiplicando ©" 12 
‘ Inseriamo il permanente 


Eseguiamo la moltiplicazione. CE 
per 10 impostando zero. AR | DI 


Comandiamo due ciclo di | addizione REVO, bio o (0 240. 
PE I IL 2. Li org | 240 


Abbiamo ottenuto il risultato. con 2'inpostazione di und 


zero e due cicli di addizione. 


«Molto PI rapidamente ‘cioò che, ‘eseguendo 20 cioli di sd 


Questo! acdorgimato, pub essere anto a qualsiasi nu 


| mero shò vogliamo usare. ‘come moltiplicatore. 


Esempio: 22 RS: DS | 
| Possiamo scrivere: 22=2+ 20 I i, 


22 


* Sapio pe: la = daitipiicazione: per 9 e per 20, 


S quindi. L'EDPRAZISnA 12x 22 si volge così: 


12 x 2 "ST si Pair 148 Ru è 
| ‘0 como risulta. a noi 
i a | più comodo ba - | 
12x20. Re 120 x 2 


î 








to. 


slitta accumulo totalizz.. 


Impostare con permanente 12°. 
12 


Moltiplic. x 2 - comandare 2 cieli gie NOE 7° 


12 

| Impost. zero 120 
Moltiplic. x 20» bat Wi 
EA Comandare 2 cicli pes Me: 


Comete) 


Totale 264. 


Dovrebbe esserLe ora evidente che con “questo accorgimen 
to possiamo eseguire moltiplicazioni con qualsiasi molti iplicatore, 


Prendiamo in esame la moltiplicazione 272 x 324 (o) cer- 
chiamo di trasformarla: | 


possiamo scrivere che: 


324 « 4 + 20 + 300 


Scomponiamo la nostra su tiipiicazione nella somma di 


È. una b peste di RE, più semplici e Rabictoaniiit 


coma i LR si | 2722 x 4 
273° x" 1% PE ‘0108 2720 x 2 
272 x 300 + | — 27200 x 3 


Lo schema delle operazioni sulla macchina sarà il seguen 
Eseguiamo la prima moltiplicazione: 272 x 4 


slitta accumulo totalizz. 


‘Impostiamo il moltiplicando e: 272 | 
-_ —’Inseriamo il permanente a Py 
_ Comandiamo i cicli di addizione (4) ai 272. 272 


278. 544. 
è (898. 816 
27 - 1088 


è 
fo 


ee lana 





.@ 


| poter eseguire. la moltiplicazione: 


Al termine di questa ila avremo: 


in slitta I nel totalizzatore 
272 I is, 1,088 


Passiamo ora ad esaminare la seconda moltiplicazione: © 
2720 x 2 I ore 

In slitta abbiamo già il 272 

Sarà quindi sufficiente impostare uno zero ed avremo 


‘lisvbito il secondo moltiplicando in slitta: 


Impostare zero I (ara) ou | 1088 o: 


Lasciare inserito il permanente 
Comandare i cicli di addizione (2) | 97204 6528 a) 


Al termine di quanta; 2° operazione avremo: 


in slitta 1) Sn + CR <RILI nel totalizzatore È 


BIBI 3 a t; 60888 


‘Analogamente 1 per. la 3° oporanionei. 27200 x 8 sarà suffi 


di pa impostare uno zero per avere 49, slitta il ROTVERZ ORO, 


| Impostare 2 dere... tg ‘ (3720); 0. Aa Cesa 
| Lasciare inserito il permanente i ca i NEGA 
117 Gomandore i cicli di ‘addizione, (a) mer ( 37800+ ‘sazae 
È cr SRRRR 
5 272004" 1100188; 


Se a questo punto chiquerona al totale otterremo i Lai 


# siiltato: esatto e cioè 272 x 324 = 88,128 


Esaminiamo rapidamente un altro esempio: | 
1485. x 231°. POOR E CE: È 
| Facciamo lo schema della trasformazione necessaria per 
485 x 231 —__ 485 x 1° dpaazione 5 


1+ 
4850 x 3 + — 2° operazione. 
48500 x 2 + 92 operazione i 


DAS 


2720+ 3808 


-d 


Eseguiamo la moltiplicazione: 








slitta accumulo totalizz. 
1* operazione: impostiamo 485 
Inseriamo il permanente 
Comandiamo i cicli di add. (1) 485+ 485 
2° operazione: impost. 0 4850 
pupi , 4850+ 
Comandiamo i cicli di add, (3) 4850+ 
4850+ 15035 
3* operazione: impost. 0 48500 
i ta 48500+ 
Comandiamo i cicli di add. (2) 48500+ 112035. 
Chiediamo il totale | ‘112035 00 





ci | Il metodo seguito per svolgere mali esempi é valido 

cin ogni caso. | | 

coi | Siamo quindi in grado di eseguire qualsiasi moltipliba= I 

| zione con una macchina che, oltre a consentirci di tare le” adele: 
zioni, sia fornita di permanente. 





a) Impostare il moltiplicando 
| il permanente 


b) Comandare tanti cicli di addiaidre ‘qui i'eeno. dhdi- 
| ‘mol: iplicatore. 







‘ cati dalla cifra delle unità del 


c) Impostare uno zero 
Comandare tanti cicli di addizione quanti ne indica 
la cifra delle decine 


da) Impostare uno zero 
Comandare tanti cicli di addizione quanti ne indica 
la cifra delle dentinaia 


E' chiaro che l'operazione indicata al punto c) è la 
stessa che ritroviamo al punto d) e dovrà essere ripetuta per tut 
te le cifre del moltiplicatore procedendo da destra verso sinistra, 
passando cioè dalle centinaia alle migliaia-écc, fino ad esaurire 

"“Rbba le cifre del moltiplicatore. 





SCA Avremo in tal modo accumulato nel totalizzatore il risul i 
tato-della operazione e per conoscerlo basterà chiedere il totale. 





Vogliamo richiamare la Sua attenzione sul caso in cui una 
delle cifre del moltiplicatore sia zero. 


Evidentemente in questa eventualità, non essendovi cicli 


04.8 


| di addizione da comandare, si imposterà soltanto lo zero. 
| Vediamo come al solito un esempio: 
123 x 102 — 12,546. 


N°) sviluppiamolo secondo uno schema. ordinato che servirà 
poi ‘anche per gli esercizi. 


Nella prima colonna dello schema scriveremo verticalmen. 
te il A rie è cominciare dalle unità. | 


Moltipli | Impostazione | noccioli 
catore | {slitta) .| addiz. 


(123) 0 


(1230) 0 





- ESERCIZI 1° CAPITOLO - 


Esempio: 


574 


123 


655 


9590 


742 


Xx 


837, 


574 
123 


873 


12310 


1021 » 


232 —- 


2312 — 


2101 è 


x 213 
x 1231 
x 1021 


x 213 » 


659 x 
555 
742. 


873 


8730 x 
87300. 


2312 
x 2101 


MI. 


232 


1° - Scomporre le seguenti moltiplicazioni in serie di addizioni: © 


-10 
- ESERCIZI 19 CAPITOLO - 


Premessa - 





‘Desideriamo farLe notare che il moltiplicando non ha in 
fluenza alcuna sullo svolgimento dell'operazione. 


I11 moltiplicando infatti non subisce che l'aggiunta di 
uno zero man mano che si passa alle successive cifre del moltipli 
catore. | 


Naturalmente l'entità, la grandezza del moltiplicando 
avrà influenza sul risultato dell'operazione ma, ripetiamo, non 
sullo svolgimento dell'operazione stessa. 


Per questo motivo negli esercizi abbiamo adottato un 
moltiplicando fisso molto piccolo per semplificare lo svolgimento 
degli esercizi stessi. 


n  _— —  @-@euuesò 


20 - Indicare, negli schemi allegati, le operazioni da eseguire 
per effettuare le seguenti operazioni: 


2 x 223 2 x 1231 
2 x 1032 ‘2 x 2002 
2 x 1201 2 x 1003 


. Esempio: 


Moltipli Impostazione 
| catore slitta 





Moltiplica 1» Impostazione 


‘i. I slitta Accumulo | 


Totalizz. 


| Moltiplica Impostazione n° cicli 
tore slitta (add. ) 
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METODO DELLA MOLTIPLICAZIONE 
|» PER COMPLEMENTO A 10, 


20 Capitolo - 


Fino ad ora abbiamo usato moltiplicatori composti di 
cifre che richiedevano pochi cicli di addizione. 


Se dovessimo moltiplicare un certo numero per 8 dovrem 
mo effettuare otto cicli di addizione, 


Esempio: 231 x 8_»= 231 
231 

231 

231 

231 

231 

231 

231 


+ + + + + + + + 


1848 


In questi casi il sistema delle addizioni comporta una 
grande quantità perdità di tempo, cerchiamo perciò se è possibile 
di ridurre il numero dei cicli. 


Se dobbiamo pagare ad un negoziante L. 8 ed abbiamo a 
disposizione 10 monete da L, 1 ed una moneta da L, 10, possiamo 
effettuare il pagamento in due modi: 


- contare 8 monete da L., 1 o | dt 
- consegnare 1 moneta da L, 10 e ricevere il resto di 
L. 2 (due monetine da L. 1). 


Evidentemente è più spiccio il secondo sistema. 

Invece di ripetere il gesto di contare 1 moneta da L. 1 
otto volte, con il secondo sistema contiamo 1 volta una moneta da 
L. 10 ed il negoziante conterà 2 volte una moneta da L, 1 per dar 
ci il resto, | 


Mi 


I due modi di pagare possono essere così rappresentati: 
1+ __ 10 + I 
1+ | x 2 - 
+ - n 


l+ 8 


l+ 
1l+ 
1+ 


1l+ 


8 


In altre parole possiamo dire che: 8 = 10 -2 


Infatti il nostro creditore nel 1° caso ha ricevuto 8 
lire e le ha incassate; nel 2° caso ne ha ricevute 10 ma ne ha 
dovute dare 2 di resto, 


Vediamo se possiamo adottare questo sistema per fare 
i conti con la nostra macchina, 


Osserviamo che per eseguire le moltiplicazioni abbiamo 
usato il sistema delle addizioni ripetute, abbiamo cioè impostato 
in slitta un certo numero e lo abbiamo messo nel totalizzatore 
tante volte quante ne richiedeva la cifra per la quale volevamo 
moltiplicare. 


Esempio: 12 x 3 


Abbiamo impostato in slitta 12 ed abbiamo comandato 3 
cicli di addizione. : 


Per ogni ciclo di addizione abbiamo consegnato al tota 
lizzatore il 12 impostato in slitta, in totale 3 volte. 


| E' evidente che in moltiplicazione noi usiamo il numero. 
impostato indivendentemente dal suo valore, quello che ci interes 
sa è il numero delle volte che lo addizioniamo. 


| Possiamo allora dire che l'impostazione è la lira che 
noi usiamo, il permanente ci consente di usarla quante volte vo- 
gliamo, e che aggiungendo uno zero ‘possiamo ottenere la moneta 
da 10 lire. A, 
| Il totalizzatore è la cassa del negoziante a cui dobbia 
mo consegnare le monete. © 
Il moltiplicatore è il prezzo che noi dobbiamo pagare 
ossia indica quante volte dobbiamo consegnare al totalizzatore il 
‘numero impostato. 
«fi 


L41002 


Le facciamo osservare che, per darci il resto, il nego- 
ziante toglie delle monete della cassa ed anche noi dovremo per- 


ciò togliere il resto dal totalizzatore eseguendo cioè tanti cicli 
di sottrazione quante sono le monete che dobbiamo dare di resto. 


| Proviamo allora a svolgere le moltiplicazioni 12 x 8° 
così come abbiamo pagato il negoziante. 


Firemo però una piccola variante. 


Invece di dare la moneta da L. 10 e farci poi dare il 
resto, facciamoci prima dare il resto (2 monete da L, 1) poi con- 
segneremo la moneta da Lo 10, 


Questo ordine ci riesce molto più comodo perchè abbiamo 
già pronta la moneta con cui dobbiamo dare-.il resto ed abbiamo sol 
tanto da comandare i cicli di sottrazione; costituiremo dopo la Wi 
moneta da L. 10 aggiungendo uno zero ed effettueremo il ciclo di 
addizione. 


Possiamo cioè farci dare subito il resto che deve essere 
calcolato con la prima impestazione e poi daremo la moneta da L.10 
dopo aver lapostate zero. 


slitta accumulo totalizz. — 
Impostiamo 12 (L.1) con il perman. 5° :38 


Facciamoci dare il resto dal totalizz. 12- 
L, 2 - 2 cicli in sottrazione 12- 24- 


Procuriamoci la moneta da L. 10 impo 
stanzo uno zero 120 


Consegnamola VR 4 
1 ciclo in addizione 120+ 96 


Totale | i 96 


Il risultato è stato ottenuto con soli tre cicli e la 
impostazione di uno zero (trascurando il ciclo di totale) contro 
gli otto cicli di addizione necessari con il primo metodo studiato, 


% 


Quanto :si è visto per la sola cifra 8 vale per qualsiasi 


cifra: 
9 = 10 - 1}; 7 10-33; 6 = 10 - 4; ecc. ecc. 
Vediamo quanto conviene operare applicando questo meto- 


do che possiamo chiamare "Metodo dei complementi a 10" e quando. 
conviene operare con il metodo delle addizioni, 


«fa 
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| Confrontiamo il numero dei cicli necessari nei due casi 
rammentando che il ciclo di addizione richiesto dal metodo per 
complementi deve essere effettuato sempre dopo avere impostato 
uno zero ossia dopo aver moltiplicato per 10 il moltiplicando. 


Cifra del molti- Cicli metodo Cicli metodo 

_ plicatore ‘addizione complemento 

Cifra 1 1 ciclo 9 1 = 10 cicli 
e 2 o 2 cicli 8 1 = 9 cicli 
n 3 | «+8 cicli 7,1 » 8 cicli 
"o 4 4 cieli 6.1 = 7 cieli 
tà 5 S cicli 5 1 = 6 cicli 

Cifra 6 6 cicli 4.1» 5 cicli 
" 7 7 cicli 31 »- 4cicli 
* 8 8 cicli 2 1 - 3 cicli 
" 9 9 cicli 1 1 - 2 cicli 


Dalla tabella risulta chiaro che per le cifre fino al 
5 è conveniente il metodo delle addizioni, mentre per le cifre 
superiori al 5 è conveniente il metodo dei "complementi" che ci 
permette un risparmio di cicli, 


Consideriamo perciò 2 gruppi di cifre: 

10 gruppo: 1-2-3-4-5 | metodo addizioni 

20 gruppo: 6-7-8-9 metodo complem. a 10 
_Svolgiamo ora con una gddizionatrice la moltiplicazione: 
231 x 78 = 18.018 


adotteremo il metodo dei complementi per ambedue le cifre 
dell. moltiplicatore. : 


-=16 


slitta accumulo totalizz. 
Per cifra 8: 


Impostare îl moltiplicando 231 
Inserire il permanente 
i 231- 
Comandare 2 cicli di sottrazione 23]- 462- 
Impostare zero 2310 
Comandare 1 ciclo addizione 2310+ 1848+ 
Per cifra 7: 
Comandare 3 cicli sottrazione | 2310- 
| 2310- 
2310- 5082- 
Impostare zero i 23100 
Comandare 1 ciclo addizione 23100+ 18018 





Totale 18018 


Rileviamo subito che questa operazione è stata svolta 
con un limitato numero di cicli però con questo metodo l'operatore 
è obbligato ad eseguire due scelte per ogni cifra del moltiplica- 
tore. 


1% scelta: qualità" dei cicli - 


addizione se la cifra è del 1° gruppo (dal 1+5) 
sottrazione se la cifra è del 2° gruppo (dal 6 + 9) 


- 2° scelta: "quantità dei cicli - 


L'operatore inoltre, quando opera con cifre del 2° grup 
po (dal 6+9) deve rammentarsi di impostare uno zero ed eseguire 
un cielo di addizione. 


Notiamo che questa manovra può generare qualche errore 
da parte dell'operatore in casi come questo: a 


2 x 28 


Imposta 2 con permanente e comincia ad operare con la 
cifra 8; comanda i 2 cicli di sottrazione, poi deve impostare zero 
e comandare 1 ciclo di addizione; passa ad operare con il 2 e non 
ricordando che con la cifra precedente aveva operato per compLemsn, 


-17. 


ti, imposta ancora Zero. | 
| In effetti la sua moltiplicazione risulta 2 x 208 


Nella pratica normale, appunto per evitare questa 
causa di errori, si effettua sempre l'impostazione dello zero non 
‘appena si sono finiti i. cicli relativi ad una impostazione. 


In questo modo l'operatore sarà sicuro di non avere da. 


compiere manovre preparatorie per poter iniziare ad operare su una . 
nuova. colenna. 
Esempio: 1 x 1082 


| Imposta 1 con permanente 


Comanda 2 cicli + 


Imposta zero 





Comanda 2 cicli - 
Imposta zero 
Comanda 1 ciclo + 





Imposta zero 


Comanda 1 ciclo + 


fa deve comandare cicli 
\ 


Imposta zero 


Quest'ultima impostazione è evidentemente inutile ma sel 
l'operatore, per forza di abitudine la effettua, non commette nes 
sun errore, 


Nel caso invece che l'ultima cifra su cui si opera sia 
del 20° gruppo questa impostazione sarà necessaria in quanto si do 
vrà ancora effettuare un ciclo di addizione, 


Lo schema operativo più generico diventa pertanto: 


- Impostare il moltiplicando 
- Inserire il permanente 


ih. 
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addizione o sottrazione (qualità) 
- Comandare cieli te richiesto della cifra (quant.) 


- Impostare dèro 
- Comandare 1 ciclo di addizione se sono stati nagnti 


cicli di sottrazione salle” 



















Comandi , 
dell'operatore 









Imposta 2 
Inserisce perman. 


Comanda cicli 






Imposta 0 
Comanda cicli 
Comanda 


Imposta 








Comanda 


Imposta 


10 


_ _— ESERCIZI 2° CAPITOLO - 


- Sviluppare secondo l'o schema riportato le seguenti moltiplica 
zioni adottando di volta in volta, secondo convenienza, il me 
. todo delle addizioni o il metodo dei complementi. 


Il risultato non interessa, basta indicare esattamente: 


2 
2 
2 
2 


impostazione | 

qualità dei cicli ( ati o sottrazione) 
quantità dei cicli 

accumulo sul totalizzatore per ogni ciclo 


x ale -3x 2 x 1987 = 
x 9817 -2+ 2 x 2071 -— 
x 1929 — 2x 987 - 
x 1098 = 2 x 1908 = 


Per chiarezza le svolgiamo il seguente esempio: 
x 728 


2 





ws 


20 


30. 


è 
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Supponendo di avere a disposizione una addizionatrice elettri 
ca e di dover effettuare le seguenti moltiplicazioni, quali 
dei due termini di ogni moltiplicazione Le conviene impostare 
in slitta come moltiplicando per eseguire complessivamente il 
minor numero di cicli? 


Indichi anche per ciascun prodotto il numero di cicli necessa 

rio complessivamente (senza il ciclo di totale). 
Q4 

989 x 55; 7- 


1010 x 44; 
88 x 222:6t 1809 x 66; K 


1121 x 78;5SÎÌ 
9090 x 33; 


Sviluppi il seguente esempio secondo lo schema normale adottan 
do 1988 come moltiplicatore: | 


33 x 1988 
troverà che sono necessari. 9 cicli, 


Esamini attentamente lo svolgimento di queste operazioni e si 
accorgerà che si effettuano dei cicli che non sono necessari, 


Elimini tutti i cicli che potrà eliminare e dovrà Taiirabizi a 
svolgere l'operazione in 5 cicli soltanto. i 


000 








440000 


{°° 





sp gerente on MOI? 
« 








so ar 


Leti 


20 _ 
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Supponendo di avere a disposizione una addizionatrice elettri 
ca e di dover effettuare le seguenti moltiplicazioni, quali 
dei due termini di ogni moltiplicazione Le conviene impostare 
in slitta come moltiplicando per eseguire COMp:ISERA AREA il 
minor numero di cicli? 


Indichi anche per ciascun prodotto il numero di cicli necessa 
rio complessivamente (senza il ciclo di totale). 
S 
1010 x 44: É 089 x 55: 1121 x 78; 
88 x 222; 1809 x 66; 9090 x 33; 


- Sviluppi il seguente esempio secondo lo schema normale adottan 


do 1988 come moltiplicatore: 
33 x 1988 


troverà che song necessari 9 cicli, 


Esamini attentamente lo svolgimento di queste operazioni e si 


accorgerà che si effettuano dei cicli che non sono necessari, 


Elimini tutti i cicli che potrà eliminare e dovrà FRRRALTA a 
svolgere l'operazione in 5 cicli soltanto. | 








000 
si Î A0]1O 
© | Ch i [he Î & 4 
Li Ot 
pro TARE 40 © 
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| _M.24/7 PRINCIPI DEL CALCOLO - DIVISIONE 


Le macchine da calcolo eseguono la divisione in modo molto 
simile a quello che abbiamo imparato ad usare fin dalle 
È scuole inferiori. 


Prendiamo in considerazione la divisione: 
157 : 12 il cui risultato è 13 con resto 1. 
I vie Ricordiamo che: 


4 I 157 si chiama Dividendo 
12 si chiama Divisore 
13 si chiama Quoziente 

i | 1 si chiama Resto. | 


Nelle divisioni in cui il divisore è contenuto nel dividendo 
un numero esatto di volte, il resto è "Zero", 


Cap. l - 

Esaminiamo il sistema adottato per fare una divisione  ma- 

nualmente e mettiamo in evidenza come sia possibile usare, 

per fare i nostri calcoli, una addizionatrice che già cono- 

sciamo, purchè sia provvista di saldo negativo. 
CITTA ATENEA 


| COMESI OPERA MANUALMENTE: 


157 le dato che il divisore 'è è composto da due cifre 
E ‘prendiamo in esame subito le prime due ci- 
fre di sinistra del dividendo e segnamole 
con un archetto. 0 


| 157 :{ 12 Troviamo ora quante volte il 12 (divisore) 
-.‘:] 1 può essere contenuto nel 15 esaminato. Ve 
| diamo subito che esso è contenuto una sola 
volta, scriviamo 1 nello scomparto riserva 
to al quoziente; sottraiamo 12 dal 15 ed. ot 
teniamo come resto 3. 





“Per proseguire l'operazione, noi abbassia 
| mo il 7, lo seriviamo a destra, del 3 rima - 
sto ed otteniamo 37, che sarà il nuovo divi 
| dendo, 





COME SI OPERA CON UN'ADDIZIONATRICE: 


Se abbiamo a disposizione un ‘addizionatrice, come si può. ni 
operare? Su 
Osserviamo che nel calcolo precedente in sostanza abbia- 
mo fatto una sottrazione, abbiamo cioè sottratto il diviso- 
re dal dividendo. 

Per eseguire questa operazione con l' addizionatrice, bast sa 
rà impostare ed immettere il dividendo nel totalizzatore, 
(essendoci prima assicurati che esso sia azzerato); poi im 
postare e sottrarre il divisore. Cioè: 


Si imposta 157, Con tasto [+] abbiamo nel totalizzatore 157: 
Si imposta 12 e si dovrebbe abbassare il tasto[-} osser - 
viamo però che così facendo effettueremmo l'operazione 


| no _ mentre noi avevamo fatto manualmente 1 ; 
Ki 


avevamo infatti preso in esame le prime due cifre di sini- 
stra del dividendo,sotto cui avevamo’ sneolennate. il divi- 
sore. 3 | 


Dopo aver impostato il divisore, dobbiamo quindi "incolon 
narlo" sulla sinistra, al dividendo. 
— Possiamo facilmente fare l' RAGIRIRAREHG del divisore. ag 
giungendogli uno Zero. 










"Impostato il divisore, gli aggiungiamo » tanti zeri quanti 
me mancano per avere il giusto incolonnamento" 






A questo punto possiamo fare la sottrazione ed. 


157 


avremo: 120 - 


ti 











SA, 
In questo modo ci troviamo esattamenio nelle condizioni in cui a- 
‘vevamo interrotto il nostro calcolo a mano. Riprendiamolo e ve. 


©. diamo come prosegue. 


°° PROSEGUIAMO IL CALCOLO MANUALE: 
E era a, i n Ceto Mello og MS MEI 


137 12 
2-1. 
37] 


157 12 
12 | 13. 
37 
36 
1 


” “Impostato il divisore dobbiamo inserire il Permanente" | 


Avevamo abbassato il 7 del RASnDO otte- 
nendo 37. 


Calcoliamo quante volte il 12 è Fontemito 


nel 37: sono 3. 

Scriviamo 3 nello scomparto riservato al 
quoziente. 

Vediamo quanto rimane del 37 dopo avergli 
sottratto 3 volte 12 cioè 36: è rimasto 1, 


Non avendo più cifre da abbassare e non 


essendo l'1 più divisibile per il divisore, 
la divisione termina. 


COME SI OPERA CON L'ADDIZIONATRICE: 


Avevamo abbandonato il calcolo in queste condizioni: 
nel totalizzatore: 37 


«E in slitta cosa abbiamo? 


Siccome al termine di ogni ciclo abbiamo il recupero della slitta 
e l'annullamento dell'impostazione, abbiamo "zero", Per evitare 
di dover sempre reimpostare il divisore, ci converrà usare il 


Permanente. 





Supponendo di aver messo il Permanente, avremo in slitta 120, 


Se vogliamo riportarci nelle condizioni del calcolo manuale, dob-- 


biamo incolonnare 12 sotto al 37. 


Com'è possibile avere 12 come divisor e? Molto semplice; basterà. 
annullare una colonna dell' impostazione contenuta nella slitta Pa 


da il ritorno di un i passo della stessa, 


"Ricordi allora, dopo aver ottenuto il primo resto, è necessa» 


rio recuperare di un Paazo la slitta contenente il divisore" 





Ottenuto 12 nella slitta, sùbendo che esso è contenuto .3 volte nel 
37, lo si sottrae per 3 volte: 37 “ 
12 
12 - 
12. 
1l+ 


Dove si potrà leggere il resto? 


Nel SOIIEROrE] evidentemente, chiedendo un totale, 


° Abbistio fino a questio: momento “anto il calcolo con l' addizionatrice, cet ti 


. cando di ottenere il risultato che già conoscevamo avendolo prima trova 


«— to manualmente. Ma se dovessimo fare una operazione nuova, di cui 


‘. tion conosciamo il risultato, come potremmo fare? ‘ 


1 Vediamo ora un "sistema per ottenere il risultato della divisione "a | 
solo la macchina addizionatrice; questo sistema deve essere ben . com-. 
‘preso ed'Assimilato dall'allievo in quanto esso è è adottato integralmente : 


n per il vinti meccanico dei RPRIEGIAtori automatici. 


ni 


LA DIVISIONE. CON L'ADDIZIONATRICE = 


È. ‘Supponiamo che Lai voglia effettuare con una addizionatrice la divisio» ie 
;, ne. | È a DI 
nai È dA 184: 

di: cui non conosce il risultato, 


di, Lei conosce già alcune manovre necessarie per poter effettuare questa 
operazione, Riassumiamole: ; 


a) Azzerare il totalisgatore. Ml... ; ; se; 
b) Impostare il dividendo e metterlo nel totalizzatore col tasto | 


c) Impostare. il divisore ed "incolonnarlo" al dividendo aggiungendo MI: 
conveniente numero di zeri. 


d inserire il “permanente! 


A questo punto possiamo iniziare la serie dei cicli di sottrazione ma pri 


La «ma sarà bene. chiarire. che questa volta vogliamo trovare il risultato del 


la divisione, cioè il Quoziente ed il Resto e non fare una verifica come 
nel caso: precedente. di 


— Cominciamo dal Quoziente. Nell'esempio precedentemente esaminato, | 
sapevamo che il 120 era contenuto nel 157 una sola volta ed abbiamo ef- 
fettuato 1‘ solo ciclo sottrattivo ottenendo 37 di resto; abbiamo fatto il 
nuovo incolonnamento. e, sapendo che il 12 è contenuto 3 volte nel I a 
abbiamo eseguito 3 cicli di sottrazione, 


. Risulta evidente che tra le cifre del quoziente ed i cieli di sottrazione |. 
vi è una corrispondenza diretta, . 

la cifra, Quoziente È cieli di sauvationi del 1 i civcbiali 

to 1 si A 

2a cifra; Quoziente | 3 : n° cicli di sottrazione del 2° incolonnamen. 

to di 


| ..E' quindi bene che Lei si ricordi di contare il n° dei cicli che effettue 
rà in corrispondenza di ogni incolonnamento. 


n° 


C'è però un problema da risolvere: come facciamo a sapere quante . 
sottrazioni si debbono fare per ogni incolonnamento? è. 


. Provi ad iniziare la divisione ricordando: di: 


1° - Tenere il conteggio dei cicli di sottrazione 
2° - Osservare il segnalatore del saldo, 


Siamo al primò incolonnamento ed abbiamo » | Operaz.| Saldo 
nel totalizzatore _. 184+ + 
in slitta 130 FE | 
Esegua un ciclo di sottrazione 130 - + 

| E' cambiato il saldo? No, allora rpcala ed esegua | 
un secondo ciclo di sottrazione: | 130 - -. 


Attenzione! Il saldo è diventato negativo, cosa significa? 


Che il numero da Lei sottratto nei due cicli è superiore al dividendo, in . 
altre parole che "il divisore 130 non sta due volte nel dividendo 184 ma 
una volta soltanto". Purtroppo, Lei.non poteva sapere se doveva arre- 
stare la serie dei cicli di sottrazione finchè non ha visto cambiare il 
saldo; il male non è grande, basta tenere conto che quando il saldo cam 
bia vuol dire che abbiamo effettuato un ciclo di sottrazione in più del 
necessario, 


"Il segnalatore della natura del saldo, passando in negativo, avverte 
l'operatore che il divisore non può più essere ‘contenuto nel dividen 


do" gi 





Vediamo di calcolare la nostra prima cifra Uel'quartenta, 


Quanti cicli di sottrazione ha effettuato? N° 2, 

Sappiamo che un ciclo è in più del necessario quindi togliamolo del con 
teggio: 2-1=1, 

La prima cifra del quoziente sarà: 


Qa 1 
In che condizioni si trova ora la macchina? 


Nel totalizzatore abbiamo un numero negativo, se vogliamo proseguire 
l'operazione, dobbiamo ricostituire il resto che avremmo avuto dopo. il 
primo ciclo di sottrazione, 


"DE rimedia facilmente eseguendo un cielo di sdilitione ed osserviamo 
che il saldo ritorna ad essere positivo, 130 + uu 


n Capa sa tutte RASTA NT GUZZI NATIA GUIA RITI DAI RAI 








ù edanda il saldo negativo; 1 operatore dona ridare al totalizza- 
tore quanto ha sottratto in pia e, mediaute un ciclo di addizione 
| riportare il saldo in positivo", 
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| A questo punto Lei ricorda che dobbiamo, prima di iniziare una nuova serie 
|. di sottrazioni, recuperare di un passo la slitta. Effettui la manovra ed in 
‘slitta troverà 13; 2* incolonnamento, Li 


- Inizi le séttrazioni sempre facendo attenzione al saldo e conteggiando il nu- | 
i: apo è dei cicli che effettua. i | 
gi | Operaz. Saldo 


SÙ cielo sottrattivo i: ai AR 
A, fasi SO i i 13.- + 
3° mo È | UL, 13 si * A 
b.° SL SL I 13 A si 
5° o. n i i 13 è - 


Ecco che è cambiato il saldo; vuol dire che 13 non sta Rango volte ma solo 
quattro, Applichi infatti la Ceguietta di prima: 


è 


Q = numero cicli - 1 e troverà 


Stabiliamo una regola evidente: 


sufficiente contare ila numero 
dei cicli di sottrazione e diminuirlo di uno" 


"Per stabilire ogni cifra del quoziente, è 





À questo punto nel totalizzatore Lei ha un numero che non La interessa e, 
come'fatto nel primo incolonnamento ;' deve ricostituire il resto esatto. Esè 
gua perciò un ciclo additivo E. + 
Osservi sull'indicatore di colonna che ora Lei ha in slitta il divisore com- 
posto da tante cifre quante ne aveva impostate, cioè quello che aveva prima 
| che Lei gli aggiungesse gli zeri occorrenti per l'incolonnamentoj non è quin 
di più possibile togliergli altre cifre: la divisione è finita, 


Quindi: 


"La divisione termina quando il divisore è ritornato con il numero di ci- 
fre che aveva impostato l' i: sono stati eseguiti tutti i cicli di 


sottrazione ed il ciclo di addizione" 





Chieda il totale. 2x La 


Cos'è questo numero? E' quanto resta del dividendo dopo che gli abbiamo 
sottratto un numero intero di volte il divisore cioè il "resto" della nostra 
divisione, 


Dal conteggio dei'cicli di sottrazione relativi al primo ed al secondo inco- 
lonnamento, Lei ha ricavato due cifre, l'e 4, le scriva i nell' ordine ed avrà 
il Quoziente: 


| Q= 14 
Ec co che siamo arrivati a conoscere il risultato della divisione 184 : 13 


che è::: i Quoziente 14. | Resto 2 


Se 


(4. ‘RIERILOGO 


Riepiloghiamo quello che ha dovuto fare l' operatore per effettuare 7 
la divisione: 


19 


29 


ge 


4° 


9°: 


a 6° 


- Impostare il dividendo e metterlo nel totalizzatore in addizio- 


ne. 


Impostare il divisore... 


‘Inserire il Permanente 


Incolonnare il divisore al dividendo mediante 1 aggiunta degli 
zeri necessari 


‘Fare tante sottrazioni fino a quando il saldo della macchina 
‘ngn diventa ne gativo. ; 


Tenere conto del numero ‘di cieli “dttrattivi attestati, FRS 


N, 
nuirlo di uno e ricordarlo, questo sarà la prima cifra del no - 


te stro. quoziente, 


le 


o” Fare un ciclo di addizione subito dopo che il saldo è Siventa» 
to negativo. 


) 


% ri Recuperare la slitta dle un passo annullando 1 uno degli zeri a8- 
SHE giunti prima al divisore. 


Ps Ripetere le ‘operazioni 5 - 6 - 7 


, Terminare la divisione poichè il divisore è ritornato quello 
.. primitivo. ed ha eseguito il ciclo di addizione. 


Scrivere manualmente l'una dopo l'altra le cifre memorizzate, 


| che FAPprenertahze. incolonnamento pe MISS ioBERIEn, il quo 


ziente. EE 


- Leggere e scaricare ali resto mediante la richiesta di un tota- 


le generale ‘ 


k nl processo è abbastanza lungo e complicato perciò si è pensato di 


da sollevare l'operatore da tutte le preoccupazioni rendendo comple- 
‘tamente automatico lo svolgimento dell' operazione/ 


ig 4 calcolatori infatti, operano in médo completamente automatico e 
E ‘svolgono l'operazione esattamente secqpdo la sequenza da noi esa . 
de minata i #01 ia dia iena tria, Ù i 


uo 
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Cap. 3 3- o 


Operare: con un cal èlatora meccanico, l' operatore deve natutalminte: im 
| postare dividendo e divisore, il calcolatore deve fare automa camente e 
‘nello stesso ordine, tutte le altre cperazioni. 


Ripetiamo ancora una volta l'operazione. 184 è 13 esaminando quello ih Ai 


avviene nella macchina automatica. ca 


COME OPERA IL CALCOLATORE MECCANICO — 


‘Premessa: 


Per evitare sbagli in determinati tipi di divisione, durante l' ssecuzione | | 
dell'operazione, è necessario eésludere il recupero dell' unità di fuga, 
relativa ai dii della natura del siae i 


1 calcolo nelle ruote si fa quindi evitando di riportare tale unità, 


(1) operatore deve impostare il dividendo. e con il tasto + lo deve accumu- 
lare nel totalizzatore. i 


Deve poi impostare il divisore in slitta ed RT alla macchina di esegui 
, re la divisione: cina ‘ordine la macchina lo riceve mediante l'apposito ta- 
sto di "Via Divisione". 


Il tasto "Via Divisione" dovrà qualificare l'ultima impostazione dell'opera 

tore come divisore e pertanto: 

a) mantenere questo numero per tutta la durata della divisione 

b) predisporre per effettuare subito l' INESIGIAIRIREAA ‘del divisore sotto a 
dividendo. 


Il divisore viene mantenuto per tutta la durata della divisione perchè . la 
| macchina provvede ‘ad SEGIACaNO automaticamente il DESapae della sliita 
‘ d'impostazione. . 


i. Per. effettuare l'incolonnamento PRI divisore sotto il dividendo, è necessa 
RA nf prima di incominciare la divisione, che la macchina snira di quante 
|. cifre è composto il dividendo, : 


Esso è contenuto nel totalizzatore, perciò viene avviato un ‘pirla di subto. 

tale, non utilizzato per il conteggio del quoziente; in questo ciclo iniziale 
. la macchina controlla i pci e contenuto nel totalizzatore e scrive il divi- 
dendo. 


Il fiumero. degli attuatori saliti nella lettura cola naturalmente al 


Hol E ; numero di cifre del dividendo,. perciò la macchina durante la salita degli 
«attuatori predispone un segnale in corrispondenza del primo attuatore di 
‘sinistra salito, A quel punto farà coincidere la prima cifra sinistra del 


| divisore spostando la slitta d'impostazione;.tale spostamento della slitta 
‘viene fatto al termine del ciclo di subtotale mediante l' impostazione; automa 
itica del numero opportuno di zeri. | 
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_ Nel nostro caso il dividendo è 184, gli attuatori saliti sono 3, îl segriaio 
deve essere messo in corrispondenza dell'1. Il divisore impostato in slit 
ta è 13; la prima cifra sinistra del divisore deve essere messa in corri- i 
spondenza del segnale predisposto, la slitta si deve quindi spostare anco 
ra di un passo verso sinistra; sarà quindi sufficiente impostare un solo 
zero. 

Il divisore è ora 130, 

. Mmizia quindi il calcolo vero e proprio di divisione, 


Dal 184 immesso sulle ruote di addizione del 0000000000184 999999999981 


totalizzatore, sottrae una 1° volta 130 130} 
per cui avremo 9999999999945) 1° 
sottrae una 2° volta 130 ‘130. 


ed avremo ei 0000000000075 


Durante questa seconda sottrazione, la mac 

china è passata in saldo negativo, Chi potrà 

a questo punto avvertire la macchina che ha 

sottratto un 130 in più e perciò smettere. di 

fare cicli sottrattivi? | | 

Il segnalatore della natura del saldo, il qua sid 
le obbliga la macchina ad eseguire subito un ‘9996059099904 0000000000075 
ciclo di addizione: | 130 
il saldo è ora tornato pudlzive 0000000000054 
Durante quest'ultimo ciclo la macchina ha 

recuperato la slitta di un passo per. cui il | 
divisore è ora 13. | Ren 
Dal 54 rimasto, la AERIAG comincia ora a 0000000000054. 9999999999945 sa. 
sottrarre 13. n 1 








9999999999958 
| 13 

9999999999971 
13f 
9999999999984 
13 


Dopo averlo sottratto cinque volte, la mac- 9999999999997 | 

china è in saldo negativo; il segnalatore del 13 

saldo obbligherà quindi ad addizionare l'ulti 9999999999989 0000000000010 
mo 13 sottratto. 13 
‘0000000000002 


Il saldo è tornato positivo, il divisore è ritornato quello primitivo, non è 
quindi possibile togliergli altre cifre: la divisione deve quindi-.terminare. 


Si può vedere che le singole cifre significative del quoziente risultano e- 
spresse dal numero, diminuito di ha dei cicli sottrattivi compresi tra due 
cicli di addizione. 


I cicli sottrattivi utili vengono contati e memorizzati da un apposito organo 
di conteggio; quest'organo, al termine di ogni serie di sottrazioni o al ter 
mine della divisione, ci scrive le cifre che compongono il quoziente. Nel 
‘© nostro esempio il calcolatore scrive 1 e 4 cioè 14. 


sa 
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Volendo leggere il resto e scaricarlo dal totalizzatore, la macchina esegue 
autoniaticamente un ciclo di totale generale e scrive Z. 


1 risultati della divisione 184 : 13 sono 
Quoziente 140 Resto 2° 


| come avevamo ottenuto operando con l'addizionatrice, 


. Lei sa che, operando con l'addizionatrice, vengono scritte tutte le opera- 


zioni che ha eseguito la macchina. 


Di una divisione non ci interessa la registrazione delle cifre di tutti i cicli 
‘ eseguiti ma soltanto la scrittura dei termini principali, cioè: dividendo, di 
visore, quoziente e resto, i 


| Sappiamo che il dividendo viene scritto nel ciclo di subtotale che precede 
la divisione, il quoziente al termine di ogni colònna.o al termine della divi 
sione, il resto al termine della divisione. | | 


| Edil divisore? | 
Lei sa che al termine del ciclo iniziale di subtotale il divisore viene inco» 
lonnato sotto al dividendo mediante l'aggiunta degli zerij se la macchina 


scrive il divisore al 1° ciclo della divisione, esso è accompagnato da un 
certo numero di zeri estranei al divisore impostato. 


Quando sarà allora possibile scrivere il divisore? 


Solo quando esso è ritornato quello primitivo, cioè sono stati tolti nel 
“corso della divisione tutii gli zeri aggiunti nell'incolonnamento inìziale. 


Lei può quindi dedurre facilmente che il divisore può essere scritto solo 
in un ciclo dell'ultima serie di operazioni; quest'ultima serie di operazio 
ni potrebbe anche essere composta di una sola sottrazione con l'addizio 
ne relativa, viene quindi scelto per la scrittura del divisore l'ultimo ciclo 


dI divisione, cioè quello additivo, 


Quindi, nei calcolatori meccanici, dopo la scrittura del dividendo (subtota 
le iniziale) fino al penultimo ciclo di divisione, la scrittura delle operazio 
ni eseguite viene impedita automaticamente, 
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QUESTIONARIO 
1° - Come viene chiamato il risultato di una divisione? 
- dividendo . | | | 
»- divisore 
K quoziente 
| + prodotto 


2° - Qual'è la qualità dell'ultimo ciclo di divisione?” 


| Afciclo di addizione — 
‘. *'ciclo di sottrazione, 
I MERE, ciclo di non calcola. 


3° - Se il ioilenie di una divisione è hi quanti cieli deve compiere la mac- I 
e china? (escluso subtotale, lettura quoziente, scarico resto). , 
0» 3 - dè 5-6-7- 8 | 
4° - Quali condizioni si debbono osservare per poter arrestare la divisione? 


- che il divisore sia stato incolonnato al dividendo 
| v che il divisore sia ritornato con il numero di cifre ai aveva 
* impostato l'operatore 
-* Che la macchina stia eseguendo un cielo di amino i 
| * Ghe la macchina stia eseguendo un ciclo di addizione 


I 5° Quando pu essere scritto il dividendo? 


durante il ciclo di subtotale iniziale i de 
» nel 1° ciclo di sottrazione della divisione  Gal'eaavone del” devia, 
- nell lies ciclo di divisione UR 


dà - Quando può essere scritto il divisore?” 


» fppera si è incolonnato al dividendo — 
+ quando abbiamo tolto tutti gli zeri aggiunti nell' inesloanamento 
Ce nello scarico del quoziente 


7° - - Qual'è la qualità del primo ciclo di divisione? 


‘» ciclo di addizione 
A ciclo di sottrazione 
.» ciclo di non calcola 


_ 8° - Durante la divisione chi dà la. salintabicna alla macchina pena esegua 
un ciclo di addizione? 


- la Memoria 
. » il totalizzatore 

Wil segnalatore del saldo negntiro. 
co» ol operatore 


»-12, 


| 9° - Al termine ‘della divisione dove possiamo trovare il queziente? ci 
I - nel totalizzatore | 


Amella memoria (organo di conteggio) 
- nella slitta 


_ 10° » Perchè viene effettuato un: ‘ciclo di subtotale prima di iniziare la di 
Der | visione? 


.» per controllare il dividendo contenuto nel totalizzatore 
| » per azzerare il totalizzatore 


per Pei cao l' Inrolenzamento del divisore sotto il di 
* videndo | 


Esercizi: 


Svolga negli appositi moduli per il calcolo delle ruote del totalizzatore 
i seguenti spet), di divisione:. 


p 9745 e Ce 1200 : 1; 6000 : 6 cd 
1352:.3 3 © 2120 :.7; 1251 3 6° 
DO SO DO VI pf È A i i | 

d 5 \d X 





PIENE 
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Cop. » RECLUSIONE RECUPERO DELL'UNITA' DI FUGA. 


È Esaminiamo in iaia occasione il recupero dell' sntit di fuga provoca le 


inconvenienti per cui è stato necessario eliminare questa funzione 
quando il nostro calcolatore opera in divisione. Provi ad eseguire su 
gli appositi moduli il calcolo delle ruote recuperando, ad eni cam- 
bio di saldo l' unta. £ di fuga della divisione: 





Nella pagina seguente abbiamo sviluppato queste operazione e potrà 
verificare che il numero dei cicli sottrattivi utili per il conteggio del 


quoziente sono rispettivamente 1, 0 e 10. 


Evidentemente il risultato ottenuto non è esatto. 


Il risultato non ‘sarà esatto ogni qual volta il quoziente della divisio- 


ne è composto da due o più zeri accoppiati o nei casi in cui il diviso 
«re è contenuto esattamente nel dividendo. ; 


‘ L'inconveniente si verifica perchè il ciclo di addizione ( punto B) , 


relativo alla prima serie di sottrazioni, non è sufficiente per far 


| ritornare il saldo in positivo, Per avere, il ritorno esatto del saldo 


in positivo, era sufficiente non avere recuperato È ‘unità di fuga Nesi | 
do il saldo è passato in negativo ( punto A). nia | 


Durante un cielo additivo c'è stato 1° flat di uno zero. 


Se il saldo non è ritornato positivo, la macchina esegue un altro ci- 
clo di addizione (punto C), durante quest'ultimo, avviene il passag- 


| gio in positivo (punto T) ma avviene anche un altro recupero di un 


passo della slitta, per cui il divisore è ora 1; ritornando a calcola 


‘re sulle ruote di sottrazione, si è costretti a fare 1l. cicli per avere 


il cambio di saldo in negano (E) 


In questa colonna avremo come quoziente il massimo numero conteni- 
bile dall! organo di conteggio 1: cioè 9, 


Il successivo ciclo di addizione ( F ) è sufficiente per azzerare le. 
ruote di sottrazione ma non sufficiente per avere le segnalazioni. del . 
.saldo in positivo, La lettura del resto verrà quindi fatta sulle ruote 
di sottrazione. { 


Si può notare pure che l'eliminazione del recupero dell'unità di fuga 
non provoca errori nel calenlo, dato che i cambi di saldo sono di nu 
mero parl, | 


Ai 


e) 


dg ao qu AA 7 W 


zi (0 Fd 2 DI N 


fed 
©) 


Ps 
f 


() 
Bor 1ro 


All, 2 - foglio 1 


QUESTIONARIO DI VERIFICA 
PRINCIPI ELEMENTARI DEL CALCOLO MECCANICO 


care USO” VR RR ONE 


In gurle momento il totalizzatore si da con gli attuatori in calcolo? 


nfiirizi ski dr... 


anti coeg viene accumulato nel berni il numero lissstato 


g cosa si intende ian fase di lettura dell' tnccnti he fai 


+, viene sa il fap delle penis dee I 


sla viene ul 3 riporto c delle decine? 


ina oblvalban.. a D_ Di, Dopo. ! RORETA 


ali organi possono far ruotare le ruote del totalizzatore? 


S'afhelite 2, Sea. pone "pc 


Durante' l'accumulo dei riporti, si possono avere segnalazioni da parte delle 
leve di trasmissione? 


seasove $ ® e o 00 ss 0 è 0 Ss da 8 è SS SS da E d $$ da è è dd I E I d è SS dd I I è è © Sd eda e o aa te ess Ò 





Quarid'è che la trasmissione viene ct secondaria? 


eden Rem la. diapolorer. Palo” 


Può una ruota del totalizzatore segnalare più trasmissioni 
un,ciclo? . "N 
se AIA 


e \ N si 






rid durante 





» 


14. 


15. 
R. 


16. 


17. 
R. 


18. 


R, 


19, 


21, 


22: 


23. 


foglio 20 
Durante l'accumulo di una trasmissione primaria, si reggono avere più tra 
smissi “ig. rie? sé. ‘covessees, Perchè? ‘neseno 
alpe, rd Papini Baer frati A apra Revo 
re: na id ni pu Theo idk LU ro 


In donde caso è necessario pilialtape: il. o enne vali 


pis: A 
che è la posizione recirpoca tra le ruote di addizione con quelle di sottra 


zione? 


« Sasgitient9 dv. Lia ue, Se. Murolo. el. TliLaraltpro 


Arre dia. eo. du DE L07085 Pellrovcioniss.9.. \ 


{ 
Quali sono le funzioni delle leve di trasmissione? 


Torrione, dr ryot. « undici nes dica e 


d cosa si intense BETS unità di fuga? 


Per ottenere un cambiamento di saldo, che operazione occorre fare e che 
cosa deve verificarsi in questa SEE, 


pedine o Mirage LR der cosmica 


Se la nostrà macchina non fosse dotata di trasmissione circolare , come ri- 
sulterebbe il totale finale in vin'operazione in cui avvenga l'inversiotie del 


saldo? , | it | 


® e a 04 0 © è è è è è es è s o s 0a s dè 0 eos ° 4 è è a e os è è è a o è 0 06 0 0 è è è s 060 0 0 » è è « Ss è 0 0 dè da 


» sc o os os 0 è 0.0 0 as 0 e è è 0 è e è» è è o 0 e 0 0 0 e 0 0 dd è è 0 è è d # » dè ® è è è è è 00 0 è s s 0 è 0 0 0 è è è è è è è è 


Nei totali quando verrà INQRARAlO il PIA RAZ Ain E 


e è * è è è e 0 è è ec o èdèea ® 0 0 0 0000 0 0 è è 0 00 00 0000006000940 


Nei totali quando verrà disingranato il totalizzatore? 
LATE DI é pr io. dana. da a SII. La} Sar: DO N: fin SS 


fell i PE Je ue AI i neraià 
Sis parati page Lalla dim, 418.020 


In caso di totale negativo quali ruote ingraniamo con gli attuatori? 


"a x 
7 \ 
. o 00 0.0 se "e «oo a va a9 o ® è n e è e ce o e s è ss sa a ad * * è è oe e ss ® 0 oe 0 0 0 0 è è 0a 0 è è è 


\ 


f n i | \ 
nol RI TE ; 4 


QUESTIONARIO MC26 


la 


In un ciclo di calcolo con impostazione quali sono i movimenti della 
2° memoria? 


R, { Dirivgpormenzho e REC dure APE aAh Ru i ale BE 
rgart Uol (92A DL VARMMUUIILUA 25 UM, : atua l durato —_ 


eg Tago (| Mib: 


3. 


R. 


Ria 


64 


Tal 


amò, murolinie Wasvutl a argani LUN 1 ; 
Con ey #1 si ha immissione di un numero nella 2* memoria 


= ]T [TR dla eMfx jin 
SCSI to ii go 








In quali operazioni il preciclo viene comandato dal cinematico di 
avviamento? 


Visminiai ar ue ru o ASit sungzort INTO «Nea da 


de a e X Qui 


In un ciclo di calcolo senza impostazione quale è la funzione della 
barretta di azzeramento? 


sa pa 


Ad AAA ARTI IAA L 


Quali tasti è necessario abbassare per ottenere lo stesso numero 
nella memoria 2° e nel totalizzatore inferiore? 


6 &- 


Nei cicli di totale Quel pezzi controllano la salita dei corsoi del 
calcolo? | 


1 H 22 [edod suc Vayot Ai CE adele 


ad Siuione rel 7 ( Soffe | giallo ET. HU 


Con il totalizzatore inferiore in saldo negativo, abbassando il tasto 
GT e quale è il comportamento delle cravatte? 


AVV LS pa ef da vd‘ sl rile agli 
ea Rae ea = dii |» 


In divisione, quale numero va nella 2° memoria? 


Div IRE NO 


10. 


Lib, 


12. 


R. 


13 


R. 


Alla fine di una moltiplicazione con TR quale numero si trova nella 


A ‘22 
2 SR X2x \M4 cIMa 
A pio ot 
i T ; 
Abbassando il tasto DK , con levetta g ! inserita, che operazione 


fa la macchina? 
TL, eten [ela quuva la i 


Con levetta - inserita, che tipo di totale fa la macchina alla fine 
dell'operazione comandata dal ? 


_— 


Quali funzioni particolari ha' l'indicatore di colonna? 


. E 4 urne Ls DAD Vira > Cona 


Quale è la funzione del tasto (x) quando compie una corsa breve? 


ariete aoÈîutr Siem Va porte Sia 


14. Quale è la funzione del tasto (3) quando compie una lunga corsa? 


R. 


155 


R. 


16. 


Li 


Ri, 


18; 


>. OL 
ra prin, Di port SE e cia 
Quale dispositivo rende meglio allineata la scrittura nella MC 26 
rispetto alle altre macchine della classe 24? 


3 granito Nestor tivo gene calioll ola 
| QU 
Quale è la funzione del dispositivo presenza carta (pezzo 196, pa- 
gina 224)? 
iL è hl 
CVA Ne iusta uo. dr a Corda Q ada 
Treat (on VANS. uucnblizaz A DÙMNLI Lu cul le ) 
Quali sono le funzioni del gancetto 155 (pag. 466)? 
o A la 
nno pio de ATipolo 9 iii ET do e 
In totale generale da chi sono trattenuti gli attuatori quando il tota- 
lizzatore si disingrana? 


Rift dei, privomeliat nuti pi netto 


-14 
Ruote di Sottrazione 


CALCOLI 
100 : 1 Recuperando l'unità di fuga. 


DELLA DIVISIONE 


SCHEMA PER L'ESECUZIONE DEI 
Ruote di Addizione 


. es o e; 

—*— fr - i x : o) 
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ALL. 7- foglion° 1 


INCONVENIENTI 


- MC 24/E - 


<T 


3) NUMERI IMPOSTATI 


< 


NUMERI IMPOSTATI 


1) 


245.0 
450,0 


+ FEE 
VIVI Vv 


MNoocolnhornrncgco 
MiaAaD0AMOAEO 


—_ 


361,0 
529,5. 
4 88,0 


17,6159<T 


joy) 
= Sur NYICLA Chu PosSrozio VE TOTALE 


56085 < T 


ti 





18.870 €T 


pb + «+ = 


ofqum®o 
vi nm 


e 


10<T 


0 
0 
be T 


< È 


Put re di mu Tago auttcetpoik 


LoViour AL " 
da rag WAR 





ALL. 7 - foglio n° 2 


> + + 29 
M_OVVV 
OOO 
(a vEfce pe» 
iv 


tè, 


Vee + 4 
* Vv vv 
wo 
uo <p 
wo 
VegYa ov 
e 
<< top) 


5) 


2 DUET 


9,000<T 


Po +4 +0 


v VV Vv 
o DOO 
fe IO 
ci > QUO 

«= «Si 


+4 
AAA 
mero 
OS 
«do 
Mac 
(at Ei vediità) 
um 
miri 


9,000<T 


Calf DL luta 


ad 
Anti 


dx VW 


8) 


< 


6) 


RR 99 2,9 


++ 
YA VASTA 
og 
fe 
uom 
"fl aeiico, 


219 99 995960, Ea < | 


< 


rr CIUA 
> dil_add 


> I +0 ci 
Vv vv Vv Vv 
nm m FI 
ci i b D 
Pa, 
2h 
34 È 
Lsip 
2 
3 
9 È 
i 
+ + = E 
vv Vv v = 
DO’ 2 II) 
Do°5 2’ cz 
A © 
non m sirL 
© fe SO La) (eta a 
diu@ - 
9 Ea 
E Cal 
= la 


ALL, 7 - foglio n° 3 


i » < 11) 
< T 
<T 
1<- 
dediti s3325:: 
<T 9856<+ 
9999,999999,999<T 


15<- 
999999984<5S 


i 


CIARA RA:- 


| 999999.984<T 67,7035<T 
<T <T 

1.200<= 8:563<- 
999,999998,799<$ 33532: 
VORRAI wash i 

sil 9.999,999,9 99,999 T 


111,111111.i111<- 


Li id LI FIL LL 12LI 1x1 


111.111111.111xT NI 
10) | 

123<+ 

123<4+ 

125<- 12<+ 

9999,999999,997r<$ 155 #7 

9999,999999,997<T 1354 < 

<T 123<- 

Ds DIST 

123<- cis 

21< $ 2710%6< 


2<T 270% 


* < 
<T 


999999999996 <S 
9999999999996 <T 
12 <- 

15 <+ 

3 <S$ 

3 <T 


#T 

* < 

123 <+ 
12 <+ 

135 +T 
135 +< 
123 <- 
12 = 

135c+T 
270 +< 
270 *< 


* < 

<T 

123 <+ 

125 <- 
99999999 7:<$ 
999999999999?:<T 
125 <+ 

123 <- 

206<$ 

2e<T 


* < 

1 

1 <= 
9999299929908 < | 
1<: 
999049905999 «| 
<T 


* < 

<T 

145 <+ 
145 <: 
12 <.: 
1 200 

1<T 

* < 

<T 


10% < 
<T 


* < 
<T 
12 <<x 
12 = 
144 <T 
12 * 
144c<T 
12 = 
145 <| 
le 
143c<T 
* < 
<T 


* < 
<T 
100<<x 
20 = 
2000<$S 
10<<x 
20 * 
1820<T 


Tuc nta. 
è Le MRS 
Mida VA 


* < 

<T 
6<<X 
380 = 
1900<T 
123<<Xx 
1 = 
135eT 


% < 
<T 
98<<x 


88<T 
10<T 
<T 


* < 
#1 
12<<x 
12 = 
144<T 
525<c<X 


1 
9999999999525<T 
500<<x 


3 
99999999985500<T 
145<<Xx 
12 = 
1740<T 


* < 
<T 
9B<<xXx 


is sguda bs 
399999999B88<T 
condfadism iu So furto T 


* < 
= - 
98B<<X 


98<T 
è | 


A < 
<T 
245<+ 
245<: 
10<: 
4<T 
1<T 


* < 

<T 
14525<<x 
125 = 


111111111111<<x 
1 = 
<T 


# < 

<T 
123<<x 
di 


246<T 
15<<x 
35 = 

595<T 
B<e<XK 


B<T 

5<<X 
_1= 
10<T 

9G<<X 


10<T 


Per eseguire la moltiplicazione è stato co- 
mandato il tasto TR 


* < 

i 
12<<xX 
12 = 
144+Tx 
144%< 
144<<% 


* < 

<T 

1752<+ 

1752<: 

17<: 
9IIFIIF9IZI9FI<T 
103<T 


144<+ 
145<: 
12<: 
12<]| 
1<T 


do 

«T 
10250<<x 
3 = 
2ITAVLEeT 
#0 P 
250<<x 

Q = 
$4IB<T 
#1 


# < 


423<+ 
423<: 
id 
322<T 
<T 


Come divisore è stato impostato 
il numero 11 e non #< 
il numero 1100 <T 
1758<+ 
1758<: 
1100<: 
<T 
658<T 
<T 


®# < 


<T 


1275<<x 


1200+< 
4575+< 
12750+< 
1275%< 
4500<+ 
423<+ 
180<- 
1275<T 


* € 
<T 
2058<+ 
2a i 
Las 
<T 

<T 


dd a Ha 
ii Aa fon ha 
SON Aa «JM DIA 
AA A * 
+ quis + DA 


AAA AA A AA 


af ij 00 sò 


* < 


<T 


4<<X 


123 = 
123<T 


# < 

3 < T 
14400+< 
14400*: 
12+: 


1209%< 


# < 
100000000000+< 
id 


109090909090%< 
1*< 


* < 

<T 
111<+ 
111<: 
Le: 


201<T 
<T 


# < 

<T 
12<c<x 

12 = 
RELORRDORI se, 


50<<x 
18 = 
180000002700<T 


Sono stati impostati £ seguenti numeri 


<T 

# < 

24550 24550+< 
17280 14250+< 
24550*< 

* < 


<T 
111111111111<+ 
iii de 
< | 


<T 
222222222222<] 


111111111<+ 
111111111<: 
dx: 


<T 
1111111110<T 


* < 
<T 
258<+ 
258<: 
15<: 
<T 
3<T 


Come divisore è stato impostato 
il numero 12 e non 
il numero 120 


go 


s* < 
<T 


144<+ 
144<: 
120<: 

<T 
064<T 


: <l 
154311111111<T 
<T 


# < 
<T 
555<+ 
Sd: 
Be: 
91<T 
<T 


Come divisore è stato impastato 
il numero 1 e non 
tl nunsero 9 


9<: 
111111111110<T 
1<T 


# < 


123<+ 
123<: 
Lar 
234<T 
«T 


All, 9 


RIASSUNTO ESIGENZE TOTALI 





Innesto motore e corsoio per preciclo - bloccaggio innesto camme 
Lettura del saldo - {Scelta ruote - Sollevamento cravatte) 

Tasto Predisposizione per i momenti del dIsingrano del totalizzatore (Posizione piolino) 
1° consenso per l'ingranamento del totalizzatore interessato 


Posizionare cravatta del totalizzatore inferiore (per il trasferimento automatico) 


Effettuare eventuali ribaltamenti dei totalizzatori 
2° consenso per l'immediato ingranamento del totalizzatore 
Spostare di 3 Passo la slitta 

Preciclo Predisporre per l'ingranamento dei denti di ritegno 
Predisporre per l'inchiostrazione in rosso e doppia interlineatura 
Recuperare il PERBMAMHEM TE 


Dare il consenso per la partenza ciclo macchina 


Ingranare il totalizzatore interessato (prima della salita) 


Disingranare il totalizzatore {secondo se [1] °|$] 


Ciclo Ricaricare piastra del preciclo 
SCrivere in rosso - Fare doppia interlinea 
Accumulare il numero nel totalizzatore inferiore (se pradisposto trasfe”:mento 
Movimento corsoi calcolo (G 8 - de 





PRECICLO 







VALIZAA 
È MC 24 D 


Con tras. inserito Lon H_22 in pos. 2-3 


Subtotahe 
Tot, gen. - cicli di calcolo 


Pos. di riposo H 22 


PRECICLO 


DASSSSSS 









VELLA 





È MC 24 T Con H 22 in pos, 2-3 1 Subtotale 
Tot. generale 


eee 


Con trasf. inserito 
Pos. di riposo 'H 21 


53 


TETRACTIS 


27 


hi: 


Hi 


i riposo 


DIVISUMMA 
(1 totalizzatore) 


bi 


riposo 


DIVISUMMA GT 
C2 totalizzatori) 


riposo 


È 


DIVISUMMA 26 GT 


GT T 
S 


n 
î 


Ta 
;8) 


nr A 
Fs riposo 


GEO 


mE: 


[E] 


(=) A 


Eseguito sul totalizza] Moltiplicazione con 


tore superiore. 


Il totale generale vie 
ne trasferito algebri 
camente nel totalizza 
tore inferiore, | 


Non ha influenza. 


Il totale generale vie 
ne trasferito alge- 
bricamente nel tota- 
lizzatore inferiore. 


Non ha influenza 


Il totale generale 
viene trasferito al- 
gebricamente nel to 
talizzatore inferio- 
re, 


Il totale generale vie 
ne trasferito alge- 
bricamente nel tota- 
lizzatore inferiore. 


automatico inserito, 


TR 


Moltiplicazione con 


TR. 


11 prodotto viene tra-| Non ha influenza. 


sferito algebricamen- 


te nel totalizzatore 
inferiore, 


Il prodotto viene let- 
to mediante un totale 
parziale, 


Il prodotto viene tra - 


sferito algebricamen- 


te nel totalizzatore 
inferiore. 


Il prodotto viene let- 
to mediante un totale 
parziale. 


Il prodotto viene tra- 
sferito algebricamen 
te nel totalizzatore 
inferiore, 


Il prodotto viene let- 
to mediante un totale 
parziale e trasferito 
nel totalizzatore ine 
riore. 





Non ha influenza,. 


Non ha influenza, 


Il prodotto viene let- 
to mediante un totale 
parziale. 


Non ha influenza 


Il prodotto viene let- 
to mediante un totale 
parziale ma non vie- 
ne trasferito nel to- 

talizzatore inferiore, 


CE) i 
Divisione con automa- 
tico inserito. 


Divisione, 


Il quoziente ed il re- 
sto vengono trasferi- 
ti nel totalizzatore in 


feriore. li 


Il quoziente viene tra 
sferito nel totalizza- 
tore inferiore. 


La lettura del resto 
avviene mediante un 
totale parziale, 


Non ha influenza, 


Non ha influenza. Non ha influenza, 


Il quoziente viene 
scritto col segno <S. 
ll resto viene letto 
mediante un totale 
parziale, 


Non ha influenza 


Il quoziente viene 
scritto col segno 
< S ed il resto vie 
ne letto mediante un 
totale parziale, 


